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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 10 maggio 2005, n. 0130/Pres. (Estratto).

Approvazione della variante n. 39 al Regolamento edilizio con annesso Programma di fabbricazio-
ne del Comune di Clauzetto.

Con decreto del Presidente della Regione n. 0130/Pres. di data 10 maggio 2005 è stata approvata la varian-
te n. 39 al Regolamento edilizio con annesso Programma di fabbricazione del Comune di Clauzetto.

Copia conforme all’originale del decreto, assieme agli atti relativi, sarà depositata negli Uffici comunali a
libera visione del pubblico.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 10 maggio 2005, n. 0132/Pres.

Regolamento di modifica al «Regolamento recante criteri e modalità per l’applicazione delle pro-
cedure relative all’espletamento dei controlli applicabili alle istanze di cui alla legge 185/1992, articolo
3, comma 2, lettere a) e b) e successive modifiche ed integrazioni». Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTO il decreto del Presidente della Regione 21 luglio 2004, n. 0242/Pres., con il quale è stato approvato
il «Regolamento di esecuzione dell’articolo 15 della legge regionale 4 giugno 2004, n. 18 recante criteri e mo-
dalità per l’applicazione delle procedure relative all’espletamento dei controlli applicabili alle istanze di cui
alla legge 14 febbraio 1992, n. 185, articolo 3, comma 2, lettere a) e b) e successive modificazioni ed integra-
zioni»;

CONSIDERATO che le risultanze dell’applicazione delle procedure di cui al Regolamento sopra citato,
relative alle istanze finora esaminate dagli Ispettorati provinciali dell’agricoltura, suggeriscono, al fine di ve-
locizzare e razionalizzare le istruttorie stesse, di apportare alcune modifiche al medesimo;

VISTA la legge regionale 4 giugno 2004, n. 18, articolo 15;

VISTO il D.P.Reg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., concernente il Regolamento di organizzazione
dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 795 del 15 aprile 2005;

DECRETA

È approvato il Regolamento di modifica al «Regolamento di esecuzione dell’articolo 15 della legge regio-
nale 4 giugno 2004, n. 18 recante criteri e modalità per l’applicazione delle procedure relative
all’espletamento dei controlli applicabili alle istanze di cui alla legge 14 febbraio 1992, n. 185, articolo 3,
comma 2, lettere a) e b) e successive modificazioni ed integrazioni.» - approvato con decreto del Presidente
della Regione 21 luglio 2004, n. 0242/Pres., nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integran-
te e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come Regolamento della Regione.
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Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 10 maggio 2005

ILLY

Regolamento di modifica al «Regolamento di esecuzione dell’articolo 15 della legge regionale 4 giugno
2004, n. 18 recante criteri e modalità per l’applicazione delle procedure relative all’espletamento dei
controlli applicabili alle istanze di cui alla legge 14 febbraio 1992, n. 185, articolo 3 comma 2, lettere a) e
b) e successive modificazioni ed integrazioni», approvato con decreto del Presidente della Regione 21 lu-
glio 2004 n. 0242/Pres.

Art. 1

(Modifica all’articolo 3 del D.P.Reg. 21 luglio 2004, n. 0242/Pres.)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 3 è aggiunto il seguente:

«2 bis. Qualora gli esiti dei due controlli di cui ai commi 1 e 2 diano risultati per i quali la quantificazione
dell’importo del danno risulta inferiore all’ 80% rispetto a quanto indicato dal richiedente in istanza, e ciò av-
venga per più del 50% delle domande a controllo, l’Ispettorato provvederà con proprio atto a rideterminare le
percentuali di danno e le rese unitarie come risultanti dalla media dei controlli campionari di cui ai comma 1 e
2 e a dare debita informazione agli interessati. Qualora il richiedente ritenga che il danno subito sia superiore
a quanto stabilito con la nuova determinazione, il medesimo potrà, presentando prove documentali specifiche,
richiedere la revisione della propria posizione.».

Art. 2

(Modifica all’articolo 4 del D.P.Reg. 21 luglio 2004, n. 0242/Pres.)

Al comma 2 dell’articolo 4 la parola «PLV» è sostituita dalle parole «rese unitarie».

Art. 3

(Entrata in vigore)

Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 10 maggio 2005, n. 0133/Pres.

Revoca D.P.Reg. 0377/Pres. di data 11 novembre 2004 ed approvazione, ai sensi della legge regio-
nale 22/2002, articolo 1 e successive modificazioni, del «Regolamento per l’istituzione di un regime di
indennizzi a favore delle Aziende agricole per la perdita delle produzioni avvenuta a seguito delle av-
verse condizioni atmosferiche verificatesi nel corso del 2003».

IL PRESIDENTE

VISTO il proprio decreto 11 novembre 2004 n. 0377/Pres., con il quale è stato approvato, ai sensi
dell’articolo 1 della legge regionale 22/2002 il «Regolamento per l’istituzione di un regime di indennizzi a fa-
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vore delle aziende agricole per la perdita delle produzioni, avvenuta a seguito delle avverse condizioni atmo-
sferiche verificatesi nel corso del 2003»;

RAMMENTATO che il regime di aiuti introdotto dal Regolamento risulta compatibile con il mercato co-
mune ai sensi dell’articolo 87, paragrafo 3, lettera c) del Trattato, giusta Decisione C(2004)4045 del 14 otto-
bre 2004 della Commissione Europea;

CONSIDERATO che il raffronto tra i contenuti del citato Regolamento ed alcune problematiche segnalate
da possibili fruitori del regime di indennizzi induce ad apportare, al fine di migliorarne l’operatività, alcune
modifiche al Regolamento stesso;

ATTESO che le modifiche che si intende realizzare non necessitano di una ulteriore comunicazione alla
Commissione Europea poiché non riguardano modifiche di tabelle finanziarie, inasprimento delle condizioni
di applicazione del regime, riduzioni delle percentuali d’intervento, proroga del regime d’aiuto, riduzione del-
le spese ammissibili ma sono relative al riesame di domande escluse da provvidenze statali ma aventi i requi-
siti minimi richiesti dalla normativa regionale, a precisazioni in ordine ai riferimenti di rese produttive e di
prezzo, a modalità di individuazione dei Comuni danneggiati, ai limiti minimi di intervento ed alla tempistica
di presentazione delle domande;

PRESO ATTO che, non essendo stato il D.P.Reg. 0377/Pres./2004 a tutt’oggi, ancora pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione, risulta più comprensibile per l’utilizzatore finale un unico testo regolamentare
coordinato, comprensivo del testo approvato con il citato decreto nonché delle modifiche che si intende appor-
tare con il presente provvedimento;

CONSIDERATO che per attuare quanto sopra è necessario revocare il D.P.Reg. n. 0377/Pres. di data 11
novembre 2004;

VISTA la legge regionale 4 giugno 2004, n. 18, articolo 15;

VISTO il D.P.Reg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., concernente il Regolamento di organizzazione
dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 22 aprile 2005, n. 849;

DECRETA

1. È revocato il D.P.Reg. n. 0377/Pres. di data 11 novembre 2004 con il quale è stato approvato, ai sensi
della legge regionale 22/2002, articolo 1 e successive modificazioni, il «Regolamento per l’istituzione di un
regime di indennizzi a favore delle aziende agricole per la perdita delle produzioni, avvenuta a seguito delle
avverse condizioni atmosferiche verificatesi nel corso del 2003».

2. È approvato, ai sensi della legge regionale 13 agosto 2002, n. 22, articolo 1 e successive modificazioni,
il «Regolamento per l’istituzione di un regime di indennizzi a favore delle aziende agricole per la perdita delle
produzioni, avvenuta a seguito delle avverse condizioni atmosferiche verificatesi nel corso del 2003», nel te-
sto allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 10 maggio 2005

ILLY

Regolamento per l’istituzione di un regime di indennizzi a favore delle Aziende agricole della Regione, a
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compensazione delle perdite delle produzioni avvenute a seguito delle avverse condizioni atmosferiche verifi-
catesi nel corso del 2003.

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento, allo scopo di utilizzare le disponibilità del Fondo regionale per le emergenze
in agricoltura di cui alla legge regionale 13 agosto 2002, n. 22 e successive modificazioni, istituisce un regime
di indennizzi a favore delle aziende agricole della Regione, che hanno subito danni alle produzioni delle sin-
gole colture in misura non inferiore al 20% della produzione lorda normale nelle zone svantaggiate di cui alla
direttiva 75/273/CEE e non inferiore al 30% nelle altre zone, a seguito delle avverse condizioni atmosferiche
assimilabili a calamità naturali, individuate dall’evento «siccità» verificatosi dal 1o maggio 2003 al 30 giugno
2003 nella provincia di Trieste e dal 1o maggio 2003 al 29 agosto 2003 nelle rimanenti province della regione,
nonché dall’evento «piogge alluvionali» verificatosi in alcuni comuni ricadenti nelle zone svantaggiate della
Provincia di Udine il 29 agosto 2003.

2. Le Aziende agricole di cui al comma 1, devono essere iscritte al registro di cui all’articolo 8 della legge
29 dicembre 1993, n. 580.

Art. 2

(Intensità di indennizzo e limiti d’intervento)

1. È consentita la concessione di un indennizzo sotto forma di contributo in conto capitale fino all’80% del
danno verificato, sulla base della produzione lorda vendibile ordinaria del triennio precedente, al netto
dell’ordinario rischio d’impresa stabilito nella misura del 15%.

2. L’importo dell’aiuto pagabile non deve superare il livello medio della produzione durante il periodo
normale, moltiplicato per il prezzo medio nello stesso periodo, da cui si sottrae la produzione effettiva
nell’anno in cui si è verificato l’evento, moltiplicata per il prezzo medio in quell’anno. Per la determinazione
dei livelli medi delle produzioni e dei prezzi i competenti Ispettorati provinciali dell’agricoltura possono fare
riferimento a quelli fissati con deliberazione della Giunta regionale 23 maggio 2003, n. 1535.

3. Ai fini dell’applicazione del comma 1, per danno verificato si intende quello individuato dai competenti
Ispettorati provinciali dell’agricoltura nei comuni interessati dagli eventi calamitosi. L’individuazione dei Co-
muni viene approvata dalla Giunta regionale con deliberazione da pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

4. Rimangono esclusi dal calcolo della produzione lorda vendibile ordinaria, gli anni in cui risulta essere
stato pagato un compenso a seguito di avverse condizioni atmosferiche.

5. L’indennizzo massimo concedibile a favore delle singole aziende è di euro 75.000,00.

6. Non sono ammissibili all’intervento di cui al presente Regolamento, le domande presentate dalle azien-
de agricole la cui produzione lorda globale annua, compresa quella zootecnica, risulta inferiore ad euro 516,46
nelle zone svantaggiate e a euro 3.098,74 nelle rimanenti zone.

7. Al fine di evitare compensazioni eccessive, vanno detratte dall’importo dell’aiuto eventuali somme per-
cepite a titolo di regimi assicurativi. Vanno inoltre detratti eventuali pagamenti diretti ed occorre tener conto
delle spese ordinarie non sostenute dall’agricoltore, come nel caso in cui non sia necessario effettuare il rac-
colto.

8. Non è ammessa sovracompensazione in caso di cumulo dei diversi regimi di aiuto.

Art. 3

(Modalità di presentazione delle domande)

1. Le domande di indennizzo sono presentate agli Ispettorati provinciali dell’agricoltura su apposito mo-
dello predisposto dagli stessi uffici, entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione della
deliberazione di cui all’articolo 2, comma 3 sul Bollettino Ufficiale della Regione.
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2. Le domande già presentate ai sensi della legge 14 febbraio 1992, n. 185 a seguito degli eventi calamito-
si di cui all’articolo 1, comma 1 ed escluse dalle provvidenze stesse per il mancato raggiungimento della so-
glia minima di danno del 35%, possono, qualora il danno rientri nei limiti delle percentuali di cui all’articolo
1, comma 1, essere esaminate ai sensi del presente Regolamento, previa richiesta da inviare all’Ispettorato
competente entro un mese dalla notifica dell’esclusione.

Art. 4

(Finanziamento)

1. Al pagamento degli indennizzi si provvede mediante le risorse disponibili sul Fondo regionale per la
gestione delle emergenze in agricoltura, di cui alla legge regionale 13 agosto 2002, n. 22 e successive modifi-
cazioni.

2. Qualora le risorse disponibili sul Fondo di cui al comma 1 non dovessero essere sufficienti a soddisfare
tutte le richieste nella misura massima consentita, gli importi di contributo da concedere a titolo di indennizzo
saranno ridotti ripartendoli in modo proporzionale tra gli aventi diritto, in base alle loro richieste ammissibili.

Art. 5

(Controlli)

1. Le domande pervenute alla competente Direzione per il tramite degli Ispettorati provinciali
dell’agricoltura competenti per territorio entro il termine stabilito dall’articolo 3 vengono suddivise dagli
Ispettorati in due tipologie:

a) Domande di tipo A: si intendono quelle i cui allegati riportano:

1) valori di produzione lorda vendibile (PLV) per ettaro coltura uguali od inferiori ai valori indicati, per
l’anno di riferimento e per il triennio precedente, dall’Amministrazione regionale con propria delibera-
zione;

2) percentuali di danno uguali od inferiori a quelle indicate in sede di delimitazione dell’evento;

b) Domande di tipo B: si intendono quelle i cui allegati riportano:

1) valori di produzione lorda vendibile (PLV) per ettaro coltura superiori ai valori indicati, per l’anno di
riferimento e per il triennio precedente, dall’Amministrazione regionale con propria deliberazione o
percentuali di danno superiori a quelle determinate in sede di delimitazioni dell’evento.

2. Le domande di cui al comma 1, lettera a), vengono controllate a campione, per una percentuale del 5%,
dall’Ispettorato competente che provvede a richiedere un puntuale riscontro documentale inerente alle situa-
zioni produttive ed ai danni effettivi. Il campione deve essere omogeneo e deve rappresentare le diverse classi
aziendali e le diverse situazioni territoriali. Tale controllo può prevedere anche la verifica in loco.

3. Qualora i controlli di cui al comma 2, diano risultati per i quali la quantificazione dell’importo del dan-
no risulta inferiore all’80% rispetto a quanto indicato dal richiedente nell’istanza e ciò avvenga per più del
50% delle domande sottoposte a controllo, si procede ad un ulteriore controllo a campione in conformità a
quanto previsto al comma 2.

4. Qualora anche i controlli di cui al comma 3 diano risultati per i quali la quantificazione dell’importo del
danno risulta inferiore all’80% rispetto a quanto indicato dal richiedente in istanza, e ciò avvenga per più del
50% delle domande a controllo, l’Ispettorato provvederà con proprio atto a rideterminare le percentuali di
danno e le rese unitarie come risultanti dalla media dei controlli campionari di cui ai comma 2 e 3 e a dare de-
bita informazione agli interessati. Qualora il richiedente ritenga che il danno subito sia superiore a quanto sta-
bilito con la nuova determinazione, il medesimo potrà, presentando prove documentali specifiche, richiedere
la revisione della propria posizione.

5. Rimane salva la facoltà, all’interno delle domande, oltre ai controlli di cui ai commi 2 e 3, di disporre
ulteriori specifici controlli o di richiedere integrazioni documentali.

6. Per le rimanenti domande di cui al comma 1 lettera a) non sottoposte ai controlli di cui ai commi prece-
denti, la quantificazione del danno viene riconosciuta con apposita relazione istruttoria, sulla base dei dati for-
niti dal richiedente.
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7. Qualora, nell’ambito delle domande di tipo B di cui al comma 1 lettera b), si riscontrino diffuse siste-
maticità ed omogeneità legate prevalentemente all’ubicazione territoriale delle aziende ed alle colture pratica-
te, le domande stesse vengono considerate di tipo A con apposita determinazione dell’Ispettorato competente
ed i controlli seguono le procedure previste per quelle di tipo A.

8. Ai fini del comma 7 per «diffuse sistematicità ed omogeneità» si intende che, in una zona circoscritta,
l’evento abbia prodotto degli effetti diversi rispetto a quanto mediamente quantificato in fase di delimitazione
o che le rese unitarie siano effettivamente diverse, per motivazioni legate alla particolarità del territorio, da
quanto fissato dall’Amministrazione regionale con propria deliberazione.

9. Per le rimanenti domande di cui al comma 1, lettera b) non rientranti in quanto previsto dal comma 7,
l’Ispettorato competente provvede a richiedere un puntuale riscontro documentale inerente alle situazioni pro-
duttive ed ai danni subiti su tutte le aziende rientranti nella tipologia. La relazione istruttoria è redatta dal
competente Ispettorato provinciale dell’agricoltura utilizzando appositi modelli.

10. I controlli di cui al presente articolo possono prevedere anche verifiche in loco.

Art. 6

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 10 maggio 2005, n. 0134/Pres.

Legge regionale 29/1967, articolo 11, comma 1, lettera b), modificata dall’articolo 6, comma 67
della legge regionale 1/2005: Regolamento recante criteri e modalità per la concessione dei contributi
per lo sviluppo delle colture pregiate. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 30 dicembre 1967, n. 29 recante «Provvedimenti per lo sviluppo delle colture
pregiate» ed, in particolare l’articolo 11, comma 1, lettera b);

VISTA la legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1 recante «Disposizioni per la formazione del bilancio plu-
riennale e annuale della Regione automa Friuli Venezia Giulia (legge finanziaria 2005)», ed, in particolare
l’articolo 6, comma 67 che sostituisce la lettera b), comma 1, dell’articolo 11 della citata legge regionale n.
29/1967;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 3 ottobre 1997, n. 2884, successivamente integrata con de-
libera della Giunta regionale 27 agosto 1999, n. 2659, concernente la legge regionale 29/1992, articolo 21
«Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici - Criteri applicabili nelle attività della
Direzione regionale dell’agricoltura - Ulteriore modificazione della deliberazione della Giunta regionale n.
497/1993, precedentemente modificata con deliberazione della Giunta regionale n. 5994/1993, relativamente
al Titolo IX, Capo I e II»;

VISTO l’articolo 94 del decreto del Presidente della Giunta 3 marzo 1993, n. 0129/Pres. concernente
«Legge regionale 29/1992, articolo 21. Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economi-
ci. Regolamento per l’individuazione delle modalità per l’accesso applicabili nelle attività della Direzione re-
gionale dell’agricoltura»;

RITENUTO necessario procedere, al fine della semplificazione procedurale, alla determinazione di nuovi
criteri e modalità per la concessione dei contributi previsti dall’articolo 11, comma 1, lettera b) della legge re-
gionale sopra menzionata, successivamente modificata dall’articolo 6, comma 67 della legge regionale 2 feb-
braio 2005, n. 1;
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RITENUTO che, allo scopo di una più organica e comprensibile lettura dei criteri e modalità in questione,
sia necessario procedere alla loro integrale riformulazione mediante l’adozione di un nuovo testo di natura re-
golamentare;

VISTO il «Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali» appro-
vato con D.P.Reg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres.;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 7 aprile 2005, n. 717;

DECRETA

È approvato il «Regolamento recante criteri e modalità per la concessione dei contributi per lo sviluppo
delle colture pregiate di cui all’articolo 11, comma 1, lettera b), della legge regionale 30 dicembre 1967, n. 29,
modificata dall’articolo 6, comma 67 della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1», nel testo allegato al presen-
te provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 10 maggio 2005

ILLY

Regolamento recante criteri e modalità per la concessione dei contributi per lo sviluppo delle colture
pregiate di cui all’articolo 11, comma 1, lettera b) della legge regionale 30 dicembre 1967, n. 29, modifi-
cata dall’articolo 6, comma 67 della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1.

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento disciplina i criteri e le modalità per la concessione dei contributi previsti
dall’articolo 11, comma 1, lettera b) della legge regionale 30 dicembre 1967, n. 29, come modificata dalla leg-
ge regionale 2 febbraio 2005, n. 1, articolo 6, comma 67, per l’organizzazione di manifestazioni e convegni e
per l’attuazione di iniziative atte a promuovere la conoscenza dei sistemi razionali di coltivazione e conserva-
zione, trasformazione e vendita delle produzioni delle colture pregiate relative ai settori della vitivinicoltura,
frutticoltura, orticoltura e floricoltura nonché la loro diffusione e valorizzazione.

Art. 2

(Beneficiari)

1. Possono accedere ai contributi di cui all’articolo 1 le Province, i Comuni, gli Enti, gli Istituti, le Asso-
ciazioni, i Consorzi, ed i Comitati.

Art. 3

(Modalità e termini di presentazione delle domande)

1. La domanda sottoscritta dal legale rappresentante è presentata, in duplice copia, alla Direzione centrale
risorse agricole, naturali, forestali e montagna, di seguito denominata Direzione centrale, entro il termine del
31 dicembre dell’anno antecedente quello di svolgimento dell’attività programmata. È ammessa la presenta-
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zione a mezzo postale, tramite raccomandata con ricevuta di ritorno; in tal caso fa fede la data d’invio del tim-
bro postale.

2. In allegato alla domanda sono presentati i seguenti documenti, in duplice copia, indispensabili per la va-
lutazione di ammissibilità:

a) relazione illustrativa delle attività programmate;

b) preventivo dettagliato delle attività programmate;

c) copia dell’atto costitutivo e dello statuto;

d) l’indicazione dei dati necessari per la liquidazione del contributo, quali la denominazione della banca
presso la quale va operato l’accredito, numero di conto corrente e relative coordinate ovvero numero di
conto corrente postale;

e) autocertificazione, resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, su modello di cui all’allegato A, nel-
la quale il legale rappresentate dichiara:

1) di essere stato autorizzato a presentare domanda di contributo all’organo competente;

2) che per la medesima iniziativa non sono stati richiesti e non verranno richiesti altri contributi;

3) che non sono intervenute modifiche all’atto costitutivo e allo statuto precedentemente depositati;

4) l’assoggettabilità o meno del beneficiario alla ritenuta del 4% di cui all’articolo 28, comma 2 del
D.P.R. 600/1973;

5) il codice fiscale.

Art. 4

(Istruttoria delle domande e concessione dei contributi)

1. Il Servizio credito agrario, cooperazione e sviluppo agricolo della Direzione centrale effettua
l’istruttoria delle domande presentate e provvede alla concessione del contributo spettante.

2. Il decreto di concessione del contributo può prevedere la contestuale liquidazione del medesimo.

3. Le iniziative proposte si svolgono interamente nell’anno di riferimento e possono venire attuate anche
anteriormente al provvedimento di concessione del contributo, purché siano successive alla data di presenta-
zione della domanda.

Art. 5

(Modalità di riparto)

1. Nell’ambito della disponibilità annua dello stanziamento riservato dal bilancio regionale, il 50% è desti-
nato all’attività dei Consorzi per la tutela della denominazione di origine controllata dei vini e dei Consorzi
per la tutela della denominazione di origine controllata e garantita dei vini, di seguito denominati DOC e
DOCG; il 40% è destinato agli interventi riguardanti l’organizzazione di manifestazioni nonché agli interventi
riguardanti l’attuazione di iniziative atte a promuovere la conoscenza dei sistemi razionali di coltivazione e
conservazione, trasformazione e vendita, diffusione e valorizzazione delle produzioni delle colture pregiate
relative ai settori della vitivinicoltura, frutticoltura, orticoltura e floricoltura; il 10% è destinato ai convegni.

2. È ammessa la compensazione degli importi tra le ripartizioni di cui al comma 1, qualora ricorrano con-
dizioni di disponibilità di fondi all’interno delle ripartizioni medesime.

3. Sono ammessi convegni sia come iniziative singole che collegate alle manifestazioni di cui al comma 1,
riguardanti problematiche agricole con spiccato carattere di natura tecnica, produttiva, economica, finanziaria,
giuridica e amministrativa. Tale carattere deve emergere dalla relazione illustrativa dell’iniziativa allegata alla
domanda di contributo.
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Art. 6

(Modalità di contribuzione)

1. Nell’ambito del riparto di cui all’articolo 5, l’ammontare del contributo concedibile al singolo benefi-
ciario è calcolato in percentuale sulla spesa ammissibile, quale risultante dal preventivo allegato alla domanda
di contributo, non superiore al 70% della medesima, elevata all’80% per le iniziative proposte dai Consorzi di
tutela vini DOC e DOCG.

2. Il livello massimo di spesa ammissibile è determinato in euro 40.000,00, elevato in euro 50.000,00, per
le iniziative proposte dai Consorzi di tutela vini DOC e DOCG.

3. Nell’eventualità in cui le risorse finanziarie disponibili siano insufficienti a soddisfare nella percentuale
massima consentita tutte le richieste ammissibili, la percentuale di contributo concedibile, rispetto alla spesa
ammissibile, è ridotta in misura uguale per tutte le iniziative ammesse.

Art. 7

(Spese ammissibili)

1. Sono ammissibili le spese per l’organizzazione di manifestazioni e convegni e per l’attuazione di mani-
festazioni atte a promuovere la conoscenza dei sistemi razionali di coltivazione e conservazione, trasformazio-
ne e vendita delle produzioni delle colture pregiate.

2. Non sono ammesse:

a) le spese per la partecipazione a manifestazioni, disgiunta dall’organizzazione delle medesime;

b) le spese relative a materiali ad utilità ripetuta e quelle generali non documentabili;

c) le spese relative a ristorazione o intrattenimenti;

d) le spese relative all’acquisto di generi alimentari.

Art. 8

(Rendicontazione e controlli)

1. In sede di consuntivo le spese esposte in preventivo sono adeguatamente documentate e rendicontate,
entro l’importo di spesa ritenuta ammissibile; è ammessa la compensazione fra i singoli importi riportati nel
preventivo, purché sia mantenuta l’identità dell’iniziativa realizzata con quella programmata.

2. Al fine del presente articolo si applicano le disposizioni di cui alla legge regionale 20 marzo 2000, n. 7
e successive modifiche ed integrazioni.

Art. 9

(Disposizioni particolari per le iniziative proposte
dai Consorzi DOC e DOCG)

1. Nel caso di iniziative proposte dai Consorzi DOC e DOCG le relative spese ammissibili a finanziamen-
to sono le seguenti:

a) spese di organizzazione e di partecipazione a fiere e ad altri eventi promozionali, ivi compresi oneri per
viaggio, alloggio, per un massimo di numero due persone per ogni iniziativa;

b) predisposizione, realizzazione e distribuzione di materiale e messaggi pubblicitari di varia natura;

c) svolgimento di indagini promozionali;

d) pubblicazione di articoli, comunicati ed inserti sui principali mezzi di comunicazione, sia nazionali che
esteri;

e) realizzazione di percorsi guidati turistico-enologici;
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f) allestimento di siti destinati a spazi promozionali;

g) altre iniziative direttamente connesse con la valorizzazione e la diffusione della vitivinicoltura a DOC e
DOCG, ivi compresi l’affidamento di studi e ricerche nel settore.

2. Ogni iniziativa promozionale viene attuata con esplicito riferimento ad un quadro unitario di promozio-
ne dell’intero comparto vitivitivinicolo regionale ed in armonia con le strategie generali perseguite dalla Re-
gione in tale settore. A tal fine è acquisito preventivamente parere favorevole della Federazione dei Consorzi
di Tutela Vini del Friuli Venezia Giulia.

Art. 10

(Abrogazioni)

1. È abrogato il Titolo IX, Capo I e Capo II della deliberazione della Giunta regionale n. 497/1993, come
successivamente modificato, sostituito e integrato dalle delibere della Giunta regionale n. 5994/1993,
2884/1997 e 2659/1999.

2. È abrogato l’articolo 94 del decreto del Presidente della Giunta 3 marzo 1993, n. 0129/Pres. concernen-
te la legge regionale 29/1992, articolo 21: «Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi econo-
mici. Regolamento per l’individuazione delle modalità per l’accesso applicabili nelle attività della Direzione
regionale dell’agricoltura.».

Allegato A)

(allegato al Regolamento recante criteri e modalità per la concessione dei contributi per lo sviluppo delle
colture pregiate di cui all’articolo 11, comma 1, lettera b) della legge regionale 30 dicembre 1967, n. 29).

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI
PROFESSIONALI ED ECONOMICHE

(articoli 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Il/La sottoscritto/a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (. . . . . . .) il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
in qualità di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . del . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
con sede in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
C.F. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, ri-
chiamate dall’articolo 76, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

DICHIARA

1) di essere stato autorizzato da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . con delibera/verbale del . . . . . . . . . . . . . a presentare
domanda di contributo alla Direzione centrale risorse agricole naturali e forestali, ai sensi dell’articolo 11,
comma 1 della legge regionale 29/1967;

2) che per la medesima iniziativa non sono stati richiesti e non verranno richiesti altri contributi pubblici;

3) che non sono intervenute modifiche all’atto costitutivo e allo statuto precedentemente depositati;

4) che l’ente suddetto
❑ è soggetto
oppure
❑ non è soggetto
alla ritenuta del 4% di cui all’articolo 28, comma 2 del D.P.R. 600/1973.
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Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196 che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

Luogo e data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

IL DICHIARANTE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 13 maggio 2005, n. 0142/Pres.

Legge regionale n. 41/1996, articolo 20 - Aggiornamento per l’anno 2005 dei costi/utente ricono-
sciuti per i centri socio-riabilitativi ed educativi diurni, delle soluzioni abitative protette e centri resi-
denziali, in base al tasso d’inflazione programmata.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 20 della legge regionale 25 settembre 1996, n. 41 ed in particolare il comma 1 che auto-
rizza l’Amministrazione regionale a concedere ai soggetti gestori dei servizi di cui all’articolo 6, comma 1,
lettere e), f), g), ed h), contributi per sostenere gli oneri relativi alla realizzazione dei servizi stessi;

VISTO il proprio decreto n. 0383/Pres di data 10 dicembre 2002, con il quale è stato approvato il «Rego-
lamento per la ripartizione dei contributi previsti dall’articolo 20 della legge regionale 25 settembre 1996, n.
41 ai soggetti gestori dei servizi diurni, residenziali e di inserimento lavorativo di cui all’articolo 6, comma 1,
lettere e), f), g) ed h) e comma 7 della medesima legge»;

VISTO l’allegato al predetto Regolamento in cui sono indicati i costi/utente riconosciuti per i centri so-
cio-riabilitivativi ed educativi diurni, le soluzioni abitative protette ed i centri residenziali;

ATTESO che l’articolo 3, comma 2 del Regolamento medesimo dispone l’aggiornamento annuale dei co-
sti/utente riconosciuti per i centri socio-riabilitivativi ed educativi diurni, le soluzioni abitative protette ed i
centri residenziali in base al tasso d’inflazione programmata;

VISTO il proprio decreto n. 0175/Pres. di data 4 giugno 2004, con il quale sono stati aggiornati i co-
sti/utente per l’anno 2004;

CONSIDERATO che il Documento di programmazione economico-finanziaria per gli anni 2005-2008,
stabilisce per l’anno 2005 un tasso di inflazione programmata pari all’1,6%;

RITENUTO pertanto, di aggiornare al suddetto tasso di inflazione, i costi/utente previsti nell’allegato al
citato Regolamento;

VISTO l’articolo 30 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 29 aprile 2005, n. 890;

DECRETA

È approvato l’aggiornamento, per l’anno 2005, dei costi/utente riconosciuti per i centri socio-riabilitivativi
ed educativi diurni, le soluzioni abitative protette ed i centri residenziali, in base al tasso d’inflazione pro-
grammata, così come stabilito dall’articolo 3, comma 2 del «Regolamento per la ripartizione dei contributi
previsti dall’articolo 20 della legge regionale 25 settembre 1996, n. 41 ai soggetti gestori dei servizi diurni, re-
sidenziali e di inserimento lavorativo di cui all’articolo 6, comma 1, lettere e), f), g) ed h) e comma 7 della
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medesima legge» approvato con proprio decreto n. 0383/Pres. di data 10 dicembre 2002, come risultano
dall’allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

Trieste, 13 maggio 2005

ILLY

Aggiornamento per l’anno 2005, dei costi/utente riconosciuti per i centri socio-riabilitivativi ed educati-
vi diurni, le soluzioni abitative protette ed i centri residenziali in base al tasso d’inflazione programma-
ta così come stabilito dall’articolo 3 comma 2 del «Regolamento per la ripartizione dei contributi previ-
sti dall’articolo 20 della legge regionale 25 settembre 1996, n. 41 ai soggetti gestori dei servizi diurni, re-
sidenziali e di inserimento lavorativo di cui all’articolo 6, comma 1, lettere e), f), g) ed h) e comma 7 del-
la medesima legge» approvato con decreto del Presidente della Regione n. 0383/Pres. di data 10 dicem-
bre 2002.

Articolo 3, comma 1, lettera d)

Costi riconosciuti

a) legge regionale 41/1996 - articolo 6, lettere e) ed f) - Centri socio-riabilitativi ed educativi diurni

1. costo annuo per ogni singolo utente per un servizio di 7h giornaliere
per 220 gg./anno (possono essere computate max. 5 gg. di aggiorna-
mento/formazione/programmazione)
- rapporto operatore:utente 1:2

euro 23.678,88

2. costo giornaliero per ogni singolo utente che usufruisce di un prolun-
gamento orario giornaliero di almeno 2h oltre le 7h di cui al punto 1.
Tetto massimo di giornate con prolungamento orario considerabili per
ogni ente gestore:
- (n. utenti in carico X 220 gg.): 5

euro 25,15

3. costo giornaliero per ogni singolo utente che usufruisce di giornate di
servizio (minimo 5 ore) ulteriori rispetto alle 220 di cui al punto 1.
Tetto massimo di giornate considerabili per ogni ente gestore:
- (n. utenti in carico X 90 gg.): 2

euro 107,92

4. costo a pernottamento per ogni singolo utente che usufruisce di sog-
giorni vacanza.

euro 53,43

I costi riconosciuti di cui ai punti 1, 2 e 3 sono diminuiti in misura pari al 5% per ogni 0,1 di scostamento
(arrotondato + o - 0,05) dal rapporto operatore utente individuato al punto 1 (es. 1 operatore per 2,1 utenti
= -5%; 1 operatore per 2,5 utenti = -25%).

b) legge regionale 41/1996 - articolo 6, lettere g) e h) - Soluzioni abitative protette e centri residenziali

1. Costo annuo per ogni singolo utente che usufruisce di un servizio resi-
denziale sulle 24 ore con un rapporto operatore:utente 1:0,8

euro 57.625,58

2. Costo annuo per ogni singolo utente che usufruisce di un servizio resi-
denziale sulle 24 ore con un rapporto operatore:utente 1:da 0,81 a 1,4

euro 46.100,46
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3. Costo annuo per ogni singolo utente che usufruisce di un servizio resi-
denziale sulle 24 ore con un rapporto operatore:utente 1:da 1,41 a 2

euro 33.527,61

4. Costo annuo per ogni singolo utente che usufruisce di un servizio resi-
denziale sulle 16/18 ore con un rapporto operatore:utente 1:1,4

euro 42.957,25

5. Costo annuo per ogni singolo utente che usufruisce di un servizio resi-
denziale sulle 16/18 ore con un rapporto operatore:utente 1:da 1,41 a 2

euro 31.432,13

6. Costo annuo per ogni singolo utente che usufruisce di un servizio resi-
denziale sulle 16/18 ore con un rapporto operatore:utente 1:da 2,01 a 3

euro 26.193,45

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 27 maggio 2005, n. 0149/Pres.

Legge regionale 6/2003 - Regolamento di esecuzione dell’articolo 6 della legge regionale 6/2003
concernente gli interventi a sostegno delle locazioni. Approvazione.

IL PRESIDENTE

PREMESSO che l’articolo 6 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 6, «Riordino degli interventi regionali
in materia di edilizia residenziale pubblica», prevede il sostegno alle locazioni attraverso la concessione di
agevolazioni a favore di soggetti non abbienti, volte a ridurre la spesa sostenuta dai beneficiari per il canone
di locazione, nonché a favore di soggetti pubblici o privati che destinano alloggi ai locatari meno abbienti;

VISTO il D.P.Reg. 13 aprile 2004, n. 0122/Pres. con il quale è stato approvato il «Regolamento di esecu-
zione dell’articolo 6 della legge regionale 6/2003 concernente gli interventi a sostegno delle locazioni»;

VISTO il D.P.Reg. 28 giugno 2004, n. 0219/Pres. con il quale è stata approvata la modifica dell’articolo 4,
comma 1, lettera h), del Regolamento in argomento;

RILEVATO che si sono rese necessarie delle modifiche formali e sostanziali al Regolamento di cui tratta-
si, finalizzate alla soluzione di aspetti problematici emersi in fase di applicazione, nonché volte a rendere più
agevole l’interpretazione del dato testuale, tali da richiedere la sostituzione del predetto testo normativo con
un nuovo Regolamento;

VISTO l’articolo 12 della legge regionale 6/2003 il quale stabilisce che i Regolamenti sono approvati pre-
vio parere vincolante della Commissione consiliare competente, reso entro quarantacinque giorni dalla data di
ricevimento della relativa richiesta;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1047, del 13 maggio 2005 che ha autorizzato la presen-
tazione alla IV Commissione del Consiglio regionale del nuovo «Regolamento di esecuzione dell’articolo 6
della legge regionale 6/2003 concernente gli interventi a sostegno delle locazioni», per il parere di cui
all’articolo 12, legge regionale 6/2003;

VISTA la nota Prot. n. 19771, di data 16 maggio 2005, della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici
con la quale è stato trasmesso al Consiglio regionale il testo del nuovo Regolamento per l’acquisizione del re-
lativo parere;

VISTO il parere favorevole espresso dalla IV Commissione consiliare nella seduta n. 65, di data 19 mag-
gio 2005, comunicato alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici con nota Prot. n. 11/3863-05, di data
medesima;

RITENUTO, pertanto, di adottare il nuovo Regolamento di esecuzione dell’articolo 6 della legge regiona-
le 6/2003, che abroga il vigente Regolamento;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto della Regione;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 23 maggio 2005, n. 1148;
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DECRETA

È approvato il nuovo «Regolamento di esecuzione dell’articolo 6 della legge regionale 6/2003 concernen-
te gli interventi a sostegno delle locazioni», nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integran-
te e sostanziale, previa abrogazione del Regolamento approvato con D.P.Reg. 13 aprile 2004, n. 0122/Pres.

È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 27 maggio 2005

ILLY

Regolamento di esecuzione dell’articolo 6 della legge regionale 6/2003 concernente gli interventi a soste-
gno delle locazioni.

Art. 1

(Oggetto)

1. Il presente Regolamento disciplina le azioni volte al sostegno delle locazioni, previste dall’articolo 6
della legge regionale 7 marzo 2003, n. 6 (Riordino degli interventi regionali in materia di edilizia residenziale
pubblica).

Art. 2

(Interventi)

1. Gli interventi sono finanziati dal Fondo per l’edilizia residenziale, di cui all’articolo 11, comma 1, della
legge regionale 6/2003, nel quale confluiscono anche le risorse assegnate con il Fondo nazionale per il soste-
gno all’accesso alle abitazioni in locazione, istituito dall’articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 (Di-
sciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo).

2. Le somme di cui al comma 1 sono utilizzate per la concessione ai conduttori in possesso dei requisiti
previsti dal presente Regolamento di contributi integrativi per il pagamento dei canoni di locazione dovuti ai
proprietari degli immobili di proprietà sia pubblica, sia privata, ai sensi dell’articolo 6, primo periodo della
legge regionale 6/2003, nonché per la concessione di contributi a soggetti pubblici o privati che mettono a di-
sposizione alloggi, ad esclusione di quelli di edilizia sovvenzionata, a favore di locatari meno abbienti, ai sen-
si dell’articolo 6, secondo periodo, della legge regionale 6/2003.

Art. 3

(Determinazione dei contributi)

1. Per la determinazione dei contributi relativi all’articolo 11 della legge 431/1998 i Comuni sono tenuti a
stabilire l’entità dei contributi spettanti secondo un principio di gradualità che favorisca i nuclei familiari con
redditi bassi e con elevate soglie di incidenza del canone di locazione sulla situazione economica equivalente,
nonché con l’osservanza dei seguenti criteri:

a) per i nuclei familiari con un indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), di cui al decreto le-
gislativo 31 marzo 1998, n. 109 (Definizione di criteri unificati di valutazione della situazione economica
dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate, a norma dell’articolo 59, comma 51, della legge
27 dicembre 1997, n. 449), non superiore a 11.000,00 euro l’incidenza del canone di locazione annuo
sull’indicatore della situzione economica equivalente (ISE) va ridotta fino al 14% ed il contributo da asse-
gnare non deve comunque essere superiore a 3.100,00 euro all’anno. Per eventuali periodi di locazione in-
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feriori all’anno il contributo da assegnare va rapportato al numero di mesi considerati per i quali è stato ef-
fettivamente pagato il canone di locazione;

b) per i nuclei familiari con un indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), di cui al decreto le-
gislativo 109/1998, non superiore a 16.000,00 euro l’incidenza del canone di locazione annuo sul valore
ISE va ridotta fino al 24% ed il contributo da assegnare non deve comunque essere superiore a 2.325,00
euro all’anno. Per eventuali periodi di locazione inferiori all’anno il contributo da assegnare va rapportato
al numero di mesi considerati per i quali è stato effettivamente pagato il canone di locazione;

c) l’indicatore della situazione economica (ISE) dei nuclei familiari di cui alle lettere a) e b) non deve supe-
rare l’importo di 30.000,00 euro;

d) ai fini delle determinazioni di contributo di cui alle lettere a) e b), per i nuclei familiari composti da un
solo componente, il valore dell’indice ISEE di cui alle lettere a) e b) è elevato del 20%.

2. Per i nuclei familiari caratterizzati da almeno una delle situazioni di particolare debolezza sociale o eco-
nomica di cui all’articolo 7, comma 1, della legge regionale 6/2003, indicate dal Comune nel bando, il contri-
buto da assegnare è incrementato, in relazione al numero delle situazioni di debolezza sociale registrate, fino
ad un massimo del 25%; in alternativa, in relazione al possesso dei requisiti per beneficiare dei contributi, il
limite dell’indicatore della situazione economica (ISE) indicato al comma 1, lettera c), è innalzato fino ad un
massimo del 10%.

3. Il contributo, comprensivo dell’eventuale applicazione dell’incremento previsto dal comma 2, non può
in nessun caso superare l’importo di 3.100,00 euro per gli utenti di cui alla lettera a) del comma 1 e l’importo
di 2.325,00 euro per gli utenti di cui alla lettera b) del comma 1, e comunque non può essere superiore
all’ammontare del canone corrisposto nell’anno.

4. I Comuni possono concedere ai nuclei familiari aventi un’indicatore della situazione economica (ISE)
pari a zero, un contributo anche pari all’intero canone di locazione corrisposto nell’anno, nei limiti degli im-
porti stabiliti al precedente comma 3.

5. Qualora i Comuni concorrano ad incrementare le risorse con propri fondi in una percentuale non infe-
riore al 10% del fabbisogno comunicato possono stabilire ulteriori articolazioni dei limiti degli indicatori della
situazione economica o soglie di incidenza del canone più favorevoli rispetto a quelle indicate ai commi pre-
cedenti.

6. Il valore dei canoni è quello risultante dai contratti di locazione regolarmente registrati al netto degli
oneri accessori.

7. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 80, comma 20, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 (Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2001), i Comuni indi-
cati dall’articolo 6 della legge 431/1998 (Comuni ad alta tensione abitativa), possono destinare fino al 10%
delle somme ad essi attribuite ad inquilini assoggettati a procedure di sfratto, che hanno nel nucleo familiare
ultrasessantacinquenni o disabili e che non dispongano di altra abitazione o di redditi sufficienti per accedere
all’affitto di una nuova casa. In questi casi i Comuni predispongono apposite graduatorie degli inquilini.

8. Il contributo da assegnare, ai sensi dell’articolo 6, secondo periodo, della legge regionale 6/2003 ai pro-
prietari di alloggi sfitti alla data della pubblicazione del bando comunale e che vengono messi per la prima
volta a disposizione di conduttori aventi i requisiti previsti al comma 1, lettere a), b), c) e d), è determinato,
nel limite delle disponibilità a tal fine destinate ai sensi degli articoli 7 e 8, comma 2, nella misura forfetaria
del 60% del canone annuo risultante da ogni singolo contratto di locazione stipulato per un periodo di almeno
quattro anni, ovvero di tre anni per i contratti concordati di cui ai commi 3 e 5 dell’articolo 2 della legge
431/1998, e regolarmente registrato. In ogni caso il contributo non può superare l’importo di 3.100,00 euro.

Art. 4

(Azioni di carattere sociale e di sviluppo)

1. Al fine dell’individuazione delle categorie di soggetti indicate nell’articolo 7, comma 1, della legge re-
gionale 6/2003 e dell’attribuzione delle particolari agevolazioni previste all’articolo 3, comma 2, si considera-
no quali:

a) anziani: le persone singole o i nuclei familiari composti da non più di due persone delle quali almeno una
abbia compiuto sessantacinque anni;
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b) giovani coppie con o senza prole: quelle i cui componenti non superino entrambi i trentacinque anni di
età;

c) soggetto singolo con minori a carico: quello il cui nucleo familiare è composto da un solo soggetto mag-
giorenne e uno o più figli minori conviventi a carico del richiedente;

d) disabili: i soggetti di cui all’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (legge quadro per l’assistenza,
l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate);

e) famiglie in stato di bisogno: quelle con una situazione economica ISEE, ai sensi del decreto legislativo
109/1998, non superiore a 3.942,25 euro se formate da un solo soggetto, ovvero non superiore a 4.458,71
euro se composte da due o più soggetti;

f) famiglie monoreddito: quelle il cui indicatore ISEE risulti determinato da un solo componente del nucleo
familiare;

g) famiglie numerose: quelle il cui nucleo familiare comprende figli conviventi a carico del richiedente in
numero non inferiore a tre;

h) famiglie con anziani o disabili a carico: quelle in cui almeno un componente del nucleo familiare abbia
compiuto sessantacinque anni di età o sia disabile e sia a carico del richiedente;

i) soggetti destinatari di provvedimenti esecutivi di sfratto o di provvedimenti di rilascio emessi da enti pub-
blici o da organizzazioni assistenziali: quelli nei cui confronti sia stata emessa una sentenza definitiva di
sfratto o un provvedimento di rilascio dell’alloggio da parte di un ente pubblico o da un’organizzazione
assistenziale, emesso dal legale rappresentante dell’Ente, non motivati da situazioni di morosità o da altre
inadempienze contrattuali;

j) emigrati: i soggetti di cui all’articolo 2, comma 1, della legge regionale 26 febbraio 2002, n. 7 (Nuova di-
sciplina degli interventi regionali in materia di corregionali all’estero e rimpatriati).

Art. 5

(Requisiti dei beneficiari)

1. Per essere ammesso a beneficiare dei contributi di cui all’articolo 11 della legge 431/1998 il conduttore
deve possedere i seguenti requisiti soggettivi:

a) avere la cittadinanza italiana o di uno Stato membro dell’Unione europea ovvero, nel caso di cittadino ex-
tracomunitario, soddisfare i requisiti previsti dalla legislazione concernente la disciplina
dell’immigrazione e le norme sulla condizione dello straniero;

b) essere residente in uno dei Comuni della Regione;

c) essere conduttore di un alloggio privato o pubblico ad uso abitativo, non incluso nelle categorie catastali
A/1, A/8, A/9, in base ad un contratto registrato;

d) non essere proprietario di altra abitazione, ubicata sul territorio nazionale, adeguata a soddisfare le esigen-
ze familiari. Si intende adeguato l’alloggio avente un numero di vani, esclusa la cucina e gli accessori, su-
periore al numero dei componenti il nucleo familiare aumentato di uno. È considerato inadeguato
l’alloggio dichiarato inabitabile con apposito provvedimento del Sindaco ovvero dichiarato non conforme
alla normativa sul superamento delle barriere architettoniche, quando un componente del nucleo familiare
sia disabile. Tali requisiti vanno riferiti a tutti i componenti del nucleo familiare.

2. La domanda di contributo a sostegno dei canoni di locazione pagati nell’anno precedente il bando va
presentata da persone maggiorenni al Comune di attuale residenza del richiedente, anche per canoni pagati per
contratti di locazione di alloggi siti in altri Comuni della Regione.

3. Per essere ammesso a beneficiare del contributo previsto dall’articolo 3, comma 8, il locatore, pubblico
o privato, deve possedere i seguenti requisiti soggettivi, oltre a quelli di cui al comma 1, lettere a) e b), qualo-
ra si tratti di soggetti privati:

a) essere proprietario dell’immobile, non incluso nelle categorie catastali A/1, A/8, A/9, che viene messo a
disposizione dei locatari meno abbienti;
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b) aver stipulato successivamente all’emanazione del bando comunale un contratto di locazione, debitamente
registrato, di durata almeno quadriennale, ovvero triennale per i contratti concordati di cui ai commi 3 e 5
dell’articolo 2 della legge 431/1998, in relazione ad un immobile precedentemente sfitto, con un condutto-
re rientrante nelle fattispecie di cui all’articolo 3, comma 1.

Art. 6

(Adempimenti dei Comuni)

1. I Comuni emanano apposito bando per la concessione dei contributi di cui all’articolo 11 della legge
431/1998 e di cui all’articolo 6 della legge regionale 6/2003.

2. Il bando può disporre alternativamente che, qualora il contributo assegnato dalla Regione al Comune ri-
sulti quantitativamente inferiore all’importo totale richiesto per soddisfare tutti i richiedenti, il Comune proce-
da alla ripartizione delle risorse disponibili tra i vari beneficiari, secondo uno dei seguenti criteri:

a) seguendo l’ordine della graduatoria, fino ad esaurimento delle risorse assegnate;

b) assegnando a tutti i richiedenti un contributo proporzionalmente ridotto.

3. I Comuni presentano alla Regione, entro il termine perentorio del 31 maggio di ogni anno, pena
l’esclusione del Comune dalla ripartizione dei fondi disponibili, la seguente documentazione:

a) le graduatorie delle domande ammesse rispettivamente per le finalità di cui all’articolo 11 della legge
431/1998 e per le finalità dell’articolo 6, secondo periodo, della legge regionale 6/2003, redatte con i crite-
ri di cui all’articolo 3;

b) i dati che vengono richiesti dalla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici relativi ad ogni beneficia-
rio;

c) l’eventuale deliberazione del Comune recante la messa a disposizione della quota comunale, non inferiore
al 10% del fabbisogno comunicato, relativa alla partecipazione finanziaria al Fondo nazionale di cui alla
legge 431/1998, ai fini dell’applicazione dell’articolo 8, comma 1, lettera b);

d) la quantificazione dei fabbisogni richiesti per soddisfare le domande di contributo relative distintamente ai
due diversi canali contributivi.

4. Non è ammissibile a contributo la domanda del Comune che indichi un fabbisogno complessivo inferio-
re a 50,00 euro.

Art. 7

(Determinazione delle risorse)

1. Con riferimento alle disponibilità di bilancio per l’anno di competenza, con deliberazione della Giunta
regionale, da adottare successivamente alla scadenza del termine indicato all’articolo 6, comma 3, si provvede
alla determinazione della quota delle risorse regionali da destinare rispettivamente alle finalità dell’articolo 11
della legge 431/1998 e alle finalità dell’articolo 6, secondo periodo, della legge regionale 6/2003.

Art. 8

(Ripartizione delle risorse ai Comuni)

1. Le risorse statali e regionali destinate alle finalità di cui all’articolo 11 della legge 431/1998, sono asse-
gnate ai Comuni richiedenti come segue:

a) nella misura del 75% sulla base del fabbisogno accertato per tale finalità dai Comuni stessi a seguito dei
bandi pubblici, secondo la seguente proporzione:

75% delle risorse sommatoria del fabbisogno fabbisogno richiesto
relative alla legge : totale della legge 431/1998 = x : per la legge 431/1998
431/1998 richiesto dai Comuni dal singolo Comune

b) nella misura del 25% sulla base delle risorse aggiuntive comunali per detta finalità tra i Comuni che le
hanno destinate ai sensi e nella misura di cui all’articolo 3, comma 5, secondo la seguente proporzione:

N. 23 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 8/6/2005 - 31



25% delle risorse sommatoria dei conferimenti quota aggiunta dal
relative alla legge : dei Comuni per la legge = x : singolo Comune per la
431/1998 431/1998 legge 431/1998

2. Le risorse complessive regionali destinate, ai sensi dell’articolo 7, alle finalità dell’articolo 6, secondo
periodo, della legge regionale 6/2003, sono assegnate ai Comuni in proporzione del fabbisogno totale richie-
sto ed accertato a seguito dei bandi pubblici.

Art. 9

(Concessione ed erogazione dei contributi)

1. La concessione e l’erogazione dei contributi ai Comuni richiedenti sono disposte dalla Direzione cen-
trale ambiente e lavori pubblici, sulla base della documentazione pervenuta, quale prevista dall’articolo 6,
comma 3.

Art. 10

(Rendicontazione della spesa)

1. I Comuni devono far pervenire la rendicontazione della spesa, in conformità a quanto previsto
dall’articolo 42 della legge regionale 20 marzo 2000, n.7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso), entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui i finanziamenti
sono stati erogati, evidenziando la modalità scelta - ai sensi dell’articolo 6, comma 2, - per la ripartizione dei
contributi tra i beneficiari.

Art. 11

(Osservatorio sulla condizione abitativa)

1. I Comuni, al fine di consentire il monitoraggio periodico della situazione del mercato delle locazioni
nonchè per le finalità di cui al decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 1o marzo 2005, n.
C/374, sono tenuti ad inviare alla Regione, nei modi e nelle forme indicati da quest’ultima, le informazioni re-
lative alla condizione abitativa esistente sul territorio ed in particolare, relativamente ad ogni singolo benefi-
ciario dei contributi assegnati, i seguenti dati:

a) nome e cognome del richiedente;

b) ISE del nucleo familiare del richiedente;

c) ISEE del nucleo familiare del richiedente;

d) importo del canone di locazione annuo;

e) percentuale di incidenza del canone annuo di locazione sul valore ISE;

f) appartenenza del beneficiario alla fascia definita ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera a), ovvero ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera b);

g) presenza nel nucleo familiare di una o più delle eventuali situazioni di debolezza sociale di cui all’articolo
7, comma 1, della legge regionale 6/2003, la cui tipologia va espressamente indicata;

h) percentuale di eventuale maggiorazione del contributo applicata e sua quantificazione in termini assoluti;

i) numero di mesi effettivi di pagamento del canone di locazione, nel caso di periodi inferiori all’anno;

j) importo del contributo totale, comprensivo dell’eventuale maggiorazione, spettante al richiedente.

Art. 12

(Trattamento dei dati personali)

1. In fase di presentazione della domanda i richiedenti le agevolazioni in argomento devono rilasciare
un’autorizzazione affinché, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di prote-
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zione di dati personali), i dati personali possano essere trattati dall’Amministrazione regionale, dai Comuni e
dagli Enti che forniscono alla stessa semplici servizi elaborativi ovvero svolgono attività funzionali.

Art. 13

(Strutture competenti ai fini del procedimento)

1. Ai fini del Titolo I, Capo II, della legge regionale 7/2000 gli adempimenti connessi all’attuazione delle
norme in argomento sono demandati alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Servizio edilizia resi-
denziale.

Art. 14

(Norma transitoria)

1. Relativamente all’anno 2005 le domande dei Comuni, unitamente alla documentazione di cui
all’articolo 6, comma 3, devono essere presentate alla Regione entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore
del presente Regolamento.

2. La deliberazione di cui all’articolo 7 per la determinazione della quota delle risorse regionali da destina-
re rispettivamente alle finalità dell’articolo 11 della legge 431/1998 e dell’articolo 6, secondo periodo, della
legge regionale 6/2003, in dipendenza della disponibilità di bilancio, è adottata successivamente alla scadenza
del termine indicato al comma 1.

Art. 15

(Abrogazioni)

1. È abrogato il decreto del Presidente della Regione 13 aprile 2004, n. 0122/Pres. (Regolamento di esecu-
zione dell’articolo 6 della legge regionale 6/2003 concernente gli interventi a sostegno delle locazioni).

Art. 16

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 20 aprile 2005, n. 846/LAVFOR.

F.S.E. obiettivo 3 2000-2006 - misura C.4 - azione 40 - Graduatorie dei progetti presentati - mesi di
gennaio, febbraio e marzo 2005.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 448 del 27 febbraio 2004, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 17 marzo 2004, n. 11, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, asse C, misura C.2, C.3,
C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta delibera con le delibere n. 447 del 27 feb-
braio 2004, n. 651 del 19 marzo 2004, n. 1590 del 18 giugno 2004, n. 2104 del 5 agosto 2004, n. 2472 del 24
settembre 2004, n. 2553 del 1o ottobre 2004, n. 2702 del 14 ottobre 2004 e n. 2792 del 25 ottobre 2004;
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CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, nell’ambito dell’asse C - Promozione e miglioramen-
to della formazione, dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una politica di apprendimento
nell’intero arco della vita, al fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel mercato del lavoro,
migliorare e sostenere l’occupabilità, promuovere la mobilità occupazionale - misura C.4 - Formazione per-
manente - la realizzazione di un Catalogo regionale sperimentale della formazione permanente;

CONSIDERATO che il Catalogo prevede la realizzazione delle attività a valere sull’azione 40 «Formazio-
ne legata ai nuovi contenuti dell’alfabetizzazione» e sull’azione 41 «Azioni di formazione connesse al raffor-
zamento di conoscenze e competenze specifiche»;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria è rispettivamente di euro 5.500.000,00 sull’azione 40 e di
euro 1.000.000,00 sull’azione 41;

CONSIDERATO che il Catalogo rimane in vigore fino al 30 giugno 2005 con possibilità di proroga e di
ulteriori finanziamenti;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3634 del 30 dicembre 2004 con la quale è stata disposta
la seconda fase di attuazione del Catalogo che prende avvio il 1o febbraio 2005 e si conclude il 30 giugno
2005, salvo anticipato esaurimento delle risorse disponibili;

CONSIDERATO che con la succitata deliberazione n. 3634 è stato approvato un ulteriore finanziamento
di euro 2.500.000,00 a valere sull’asse C, misura C.4 e, rispettivamente, di euro 2.000.000,00 sull’azione 40 e
di euro 500.000,00 sull’azione 41;

CONSIDERATO che, a seguito del citato rifinanziamento e dell’ammissione al finanziamento effettuata
per le edizioni dei prototipi formativi relativi all’azione 41 presentate nei mesi di gennaio, febbraio e marzo
2005 dagli organismi di formazione titolari dei prototipi formativi costituenti il Catalogo relative alla prima
fase di attuazione dello stesso con il decreto n. 405/LAVFOR del 16 marzo 2005, la nuova disponibilità finan-
ziaria residua risulta essere di complessivi euro 2.002.688,00 per quanto riguarda l’azione 40 e di complessivi
euro 2.633,90 per quanto riguarda l’azione 41;

RITENUTO, nell’ottica di una ottimizzazione dell’impiego delle risorse disponibili da bando, di effettuare
uno spostamento delle risorse destinate all’azione 41 e non utilizzate alle risorse destinate all’azione 40 che ri-
sulta in grado in assicurarne l’assorbimento;

CONSIDERATO che, secondo quanto previsto dall’avviso la Direzione centrale lavoro, formazione, uni-
versità e ricerca, ha provveduto alla valutazione delle proposte formative pervenute entro le ore 12.00 del 20
aprile 2004, con l’utilizzo dei criteri stabili dall’avviso medesimo;

CONSIDERATO che, sulla base dei citati criteri, l’inserimento nel catalogo è riservato alle proposte for-
mative che hanno conseguito un punteggio non inferiore a 65;

VISTI i decreti n. 1683/LAVFOR e n. 1684/LAVFOR del 6 agosto 2004 con i quali sono stati approvati
ed ammessi a finanziamento i prototipi formativi aventi titolo a costituire il Catalogo;

VISTE le edizioni dei prototipi formativi presentate nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2005 dagli or-
ganismi di formazione titolari dei prototipi formativi costituenti il Catalogo relative alla seconda fase di attua-
zione dello stesso;

RITENUTO di approvare, relativamente all’azione 40, i seguenti documenti:

• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento (allegato 1 parte inte-
grante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2
parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 239 edizioni di prototipi
formativi relative all’azione 40 per complessivi euro 2.442.150,40, di cui un contributo pubblico di euro
2.005.321,90;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;
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CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura C.4, azione 40, è di com-
plessivi euro 0;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, ed in particolare l’articolo 19 che disciplina le competenze del
Direttore centrale;

DECRETA

Art. 1

In relazione alle edizioni dei prototipi formativi presentati nel mese di gennaio, febbraio e marzo 2005 da-
gli organismi di formazione titolari dei prototipi formativi costituenti il Catalogo, si approvano, relativamente
all’azione 40, i seguenti documenti:

• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento (allegato 1 parte inte-
grante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2
parte integrante).

Art. 2

L’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 239 edizioni di prototipi formativi relative
all’azione 40 per complessivi euro 2.442.150,40, di cui un contributo pubblico di euro 2.005.321,90.

Art. 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Art. 4

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 20 aprile 2005

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA LAVORI PUBBLICI 12 maggio 2005,
n. ALP.2-1057-D/ESP/4882. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli
immobili da espropriare, da parte del Comune di Chiusaforte, per la realizzazione dei lavori di co-
struzione della strada di collegamento del Capoluogo con la frazione Topich.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È determinata nella misura seguente l’indennità provvisoria che l’Amministrazione comunale di Chiusa-
forte è autorizzata a corrispondere, ai sensi dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle ditte pro-
prietarie degli immobili da espropriare, per la realizzazione dell’opera citata in oggetto:

Comune di Chiusaforte

1) foglio 26, mapp. 317 (ex 4/a) di are 0,60
da espropriare: mq. 60
in natura: ruderi di fabbricato rurale

foglio 26, mapp. 318 (ex 4/b) di are 0,50
da espropriare: mq. 50

foglio 26, mapp. 324 (ex 231/b) di are 1,70
da espropriare: mq. 170
in natura: prato

foglio 26, mapp. 320 (ex 31/b) di are 3,25
da espropriare: mq. 325
in natura: incolto
indennità:
mq. (60 + 50) x euro/mq. 2,60 = euro 286,00
mq. (170 +325) x euro/mq. 0,80 = euro 396,00
sommano euro 682,00

Ditta: Marcon Anna nata a Roma il 2 febbraio 1948, proprietaria per 1/6; Marcon Lucio nato a Roma il 22
ottobre 1940, proprietario per 1/6; Marcon Paolo nato a Roma il 16 novembre 1942, proprietario per 1/6;
Schiazza Giancarlo nato a Livinallongo del Col di Lana (Belluno) il 14 luglio 1943, proprietario 1/4;
Schiazza Umberto nato a Marebbe (Bolzano) il 29 luglio 1939, proprietario per 1/4.

2) foglio 26, mapp. 333 (ex 28/b) di are 1,30
da espropriare: mq. 130
in natura: incolto
indennità:
mq. 130 x euro/mq. 0,80 = euro 104,00

Ditta: Piussi Olga nata a Ventimiglia (Imola) il 17 febbraio 1936, proprietaria per 1/2; Piussi Renato nato
in Jugoslavia il 9 aprile 1938, proprietario per 1/2.

3) foglio 26, mapp. 337 (ex 29/d) di are 1,65
da espropriare: mq. 165
in natura: prato
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foglio 26, mapp. 335 (ex 29/b) di are 1,05
da espropriare: mq. 105
indennità:
mq. (165 + 105) x euro/mq 0,80 = euro 216,00

Ditta catastale: Olivier Giacinto fu Egisto, comproprietario per 1/2; Olivier Nino fu Egisto, comproprieta-
rio per 1/2; Olivier Renzo nato a Milano il 12 giugno 1939, proprietario per 1/2.

4) foglio 26, mapp. 331 (ex 30/d) di are 0,45
da espropriare: mq. 45
in natura: prato

foglio 26, mapp. 329 (ex /b) di are 1,10
da espropriare: mq. 110
indennità:
mq. (45 + 110) x euro/mq. 0,80 = euro 124.00

Ditta: Mucci Corrado nato a Montefiorino (Modena) il 6 aprile 1933.

5) foglio 26, mapp. 342 (ex 33/d) di are 0,03
da espropriare: mq. 3
in natura: terreno cespugliato

foglio 26, mapp. 354 (ex 76/b) di are 0,05
da espropriare: mq. 5
in natura: incolto

foglio 26, mapp. 350 (ex 75/b) di are 0,02
da espropriare: mq. 2
in natura: incolto

foglio 26, mapp. 340 (ex 33/b) di are 0,40
da espropriare: mq. 40

foglio 26, mapp. 327 (ex 32/b) di are 0,01
da espropriare: mq. 1
in natura: prato
da espropriare, in totale: mq 51
indennità:
mq. 51 x euro/mq. 0,80 = euro 40,80

Ditta: Linassi Gabriella nata a Chiusaforte il 24 maggio 1941, proprietaria per 1/4; Linassi Giuliano nato a
Chiusaforte il 13 giugno 1945, proprietario per 1/4; Linassi Lucrezia nata a Chiusaforte il 10 novembre
1954, proprietaria per 1/4; Linassi Mirco nato a Chiusaforte il 26 maggio 1948, proprietario per 1/4.

6) foglio 26, mapp. 352 (ex 77/b) di are 0,10
da espropriare: mq. 10
in natura: parcheggio
indennità:
mq. 10 x euro/mq. 1,60 = euro 16,00

Ditta catastale: Fortin Carolina, comproprietaria per 1/9; Longhino Anna Maria, comproprietaria per 1/9;
Longhino Giovanna, comproprietaria per 1/9, Longhino Giovanni nato a Udine il 22 aprile 1974, proprie-
tario per 1/3; Longhino Luisa nata a Chiusaforte il 17 settembre 1952, proprietaria per 1/6; Longhino Pao-
la nata a Gemona del Friuli il 30 agosto 1959, proprietaria per 1/6.

7) foglio 26, mapp. 344 (ex 73/b) di are 0,90
da espropriare: mq. 90
in natura: prato
indennità:
mq. 90 x euro/mq. 0,80 = euro 72.00

Ditta catastale: Marcon Adriano nato a Chiusaforte il 25 dicembre 1947, proprietario per 1/2; Marcon Gui-
do nato a Chiusaforte il 1o giugno 1937, proprietario per 1/2; Piussi Belinda nata a Chiusaforte il 19 set-
tembre 1915, usufruttuaria legale per 2/9.
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Art. 2

(omissis)

Trieste, 12 maggio 2005

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO SVILUPPO RISORSE UMANE 23 maggio 2005,
n. 1513/RU.

Concorso pubblico, per esami, per l’assunzione di n. 1 unità nella categoria D, profilo professiona-
le specialista turistico-culturale, indirizzo turistico. Esito della preselezione, elenco dei candidati
esclusi e dei candidati ammessi a sostenere le prove scritte.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTO il decreto del Direttore centrale dell’organizzazione, personale e sistemi informativi n. 2767/DR di
data 29 dicembre 2004, con il quale è stato approvato il bando di concorso pubblico per esami per
l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di 1 unità nella categoria D, profilo professionale
specialista turistico-culturale, indirizzo turistico;

VISTO il decreto del Direttore centrale dell’organizzazione, personale e sistemi informativi n. 1141/DR di
data 14 aprile 2005, con il quale è stata disposta l’effettuazione della preselezione di cui all’articolo 5 del sud-
detto bando di concorso, al fine di contenere il numero dei candidati;

VISTO il decreto del Direttore del Servizio sviluppo risorse umane n. 997/RU del 30 marzo 2005, con il
quale sono stati esclusi dal concorso pubblico di cui trattasi i candidati che non hanno fatto pervenire al com-
petente ufficio la domanda di ammissione in termini;

VISTO il decreto n. 641/DR del 22 febbraio 2005, con il quale è stata nominata la Commissione giudica-
trice del concorso di cui trattasi;

VISTO il verbale n. 2 dell’11 aprile 2005, con il quale la Commissione giudicatrice ha approvato i criteri
per lo svolgimento della preselezione;

ATTESO che in data 17 maggio 2005 si è svolta la preselezione relativa al concorso in argomento;

VISTO il verbale n. 3 di data 17 maggio 2005, relativo all’effettuazione della prova preselettiva;

RICONOSCIUTA la regolarità del procedimento e ritenuto pertanto di approvare gli esiti della prova pre-
selettiva di cui all’allegato A, che costituisce parte integrante del presente provvedimento, sulla base degli
elenchi trasmessi dalla C.N.I.P.E.C. S.r.l., società incaricata dell’esecuzione delle fasi preselettive del concor-
so di cui trattasi;

VISTE le domande di ammissione al concorso dei candidati che hanno superato la preselezione;

VISTO in particolare l’articolo 2 del bando di concorso;

RITENUTO di escludere dalla partecipazione al concorso i candidati di cui all’allegato B, che fa parte in-
tegrante del presente provvedimento, in quanto dalle rispettive domande di ammissione non si evince il pos-
sesso di uno dei titoli di studio richiesti quale requisito di ammissione, né di titolo equipollente o corrispon-
dente ovvero della necessaria equipollenza ad un titolo di studio italiano, in caso di titolo conseguito
all’estero, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera f) del bando di cui trattasi;

VISTI in particolare i pareri del Consiglio Universitario Nazionale che si è espresso favorevolmente circa
l’equipollenza dei titoli di studio delle candidate sottospecificate con la laurea in Lingue e letterature stranie-
re, limitatamente al concorso in oggetto:
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– Abbà Marina, in possesso di laurea in Traduzione ed interpretazione,

– Cattaruzza Lorella, in possesso di laurea in Tedesco (prima lingua), indirizzo Interpretazione con seconda
lingua Francese,

– Lodi Alessandra, in possesso di laurea in Inglese (prima lingua), indirizzo Interpretazione con seconda lin-
gua Tedesco,

– Mazziotti Francesca, in possesso di laurea in Traduzione ed interpretazione;

RITENUTO di non ammettere le suddette candidate alle prove scritte in quanto tale parere, peraltro perve-
nuto oltre i termini previsti per la presentazione delle domande e non vincolante per l’Amministrazione che ha
indetto il concorso, non soddisfa il requisito di equipollenza previsto dal bando, richiesto ai sensi dell’articolo
9, comma 6, della legge 341/1990;

VISTA inoltre la dichiarazione di valore, rilasciata dal Consolato d’Italia a Manchester, presentata dalla
candidata Dilorenzo Miriam per attestare l’equipollenza del titolo di studio conseguito all’estero con uno dei
titoli di studio previsti dal bando;

RITENUTO di non ammettere la medesima alle prove scritte in quanto tale dichiarazione di valore non
soddisfa il requisito di equipollenza richiesto dal bando di concorso, equipollenza che deve essere rilasciata da
un’Università italiana sulla base della dichiarazione medesima, con riferimento ad uno specifico titolo di stu-
dio rilasciato in Italia;

VISTA infine la dichiarazione dell’Università degli studi di Udine prodotta dalla candidata Barnaba Fede-
rica, relativa alle equiparazioni tra lauree del vecchio ordinamento e lauree specialistiche, prodotta a sostegno
dell’ammissibilità della propria laurea in Economia e commercio al concorso in argomento;

RITENUTO che tale dichiarazione sia ininfluente ai fini dell’ammissibilità al concorso, stante la mancata
equipollenza con uno dei titoli di studio previsti dal bando;

VISTO l’articolo 5, comma 11, del bando di concorso, ai sensi del quale, salvi i casi di esclusione dal con-
corso, sono ammessi alla prova scritta i candidati che, effettuata la preselezione, risultino ricoprire i primi 250
posti, compresi quelli aventi il medesimo punteggio del 250o candidato;

ATTESO che, a seguito delle esclusioni per carenza dei requisiti dei candidati di cui al sopra citato allega-
to B, si è ritenuto di ammettere alle prove scritte altrettanti candidati classificati nella preselezione oltre il
250o posto, al fine di pervenire al numero di candidati ammessi previsto dal bando, previo accertamento del
possesso dei requisiti anche da parte di tali candidati ammessi alle prove scritte tramite scorrimento
dell’elenco di cui all’allegato A;

RITENUTO, in applicazione del succitato articolo 5, comma 11, del bando di concorso, di approvare
l’elenco definitivo dei candidati ammessi alla prova scritta di cui all’allegato C, che fa parte integrante del
presente provvedimento;

DECRETA

1. Sono approvati gli esiti della preselezione del concorso pubblico per esami per l’assunzione, con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato, di 1 unità nella categoria D, profilo professionale specialista turisti-
co-culturale, indirizzo turistico, posizione economica 1, come riportati all’allegato A, che fa parte integrante
del presente provvedimento.

2. I candidati di cui all’allegato B, che fa parte integrante del presente provvedimento, sono esclusi dalla
partecipazione al concorso medesimo in quanto dalle rispettive domande di ammissione non si evince il pos-
sesso di uno dei titoli di studio richiesti quale requisito di ammissione, né di titolo equipollente o corrispon-
dente si sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera f) del bando di concorso.

3. I candidati di cui all’allegato C, che fa parte integrante del presente provvedimento, sono ammessi a so-
stenere le prove scritte del concorso di cui trattasi. L’eventuale carenza di uno dei requisiti di cui all’articolo 2
del bando di concorso, comporterà, in qualsiasi momento, l’esclusione dalla procedura concorsuale.
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Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, addì 23 maggio 2005

DE MENECH

Allegato A)

Concorso pubblico per esami per l’assunzione di una unità nella categoria D, profilo professionale spe-
cialista turistico-culturale, indirizzo turistico, posizione economica 1, con rapporto di lavoro a tempo in-
determinato. Esiti della preselezione: elenco dei partecipanti in ordine di voto.
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VISTO: IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:
DE MENECH
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Allegato B)

Elenco dei candidati esclusi dalla partecipazione al concorso pubblico per esami per l’assunzione di una
unità nella categoria D, profilo professionale specialista turistico culturale, indirizzo turistico, posizione
economica 1, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato.
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VISTO: IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:
DE MENECH

Allegato C)

Elenco dei candidati ammessi alle prove scritte del concorso pubblico per esami per l’assunzione di una
unità nella categoria D, profilo professionale specialista turistico-culturale, indirizzo turistico, posizione
economica 1, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato.
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VISTO: IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:
DE MENECH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO SVILUPPO RISORSE UMANE 26 maggio 2005,
n. 1552/RU.

Concorso pubblico, per esami, per l’assunzione di n. 1 unità nella categoria B, profilo professiona-
le collaboratore per i servizi di rimessa. Esito della preselezione, elenco dei candidati esclusi e dei can-
didati ammessi a sostenere la prova pratica.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTO il decreto del Direttore centrale dell’organizzazione, personale e sistemi informativi n. 2769/DR di
data 29 dicembre 2004, con il quale è stato approvato il bando di concorso pubblico per esami per
l’assunzione, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, di n. 1 unità nella categoria B, profilo professio-
nale collaboratore per i servizi di rimessa;

VISTO il decreto del Direttore centrale dell’organizzazione, personale e sistemi informativi n. 1141/DR di
data 14 aprile 2005, con il quale è stata disposta l’effettuazione della preselezione di cui all’articolo 5 del sud-
detto bando di concorso, al fine di contenere il numero dei candidati;

VISTO il decreto del Direttore del Servizio sviluppo risorse umane n. 999/RU del 30 marzo 2005, con il



quale sono stati esclusi dal concorso pubblico di cui trattasi i candidati che non hanno fatto pervenire al com-
petente ufficio la domanda di ammissione in termini;

VISTO il decreto n. 867/DR del 14 marzo 2005, con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice
del concorso di cui trattasi;

VISTO il verbale n. 2 dell’11 aprile 2005, con il quale la Commissione giudicatrice ha approvato i criteri
per lo svolgimento della preselezione;

ATTESO che in data 17 maggio 2005 si è svolta la preselezione relativa al concorso in argomento;

VISTO il verbale n. 3 di data 17 maggio 2005, relativo all’effettuazione della prova preselettiva;

RICONOSCIUTA la regolarità del procedimento e ritenuto pertanto di approvare gli esiti della prova pre-
selettiva di cui all’allegato A, che costituisce parte integrante del presente provvedimento, sulla base degli
elenchi trasmessi dalla C.N.I.P.E.C. S.r.l., società incaricata dell’esecuzione delle fasi preselettive del concor-
so di cui trattasi;

VISTE le domande di ammissione al concorso dei candidati che hanno superato la preselezione;

VISTO in particolare l’articolo 2 del bando di concorso;

RITENUTO di escludere dalla partecipazione al concorso i candidati di cui all’allegato B, che fa parte in-
tegrante del presente provvedimento, in quanto i medesimi non risultano in possesso di patente di guida non
inferiore alla categoria C, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera g) del bando di cui trattasi;

VISTO l’articolo 5, comma 11, del bando di concorso, ai sensi del quale, salvi i casi di esclusione dal con-
corso, sono ammessi alla prova pratica i candidati che, effettuata la preselezione, risultino ricoprire i primi
250 posti, compresi quelli aventi il medesimo punteggio del 250o candidato;

ATTESO che, a seguito delle esclusioni per carenza dei requisiti dei candidati di cui al sopra citato allega-
to B, si è ritenuto di ammettere alla prova pratica altrettanti candidati classificati nella preselezione oltre il
250o posto, al fine di pervenire al numero di candidati ammessi previsto dal bando, previo accertamento del
possesso dei requisiti anche da parte di tali candidati ammessi alle prove pratiche tramite scorrimento
dell’elenco di cui all’allegato A;

RITENUTO, in applicazione del succitato articolo 5, comma 11, del bando di concorso, di approvare
l’elenco definitivo dei candidati ammessi alla prova pratica di cui all’allegato C, che fa parte integrante del
presente provvedimento;

DECRETA

1. Sono approvati gli esiti della preselezione del concorso pubblico per esami per l’assunzione, con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato, di n. 1 unità nella categoria B, profilo professionale collaboratore per i
servizi di rimessa, posizione economica 1, come riportati all’allegato A, che fa parte integrante del presente
provvedimento.

2. I candidati di cui all’allegato B, che fa parte integrante del presente provvedimento, sono esclusi dalla
partecipazione al concorso medesimo per non essere in possesso di patente di guida non inferiore alla catego-
ria C, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera g) del bando di cui trattasi.

3. I candidati di cui all’allegato C, che fa parte integrante del presente provvedimento, sono ammessi a so-
stenere la prova pratica del concorso di cui trattasi. L’eventuale carenza di uno dei requisiti di cui all’articolo
2 del bando di concorso, comporterà, in qualsiasi momento, l’esclusione dalla procedura concorsuale.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, addì 26 maggio 2005

DE MENECH
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Allegato A)

Concorso pubblico per esami per l’assunzione di una unità nella categoria B, profilo professionale colla-
boratore per i servizi di rimessa, posizione economica 1, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato.
Esiti della preselezione: elenco dei partecipanti in ordine di voto.
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VISTO: IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:
DE MENECH



N. 23 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 8/6/2005 - 91

Allegato B)

Elenco dei candidati esclusi dalla partecipazione al concorso pubblico per esami per l’assunzione di una
unità nella categoria B, profilo professionale collaboratore per i servizi di rimessa, posizione economica
1, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

VISTO: IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:
DE MENECH

Allegato C)

Elenco dei candidati ammessi alla prova pratica del concorso pubblico per esami per l’assunzione di
una unità nella categoria B, profilo professionale collaboratore per i servizi di rimessa, posizione econo-
mica 1, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato.
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VISTO: IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:
DE MENECH



DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO TUTELA AMBIENTI NATURALI, FAUNA E CORPO
FORESTALE REGIONALE 17 maggio 2005, n. 1350.

Autorizzazione all’istituzione della zona cinofila «Crocevial» nel Comune di Porcia (Pordenone).

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30, riguardante la gestione e l’esercizio dell’attività vena-
toria nella Regione Friuli Venezia Giulia;

VISTO il Regolamento per la disciplina delle zone cinefile, approvato con decreto del Presidente della Re-
gione il 29 gennaio 2001, n. 027/Pres recante «Regolamento per la disciplina delle zone cinofile di cui agli ar-
ticoli 12 bis e 12 ter della legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30»;

VISTA la domanda presentata in data 4 aprile 2005 da Costa Luciano, in qualità di direttore della Riserva
di caccia di Porcia, con la quale chiede l’autorizzazione all’istituzione della zona cinefila non avente scopo di
lucro in Comune di Porcia, località «Crocevial»;

PRESO ATTO del decreto n. 631 di data 12 ottobre 2001 con il quale si autorizzava la suddetta zona cine-
fila fino al 31 marzo 2005 per una superficie di ettari 28.11.60;

VISTA la documentazione agli atti dalla quale risulta , in particolare, che i proprietari dei terreni concedo-
no la disponibilità dell’area all’uso di zona cinefila alla Riserva di caccia di Porcia fino al 31 dicembre 2010;

CONSIDERATO che l’autorizzazione non può essere concessa per un periodo superiore a cinque annate
venatorie e pertanto fino 31 marzo 2010;

VISTO il decreto del Direttore regionale delle risorse agricole, naturali e forestali 12 dicembre 2003 n.
RAF/1/5, recante le attribuzioni dei compiti al Direttore regionale per speciali servizi;

VISTO l’articolo 26, comma 6, della legge regionale 17 febbraio n. 2004, n. 4;

VISTO il D.P.Reg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. «Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione
regionale e degli Enti regionali» ed in particolare il combinato disposto dagli articoli 20, 21 e 39 recanti le at-
tribuzione dei compiti al Vicedirettore centrale ed al Direttore di Servizio;

DECRETA

1. È autorizzata fino al 31 marzo 2010, ai sensi dell’articolo 12 ter, comma 1, della legge regionale 31 di-
cembre 1999, n. 30, l’istituzione della zona cinefila «Crocevial», nel Comune di Porcia, a favore di Costa Lu-
ciano rappresentante legale della zona, in qualità di direttore della Riserva di caccia di Porcia.

2. La zona cinofila individuata nell’allegato A, ha una superficie di ettari 28.11.60.

3. L’uso della zona cinofila deve essere prioritariamente garantito ai cacciatori territorialmente interessati.

4. L’abbattimento di fauna d’allevamento nelle zone cinofile è esercitato dai cacciatori in possesso di vali-
da licenza di porto di fucile per uso caccia, di copertura assicurativa per la responsabilità civile verso terzi in
conformità alla legislazione vigente, nonché di ricevuta di versamento della tassa di concessione governativa
e regionale.

5. È ammesso l’abbattimento per tutto il periodo dell’anno, esclusivamente di fauna di allevamento appar-
tenente alle specie cacciabili nel rispetto della normativa vigente.

6. L’attività cinofila può essere avviata solamente dopo che sarà pervenuta al Servizio tutela ambienti na-
turali, fauna e Corpo forestale regionale, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del legale rappresen-
tante della zona cinofila attestante l’avvenuta tabellazione del comprensorio aziendale, secondo quanto previ-
sto dall’articolo 3 del D.P.G.R. del 29 gennaio 2001, n. 027/Pres., citato in premessa.

7. Il versamento della tassa annuale di concessione deve avvenire secondo quando previsto
dall’articolo 27, comma 2, della legge regionale 30/1999 e dall’articolo n. 14 del citato D.P.G.R. 29 gen-
naio 2001, n. 027/Pres.
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8. La Riserva di caccia di cui al presente decreto può chiedere all’Amministrazione regionale di limitare
nell’area di cui all’allegato A, l’attività di addestramento, allenamento, prove e gare per cani da caccia ad un
periodo di tempo inferiore all’annata venataria, fermo restando, per il rimanente periodo la destinazione della
zona cinefila ad esercizio venatorio pubblico nel rispetto del calendario venatorio.

9. L’autorizzazione a zona cinofila è sempre revocabile per i seguenti motivi:

a) per mancata osservanza delle disposizioni del citato D.P.G.R. 29 gennaio 2001, n. 027/Pres. e di quelle del
presente decreto di autorizzazione;

b) per non aver versato la tassa di concessione regionale entro l’annata venatoria di riferimento;

c) qualora manchino o non siano mantenute le tabelle perimetrali, ovvero se rimosse, non vengano pronta-
mente ripristinate;

d) per utilizzo diverso dagli scopi di cui all’articolo 2, del suddetto D.P.G.R. 29 gennaio 2001, n. 027/Pres.;

e) per mancata fruizione annuale superiore a sei mesi anche non continuativi.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

per Il Direttore del Servizio:
IL VICE DIRETTORE CENTRALE:

BARZAN
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Allegato A)

VISTO: IL VICE DIRETTORE CENTRALE:
BARZAN



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 aprile 2005, n. 784.

Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006: definizione dei vincoli di spesa, derivanti dall’applicazione del
patto di stabilità e crescita per l’anno 2005.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999, recante disposizioni generali
sui Fondi strutturali;

VISTO il Documento Unico di Programmazione 2000-2006 - Obiettivo 2 (di seguito DOCUP), approvato
dalla Commissione delle Comunità Europee con decisione della Commissione Europea 23 novembre 2001 n.
C(2001)2811 e aggiornato con DECE C(2004)4591 di data 19 novembre 2004;

VISTA la legge regionale 27 novembre 2001, n. 26 recante «Norme specifiche per l’attuazione del
DOCUP Obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il
periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regionale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di
obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato»;

VISTO il Complemento di Programmazione relativo al DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 come modificato
dal Comitato di Sorveglianza dell’Obiettivo 2 nella seduta del 25 febbraio 2005 e adottato dalla Giunta regio-
nale con D.G.R. n. 441 di data 4 marzo 2005 ed in corso di notifica alla Commissione Europea;

VISTO il piano finanziario del programma ripartito per azione/sottoazione e anno di cui alla D.G.R.
197/2005;

ATTESO che al finanziamento degli interventi ammessi ai benefici del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 si
provvede mediante il Fondo speciale Obiettivo 2 di cui all’articolo 1 della legge regionale n. 26/2001 istituito
presso la società Friulia S.p.A. con gestione fuori bilancio;

CONSIDERATO che nell’ambito degli obiettivi di finanza pubblica nazionale e regionale, in attuazione
del Patto di stabilità e crescita, sono posti, anche per il 2005, limiti alla spesa regionale che vincolano i flussi
di cassa a disposizione per il Fondo Speciale Obiettivo 2 2000-2006;

OSSERVATO che dette condizioni vincolanti appaiono restrittive sia in relazione alle attuali previsioni di
spesa relative agli interventi avviati nell’ambito del DOCUP che in relazione agli obiettivi finanziari posti
dall’Unione Europea al fine di evitare il disimpegno automatico delle assegnazioni non rendicontate entro la
fine dell’anno 2005 ai sensi dell’articolo 32 del Regolamento (CE) 1260/1999;

TENUTO CONTO infatti che, entro il 31 dicembre 2005, l’Amministrazione regionale dovrà rendicontare
alla Commissione Europea e allo Stato spese ammissibili a valere sul piano finanziario del programma pari a
circa 150 meuro al fine di evitare il disimpegno automatico dei fondi;

OSSERVATO che i pagamenti effettuati dall’Amministrazione regionale costituiscono, ai sensi del Rego-
lamento (CE) 1685/2000 e successive modifiche e integrazioni, spesa rendicontabile alla Commissione euro-
pea soltanto nel caso di erogazioni:

– a favore delle imprese, nell’ambito di regimi di aiuto, a titolo di saldo o di acconto dei contributi concessi
e a fronte di spese documentate e verificate dall’Amministrazione ;

– a fronte di spese direttamente sostenute dall’Amministrazione regionale per attività e opere di propria
competenza;

mentre, per quanto riguarda le operazioni realizzate da enti pubblici o privati - indicati come beneficiari finali
nel Complemento di Programmazione - i pagamenti effettuati dalla Regione in loro favore sono considerati
meri trasferimenti finanziari e, pertanto, sono rendicontabili solo le spese sostenute da questi ultimi;

CONSIDERRATO che per beneficiari finali si intendono, in base all’articolo 9 del Regolamento (CE) n.
1260/1999 «gli organismi e le imprese pubbliche e private responsabili della committenza delle operazioni»,
con esclusione dei regimi di aiuto per i quali beneficiari finali sono gli organismi che concedono gli aiuti;

CONSIDERATO che la legge regionale 26/2001 attuativa del programma, prevede all’articolo 15, al fine
di accelerare la realizzazione degli interventi avviati in attuazione di programmi cofinanziati dal Fondo euro-
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peo di sviluppo regionale (FESR) la possibilità di erogare anticipatamente, ai beneficiari che realizzano gli in-
vestimenti, fino al 70 per cento del contributo concesso, entro il limite delle disponibilità annuali dei piani fi-
nanziari, previa prestazione da parte dei soggetti privati di garanzia fidejussoria e previo accertamento
dell’effettivo inizio;

CONSIDERATO che alcuni bandi ed inviti emanati in attuazione delle misure /azioni del DOCUP richia-
mano la possibilità di concedere anticipi ai beneficiari degli interventi;

VISTO il Regolamento (CE) n. 438/2001 recante modalità di applicazione del predetto Regolamento (CE)
n. 1260/1999 in materia di sistemi di gestione e di controllo dei Fondi Strutturali ed in particolare l’articolo 9,
il quale stabilisce che l’Autorità di pagamento del programma, prima di certificare una dichiarazione di spesa
alle autorità comunitarie, debba verificare, tra l’altro, che la dichiarazione di spesa riguardi esclusivamente
spese «. . . documentate mediante fatture quietanzate o documenti contabili di valore probatorio equivalente»;

RICORDATO pertanto, per quanto sopra evidenziato, l’erogazione di detti anticipi non costituisce paga-
mento rendicontabile all’UE e pertanto non concorre al conseguimento degli obiettivi finanziari posti;

RAVVISATA pertanto la necessità di porre per il corrente anno finanziario, in via precauzionale, dei vin-
coli ai pagamenti effettuabili a valere sul Fondo speciale Obiettivo 2:

• limitandoli agli atti di spesa rendicontabili alla Unione Europea;

• di applicare quanto previsto dall’articolo 15, comma 1 della legge regionale 27 novembre 2001, n. 26 limi-
tatamente all’erogazione di anticipi a fronte di spese effettivamente sostenute e debitamente documentate;

CONSIDERATA tuttavia la necessità, più volte segnalata dalle Direzioni attuatrici, di assicurare comun-
que l’erogazione degli anticipi, nel limite del 50% del contributo, a favore delle iniziative di recupero degli
immobili per attività turistiche da parte dei soggetti privati previsti dal programma ed in particolare dei bene-
ficiari privati indicati nell’azione 3.2.2. «Recupero, adeguamento e valorizzazione del patrimonio paesistico
tipico rurale» e 4.3.3. «Sviluppo delle iniziative di “albergo diffuso”» al fine di garantire un celere avvio e la
conclusione delle iniziative entro le tempistiche previste dal Complemento di Programmazione;

TENUTO CONTO inoltre di assicurare l’erogazione anche degli anticipi disposti e/o previsti dalle apposi-
te convenzioni/bandi attuativi con particolare riferimento all’azione 2.7.2 «Promozione e consolidamento del-
la presenza femminile nel mondo imprenditoriale», ai progetti di animazione e supporto socioeconomico e
tecnologico previsti dalle azioni 2.3.2. «Animazione economica», 2.4.1. «Diffusione dell’innovazione», 2.5.1.
«Promozione dello start up imprenditoriale», 2.5.2. «Sostegno allo start up imprenditoriale», 4.2.5 «Sviluppo
di iniziative nei nuovi ambiti di attività», 4.3.4 «Animazione e promozione turistica oltre che al primo bando
dell’azione», 4.2.3. «Sostegno alle imprese del commercio e dell’artigianato per garantire un livello idoneo di
servizi alle popolazioni»;

RAVVISATA infine la necessità di adottare meccanismi di pagamento per i beneficiari finali individuati
dal DOCUP diversi dalla Regione (enti locali o società a prevalente partecipazione pubblica) idonei da un lato
a favorire la spesa rendicontabile ma allo stesso tempo flessibili al fine di evitare che gli stessi enti, già tenuti
a partecipare con proprie risorse al cofinanziamento degli interventi ammessi al finanziamento del DOCUP
per una quota almeno pari al 21% della spesa ammissibile, si facciano carico di anticipare con propria cassa
somme ingenti, non sempre disponibili, pari all’intero ammontare della spesa ammessa o a quella relativa allo
stato di avanzamento dei lavori;

RITENUTO, pertanto, che il pagamento per acconti a fronte della rendicontazione di spese sostenute e/o
stati di avanzamento, ovvero il saldo finale da parte dei beneficiari finali diversi dalla Regione, può essere di-
sposto dalla struttura regionale competente per l’attuazione della corrispondente azione purché sussistano le
seguenti condizioni:

– invio da parte del beneficiario finale di copia dei documenti di spesa anche non quietanzati (possono esse-
re presentati i certificati di pagamento e i relativi stati avanzamento lavori), oltre che delle altre documen-
tazioni previste;

– svolgimento da parte delle strutture regionali competenti all’attuazione della misura/azione dei controlli ai
fini dell’accertamento della regolarità della spesa;

– invio immediato da parte dei beneficiari finali, a seguito dell’erogazione del contributo, degli originali
delle fatture e/o degli altri equivalenti documenti di spesa precedentemente presentati in copia, debitamen-
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te quietanzati, e riscontro con la documentazione fornita in precedenza da parte delle strutture regionali
competenti;

ATTESO che i pagamenti relativi agli interventi finanziati nell’ambito del DOCUP Obiettivo 2 sono di-
sposti dai Direttori delle strutture incaricate dell’attuazione delle diverse misure/azioni a valere sul Fondo spe-
ciale Obiettivo 2 2000-2006 gestito dalla società Friulia S.p.A., in conformità alla legge regionale n. 26/2001;

RITENUTO necessario a tal fine che la Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autono-
mie locali - Servizio politiche comunitarie, Autorità di gestione del DOCUP, provveda al monitoraggio pre-
ventivo sugli atti di spesa disposti dalle Direzioni attuatrici autorizzando di volta in volta la Friulia S.p.A. ad
effettuare detti pagamenti in relazione alla loro rendicontabilità, alle priorità stabilite e ai vincoli di cassa esi-
stenti;

RICORDATO che la suddetta Direzione ha già provveduto ad effettuare un’azione di coordinamento e
dare disposizioni cautelative alle Direzioni interessate e alla Friulia S.p.A. per limitare le erogazioni di cassa
secondo i principi sopraenunciati;

SU PROPOSTA dell’Assessore per le relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali;

all’unanimità,

DELIBERA

per le motivazioni in premessa,

1. in relazione ai vincoli di spesa disposti per la realizzazione degli obiettivi di finanza derivanti
dall’adesione al Patto di stabilità e crescita e al fine di garantire l’utilizzo delle disponibilità di cassa per il
raggiungimento degli obiettivi di spesa che il programma Obiettivo 2 2000-2006 deve conseguire nell’anno
2005, l’applicazione della previsione di cui all’articolo 15, comma 1 della legge regionale 26/2001 in favore
degli interventi finanziati nell’ambito del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, è limitata all’erogazione di anticipi
a fronte di spese effettivamente sostenute e debitamente documentate.

2. Sono autorizzati i pagamenti relativi agli aiuti alle imprese, a titolo di acconto o saldo a fronte di spese
sostenute quando previsto dai bandi, i pagamenti a fronte di spese sostenute direttamente
dall’Amministrazione regionale per attività e opere di propria competenza, nonché quelli ai beneficiari finali a
fronte della rendicontazione di stati di avanzamento, nei limiti delle disponibilità di cassa.

3. La Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali - Servizio politiche co-
munitarie - Autorità di gestione del DOCUP, provvede al monitoraggio preventivo sugli atti di spesa disposti
dalle Direzioni attuatrici e autorizza la Friulia S.p.A. ad effettuare i pagamenti sul Fondo speciale Obiettivo 2
in relazione alla loro rendicontabilità, alle priorità stabilite e ai vincoli di cassa esistenti.

4. Sono esclusi dall’autorizzazione preventiva di cui al punto precedente i pagamenti dei saldi finali relati-
vi agli aiuti alle imprese.

5. In deroga alle disposizioni di cui sopra sono autorizzati i pagamenti degli anticipi, nel limite del 50%
del contributo esclusivamente nei seguenti casi:

– a favore delle iniziative di recupero degli immobili per attività turistiche da parte dei soggetti privati pre-
visti dal programma per le azioni 3.2.2. «Recupero, adeguamento e valorizzazione del patrimonio paesisti-
co tipico rurale» e 4.3.3. «Sviluppo delle iniziative di “albergo diffuso”» e al fine di garantire l’avvio e la
conclusione delle iniziative entro le tempistiche previste dal Complemento di Programmazione;

– per le iniziative di animazione e supporto socioeconomico e tecnologico previsti dalle azioni 2.3.2. «Ani-
mazione economica», 2.4.1. «Diffusione dell’innovazione», 2.5.1. «Promozione dello start up imprendito-
riale», 2.5.2. «Sostegno allo start up imprenditoriale», 4.3.4 «Animazione e promozione turistica laddove
la concessione di anticipi è prevista nelle specifiche convenzioni/bandi attuativi»;

– per l’attuazione delle azioni 2.7.2. «Promozione e consolidamento della presenza femminile nel mondo
imprenditoriale» e 4.2.5 «Sviluppo di iniziative nei nuovi ambiti di attività laddove la concessione di anti-
cipi è prevista nelle specifiche convenzioni/bandi attuativi»;
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– per le iniziative finanziate dal Servizio per la montagna relativamente al primo bando dell’azione 4.2.3.
«Sostegno alle imprese del commercio e dell'artigianato per garantire un livello idoneo di servizi alle po-
polazioni» laddove il beneficiario ne abbia fatta esplicita richiesta entro i termini previsti.

6. Al fine di conciliare il rispetto dei vincoli di cassa con l’esigenza di non aggravare la situazione finan-
ziaria degli enti locali e degli altri soggetti a prevalente partecipazione pubblica e consentire la più celere rea-
lizzazione degli interventi ammessi all’Obiettivo 2, per i beneficiari finali diversi dalla Regione il pagamento
per acconti a fronte della rendicontazione di stati di avanzamento o di saldo finale va applicata con le seguenti
modalità:

– invio da parte del beneficiario finale di copia dei documenti di spesa anche non quietanzati (possono esse-
re presentati i certificati di pagamento e i relativi stati avanzamento lavori), oltre che delle altre documen-
tazioni previste;

– svolgimento da parte delle strutture regionali competenti all’attuazione della misura/azione dei controlli ai
fini dell’accertamento della regolarità della spesa;

– invio immediato da parte dei beneficiari finali, a seguito dell’erogazione del contributo, degli originali
delle fatture e/o degli altri equivalenti documenti di spesa precedentemente presentati in copia, debitamen-
te quietanzati, e riscontro con la documentazione fornita in precedenza da parte delle strutture regionali
competenti.

7. La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 maggio 2005, n. 983.

D.P.Reg. 0277/2004, articolo 5, comma 2 - Atto di indirizzo interpretativo ed applicativo
dell’articolo 2 bis della legge regionale 3/2002 alla luce dell’interpretazione autentica fornita
dall’articolo 1, comma 14 bis, della legge regionale 1/2004, introdotto dall’articolo 1, comma 13, lette-
ra c) della legge regionale 1/2005 - Esenzione dall’I.R.A.P. per le ONLUS.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 2 bis della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3, e successive modifiche, «Disposizioni
per la formazione del bilancio pluriennale ed annuale della Regione (legge finanziaria 2002)», che dispone
l’esenzione dal pagamento dell’IRAP per le Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), compre-
se le cooperative sociali di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), della legge regionale 7 febbraio 1992, n. 7;

VISTA la legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1 «Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale
ed annuale della Regione (legge finanziaria 2005)», ed in particolare l’articolo 1, comma 13, lettera c) che, in-
troducendo il comma 14 bis nell’articolo 1 della legge regionale n. 1/2004, fornisce interpretazione autentica
alla disposizione contenuta nell’articolo 2 bis della legge regionale n. 3/2002, estendendo l’esenzione dal ver-
samento dell’IRAP anche nei confronti delle cooperative sociali di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a) della
legge regionale 7 febbraio 1992, n. 7 «Disciplina ed incentivazione in materia di cooperazione sociale», in
quanto ONLUS di diritto ai sensi dell’articolo 10, comma 8, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460
«Riordino della disciplina tributaria degli enti non commerciali e delle organizzazioni non lucrative di utilità
sociale»;

VISTA la D.G.R. n. 1493 del 23 maggio 2003 con la quale veniva approvato l’atto di indirizzo interpreta-
tivo ed applicativo dell’articolo 2 bis della legge regionale 3/2002 ed il relativo modello di dichiarazione so-
stitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà;

VISTA la D.G.R. n. 1363 del 28 maggio 2004 con la quale veniva approvata la modifica del modello di
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dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’ atto di notorietà approvato con la D.G.R. n. 1493/2003 sum-
menzionata;

RITENUTO opportuno fornire ulteriori chiarimenti alla normativa succitata in virtù dell’interpretazione
autentica disposta dall’articolo 1, comma 13, lettera c) della legge regionale 1/2005 e di approvare un nuovo
atto di indirizzo interpretativo ed applicativo con relativo modello di dichiarazione sostitutiva di certificazione
e dell’atto di notorietà onde permettere un’uniformità di comportamento sull’intero territorio regionale da par-
te dei contribuenti ONLUS che intendono avvalersi dell’esenzione in questione;

VISTO l’articolo 5, comma 2, del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli
Enti regionali, approvato con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche;

RITENUTO di provvedere in conformità;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla programmazione e controllo, alle risorse economiche e finanziarie, al
patrimonio e servizi generali e alle pari opportunità;

all’unanimità,

DELIBERA

1. Di adottare l’atto di indirizzo interpretativo ed applicativo dell’articolo 2 bis della legge regionale n.
3/2002 in virtù dell’interpretazione autentica disposta dall’articolo 1, comma 13, lettera c) della legge regio-
nale 1/2005, di cui all’allegato A) che fa parte integrante della presente deliberazione.

2. Di approvare il modello di dichiarazione sostitutiva di certificazione e dell’atto di notorietà, di cui
all’allegato B) che fa parte integrante della presente deliberazione.

3. Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione e relativi allegati sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

4. Di garantirne la massima diffusione anche attraverso la pubblicazione sul sito internet della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

Allegato A)

Atto di indirizzo interpretativo ed applicativo dell’articolo 2 bis della legge regionale 25 gennaio 2002,
n. 3, alla luce dell’interpretazione autentica fornita dall’articolo 1, comma 14 bis della legge regionale
1/2004 introdotto dall’articolo 1, comma 13, lettera c) della legge regionale 2 febbraio 2005, n. 1 - Esen-
zione dall’imposta regionale sulle attività produttive per le organizzazioni non lucrative di utilità socia-
le.

1. Campo di applicazione

Ai sensi dell’articolo 2 bis della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3, a decorrere dal periodo d’imposta
in corso al 1o gennaio 2002, sono esentate dal pagamento dell’Imposta regionale sulle attività produttive
(IRAP) le Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), comprese le cooperative sociali di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera b), della legge regionale 7 febbraio 1992, n. 7.

Tale disposizione è stata oggetto di una norma di interpretazione autentica introdotta dall’articolo 1, com-
ma 13, lettera c) della legge regionale 2 febbraio 2005, n.1 (legge finanziaria 2005), la quale stabilisce che,
fatta salva l’applicazione dell’articolo 7, comma 11, della legge regionale n. 23/2002 per il periodo d’imposta
in corso all’1 gennaio 2002, e dell’articolo 1, comma 14, lettera b) della legge regionale n. 1/2003 per il perio-
do d’imposta in corso all’1 gennaio 2003, la disposizione di cui all’articolo 2 bis della legge regionale n.
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3/2002 deve interpretarsi nel senso che l’esenzione si applica anche nei confronti delle cooperative sociali di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera a) della legge regionale n. 7/1992 in quanto ONLUS di diritto ai sensi del
decreto legislativo n. 460/1997.

Ciò significa che, essendo venuta meno la disciplina derogatoria che, per i periodi d’imposta in corso all’1
gennaio 2002 e all’1 gennaio 2003, riconduceva le cooperative sociali di tipo a) nell’ambito dell’area di appli-
cazione della riduzione di aliquota IRAP, a decorrere dal periodo d’imposta in corso all’1 gennaio 2004 dette
cooperative, in quanto ONLUS di diritto, rientrano nell’ambito di applicazione del regime di esenzione di cui
all’articolo 2 bis della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3.

2. Beneficiari

Ai fini della puntuale individuazione dei soggetti beneficiari dell’agevolazione in questione, si precisa
che:

A) possono qualificarsi Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), ai sensi dell’articolo 10 del
decreto legislativo 460/1997, le associazioni, i comitati, le fondazioni, le società cooperative e gli altri enti
di carattere privato con o senza personalità giuridica, i cui statuti o atti costitutivi, redatti in determinate
forme, prevedano espressamente i seguenti requisiti:

a) svolgimento in via istituzionale di attività in uno o più dei settori elencati al comma 1, lettera a) del
medesimo articolo;

b) esclusivo perseguimento di finalità di solidarietà sociale;

c) divieto di svolgere attività diverse da quelle menzionate dall’articolo 10, comma 1, lettera a), del de-
creto legislativo 460/1997 ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse;

d) divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi riserve o capitale
durante la vita dell’ONLUS;

e) obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di
quelle ad esse direttamente connesse;

f) obbligo di devoluzione del patrimonio ad altre ONLUS in caso di scioglimento;

g) obbligo di redigere il bilancio o rendiconto annuale;

h) disciplina uniforme del rapporto associativo;

i) uso della locuzione «Organizzazione non lucrativa di utilità sociale o dell’acronimo ONLUS».

Non si considerano in ogni caso ONLUS:

- gli enti pubblici;

- le società commerciali diverse da quelle cooperative;

- gli enti conferenti di cui alla legge 30 luglio 1990, n. 218;

- i partiti e i movimenti politici;

- le organizzazioni sindacali;

- le associazioni di datori di lavoro e le associazioni di categoria.

Per beneficiare delle agevolazioni di cui al decreto legislativo 460/1997 e delle altre eventuali agevolazio-
ni deliberate, ai sensi dell’articolo 21 del predetto decreto legislativo, dagli enti territoriali (Regioni, Pro-
vince, Comuni), è necessario, inoltre, che venga effettuata da parte dei soggetti che intraprendono
l’esercizio delle attività previste dall’articolo 10, comma 1, lettera a), del succitato decreto legislativo, una
«comunicazione», tramite il modello approvato con il decreto del Ministro delle finanze 19 gennaio 1998
«Approvazione del modello di comunicazione delle Organizzazioni non lucrative di utilità sociale», alla
Direzione regionale dell’Agenzia delle entrate del Ministero dell’economia e delle finanze nel cui ambito
territoriale si trova il loro domicilio fiscale (articolo 11, decreto legislativo 460/1997).
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B) Si qualificano, inoltre, «ONLUS di diritto», ai sensi dell’articolo 10, comma 8, del decreto legislativo
460/1997:

- gli organismi di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, iscritti nei registri istituiti dalle
regioni e dalle province autonome di Trento e Bolzano (per la Regione Friuli Venezia Giulia si tratta
del registro generale delle organizzazioni di volontariato di cui all’articolo 6, legge regionale 20 feb-
braio 1995, n. 12);

- le organizzazioni non governative riconosciute idonee ai sensi della legge 26 febbraio 1987, n. 49;

- le cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381.

Queste ultime devono provvedere ad iscriversi all’Albo delle società cooperative, istituito con D.M. 23
giugno 2004 del Ministero delle attività produttive, per poter mantenere le agevolazioni fiscali per
l’esercizio in corso al 31 dicembre 2004 (Circolare Ministero delle attività produttive, Direzione generale
per gli enti cooperativi, attuativa del D.M. medesimo, Prot. n. 1579682, datata 6 dicembre 2004); soggiac-
ciono quindi a tale obbligo le cooperative sociali aventi esercizio coincidente con l’anno solare (1o genna-
io 2004-31 dicembre 2004) o a cavallo d’anno (es.: 1o settembre 2004-31 agosto 2005).

La domanda di iscrizione al nuovo Albo delle società cooperative, di cui al D.M. 23 giugno 2004, deve es-
sere presentata presso l’ufficio del Registro delle imprese della Camera di commercio nella cui circoscri-
zione insiste la sede legale della società, secondo le modalità di cui all’articolo 4 del provvedimento mini-
steriale, nei termini previsti dall’articolo 2, comma 5, del medesimo, così come prorogati dall’articolo 19
ter, comma 2, del decreto legislativo 266/2004, aggiunto in sede di conversione dalla legge 306/2004.
L’iscrizione all’Albo, nella sezione dedicata agli enti a mutualità prevalente di diritto, è conditio sine qua
non per il mantenimento delle agevolazioni fiscali per l’esercizio in corso al 31 dicembre 2004. Le società
cooperative che al momento della compilazione della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà non
abbiano ancora ottenuto il numero d’iscrizione all’Albo, potranno fruire dei benefici fiscali purché abbia-
no presentato, nei termini suindicati e nel rispetto delle norme di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381,
l’apposita domanda di iscrizione; tale adempimento dovrà essere dichiarato dal legale rappresentante sot-
toscrivendo l’apposita formula già prestampata nel modello di dichiarazione di cui all’allegato B).

Le cooperative sociali aventi sede legale in Friuli Venezia Giulia che non abbiano provveduto nei termini
di legge a presentare, presso la Camera di Commercio dove hanno sede legale, domanda di iscrizione
all’Albo, potranno comunque godere dell’esenzione per l’esercizio in corso al 31 dicembre 2004, purché
risultino iscritte nella sezione cooperazione sociale del registro regionale delle cooperative di cui alla leg-
ge regionale 20 novembre 1982, n. 79, tuttora operativo.

L’iscrizione nella sezione cooperazione sociale del Registro Prefettizio delle cooperative (articolo 16, de-
creto legislativo C.P.S. del 14 dicembre 1947, n. 1577, che si applica fino alla data di entrata in vigore del-
le disposizioni organizzative relative all’Albo nazionale degli enti cooperativi di cui all’articolo 15 del de-
creto legislativo 2 agosto 2002, n. 220) rimane, invece, il presupposto per il godimento dei benefici fiscali
per gli esercizi a cavallo d’anno in corso al 1o gennaio 2004 (es.: 1o ottobre 2003-30 settembre 2004).

I Consorzi di cui all’articolo 8 della legge 381/1991, che abbiano la base sociale formata per il cento per
cento da cooperative sociali. Analogamente a quanto previsto per le cooperative sociali, detti Consorzi po-
tranno mantenere le agevolazioni fiscali per l’esercizio in corso al 31 dicembre 2004, purché presentino
domanda di iscrizione nella sezione cooperative a mutualità prevalente di diritto dell’ Albo sopraindicato,
presso l’ufficio della Camera di commercio dove hanno la sede legale; l’iscrizione nella sezione sociale
del Registro Prefettizio continuerà, invece, a valere per la fruizione dei benefici fiscali per gli esercizi a
cavallo d’anno in corso al 1o gennaio 2004 (es. 1o ottobre 2003-30 settembre 2004).

I Consorzi aventi sede legale in Friuli Venezia Giulia, che nei termini di legge non abbiano provveduto a
presentare, presso la Camera di commercio competente, domanda d’iscrizione all’Albo, potranno comun-
que godere dell’esenzione IRAP per l’esercizio in corso al 31 dicembre 2004, purché iscritti nella «Sezio-
ne cooperazione sociale» del Registro regionale delle cooperative (articolo 3, legge regionale 79/1982),
tuttora operativo.

C) Sono, infine, considerati ONLUS, limitatamente all’esercizio delle attività elencate al comma 1, lettera a),
dell’articolo 10 del decreto legislativo 460/1997:

- gli enti ecclesiastici delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese;
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- le associazioni di promozione sociale ricomprese tra gli enti di cui all’articolo 3, comma 6, lettera e)
della legge 25 agosto 1991, n. 287, le cui finalità assistenziali siano riconosciute dal Ministero
dell’interno.

È opportuno precisare che tali enti, avendo la facoltà di svolgere anche attività diverse da quelle proprie
delle Organizzazioni non lucrative di utilità sociale, sono da considerarsi ONLUS limitatamente all’esercizio
delle attività elencate dal decreto legislativo 460/1997, articolo 10, comma 1, lettera a). Detti soggetti possono
beneficiare dell’esenzione, limitatamente al valore della produzione netta riferito alle suddette attività, a con-
dizione che, per queste ultime, sia stata presentata la prevista «comunicazione» alla Direzione regionale
dell’Agenzia delle entrate del Ministero dell’economia e delle finanze nel cui ambito territoriale si trova il
loro domicilio fiscale (articolo 11, decreto legislativo 460/1997) e che siano tenute separatamente le scritture
contabili previste all’articolo 20 bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
così come introdotto dall’articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 460/1997.

3. Territorialità della ONLUS ai fini IRAP

L’esenzione prevista dall’articolo 2 bis della legge regionale 3/2002 compete ai soggetti di cui al punto 1,
ossia alle ONLUS, indipendentemente dal luogo in cui è situata la sede legale, per quella parte del valore della
produzione netta realizzato nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia.

4. Obblighi dei beneficiari

Come stabilito dall’articolo 2 bis, comma 2, della legge regionale n. 3/2002, i soggetti esentati sono tenuti
alla presentazione:

– della dichiarazione dei redditi all’Amministrazione finanziaria, anche ai fini della determinazione
dell’imponibile IRAP;

– di una dichiarazione all’Amministrazione regionale concernente l’ammontare del beneficio fruito per cia-
scun periodo d’imposta, redatta nei termini di cui al successivo punto 5.

5. Modello e relative note esplicative

I soggetti che hanno usufruito dell’esenzione di cui trattasi sono tenuti ad inviare, alla Direzione centrale
risorse economiche e finanziarie, Servizio imposte e tributi dell’Amministrazione regionale, una dichiarazione
sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (articoli 46-47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445), come da
modello di cui all’allegato B).

Tale dichiarazione va resa, annualmente, entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione
dei redditi, in permanenza dei requisiti per essere qualificati come ONLUS.

I contribuenti che presentino la dichiarazione su un modello non corrispondente a quello testé citato, sono
invitati, a cura del suddetto Servizio, a ripresentarla su modello conforme.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 maggio 2005, n. 1004.

O.P.C.M. 3431/2005 di proroga dell’entrata in vigore della normativa sismica oggetto
dell’O.P.C.M. 3274/2003.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA l’O.P.C.M. n. 3274 di data 20 marzo 2003, recante «Primi elementi in materia di criteri generali
per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismi-
ca» che all’articolo 2, comma 2, terzo capoverso, cita: «In tutti i restanti casi, fatti salvi gli edifici e le opere di
cui al comma 3, la progettazione dovrà essere conforme a quanto prescritto dalla nuova classificazione sismi-
ca di cui al comma 1, con la possibilità, per non oltre 18 mesi, di continuare ad applicare le norme tecniche vi-
genti»;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2543 di data 1o ottobre 2004 di presa d’atto di quanto
stabilito dall’articolo 6, comma 7, dell’O.P.C.M. n. 3333 di data 23 gennaio 2004 ed a modifica di quanto sta-
bilito all’articolo 6 della deliberazione della Giunta regionale n. 2325 di data 1o agosto 2003, che cita «le di-
sposizioni di cui all’articolo 2, comma 2, terzo capoverso dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3274 di data 20 marzo 2003 si applicano anche agli edifici ed alle opere di cui al comma 3 del mede-
simo articolo 2»;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3016 di data 12 novembre 2004 di presa d’atto di quanto
stabilito dall’articolo 6 dell’O.P.C.M. n. 3379 di data 5 novembre 2004 ed a modifica di quanto stabilito
dall’articolo 5, punto e) della deliberazione della Giunta regionale n. 2325 di data 1o agosto 2003, che prolun-
ga di ulteriori sei mesi il periodo transitorio relativo all’applicazione delle norme tecniche in materia di co-
struzioni in zona sismica oggetto dell’O.P.C.M. n. 3274 di data 20 marzo 2003 per consentire il completamen-
to delle attività di sperimentazione da parte degli operatori e di tutti i soggetti chiamati ad utilizzare o applica-
re tali norme;

VISTO l’articolo 2 dell’O.P.C.M. n. 3431 di data 3 maggio 2005 recante «Il periodo di cui all’articolo 2,



comma 2, dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, già prolungato
con l’articolo 6, comma 1, dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3379 del 5 novembre
2004, è prolungato di ulteriori tre mesi»;

all’unanimità,

DELIBERA

Art. 1

In ottemperanza a quanto stabilito dall’articolo 2 dell’O.P.C.M. n. 3431 di data 3 maggio 2005 ed a modi-
fica di quanto stabilito con deliberazione della Giunta regionale n. 3016 di data 12 novembre 2004, l’entrata
in vigore della normativa sismica oggetto dell’O.P.C.M. n. 3274 di data 20 marzo 2003 è prorogata di ulteriori
3 mesi, e pertanto sino all’8 agosto 2005.

Art. 2

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale e sul sito internet della Regione Friu-
li-Venezia Giulia.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 maggio 2005, n. 1045.

Legge regionale 43/1990 - Pronuncia sulla valutazione di impatto ambientale e sulla valutazione di
incidenza del progetto riguardante la costruzione e l’esercizio di un metanodotto di collegamento fra
la rete nazionale di gas in Comune di Villesse e la centrale di Monfalcone. Proponente: Endesa Italia
S.p.A.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il D.P.G.R. 0245/Pres. dell'8 luglio 1996, con il quale è stato approvato il Regolamento di esecu-
zione della legge predetta;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996, atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’articolo 40, com-
ma 1, della legge 22 febbraio 1994, n. 146, modificato ed integrato con D.P.C.M. 3 settembre 1999, concer-
nente il recepimento delle Direttive Comunitarie 85/337/CEE e 97/11/CE;

RILEVATO che l’intervento proposto è sottoposto alla procedura di valutazione di impatto ambientale in
quanto ricadente in area sensibile ai sensi dell’articolo 5 del D.P.G.R. 0245/Pres. di data 8 luglio 1996 e
dell’allegato XI categoria 10 del D.P.G.R 0245/Pres. di data 8 luglio 1996; categoria opera: Installazione di
oleodotti e gasdotti e impianti industriali per il trasporto di vapore e acqua calda, escluse le reti all’interno di
centri urbani e del perimetro dell’unità produttiva;

CONSIDERATO in particolare che risulta direttamente interessato dall’iniziativa in argomento il Sito di
Importanza Comunitaria IT333003 «Laghi di Doberdò e Pietrarossa» e pertanto il progetto è sottoposto a Va-
lutazione di Incidenza ai sensi del D.P.R. 357/1997 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la documentazione agli atti dalla quale risulta in particolare che:

– in data 18 giugno 2004 è pervenuta alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici l’istanza (da parte
dell’Endesa Italia S.p.A.) per l’esame, ai sensi della legge regionale 43/1990 e del D.P.G.R. n. 0245/Pres.
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di data 8 luglio 1996, del progetto riguardante la costruzione ed esercizio di un metanodotto di collega-
mento fra la rete nazionale di gas in Comune di Villesse e la Centrale di Monfalcone;

– il 21 giugno 2004, data in cui è pervenuta alla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici comunicazio-
ne dell’annuncio sul quotidiano «Il Piccolo» dell’avvenuto deposito degli elaborati progettuali in argo-
mento, ha avuto avvio il relativo procedimento;

– con nota ALP.11/26376/VIA/182 del 5 luglio 2004 è stata data comunicazione al proponente dell’avvio
del procedimento amministrativo;

– con decreto del Direttore del Servizio valutazione impatto ambientale ALP.11/1119/VIA/182 di data 12
luglio 2004, sono state individuate ai sensi dell’articolo 13 della legge regionale 43/1990, quali autorità i
Comuni di Villesse, S. Pier d’Isonzo, Fogliano-Redipuglia, Ronchi dei Legionari, Doberdò del Lago,
Monfalcone, il Consorzio per lo sviluppo industriale di Monfalcone, la Provincia di Gorizia, l’Azienda per
i servizi sanitari n. 2 «Isontina», la Direzione centrale della pianificazione territoriale, mobilità e infra-
strutture di trasporto, la Direzione centrale delle risorse agricole, naturali e forestali, nonché, quale pubbli-
co interessato, la Snam Rete Gas S.p.A.;

– con note ALP.11/28864/VIA/182 del 22 luglio 2004 e ALP.11/29296/VIA/182 del 26 luglio 2004 sono
stati chiesti i pareri alle predette autorità e pubblico interessato;

– con nota del 22 luglio 2004 è stato chiesto parere collaborativo al Servizio geologico, al Servizio idraulica
ed al Servizio infrastrutture civili e tutela delle acque dall’inquinamento della Direzione centrale
dell’ambiente e dei lavori pubblici;

– con nota ALP.11/28846/VIA/182 del 22 luglio 2004 è stato chiesto parere collaborativo all’ARPA;

– con nota ALP.11/28845/VIA 182 del 22 luglio 2004 sono stati chiesti i pareri collaborativi al Servizio del
demanio della Direzione centrale del patrimonio e servizi generali, all’Ispettorato ripartimentale delle fo-
reste di Trieste della Direzione centrale delle risorse agricole, naturali e forestali e della montagna, alla
Soprintendenza per i beni culturali, architettonici, ambientali, paesaggistici, demoetnoantropologici del
Friuli Venezia Giulia di Gorizia ed alla Soprintendenza per i beni archeologici del Friuli Venezia Giulia di
Trieste;

– con nota ALP.11/45478/VIA/182 del 24 novembre 2004 sono stati chiesti i pareri collaborativi alla SIOT
S.p.A. ed alla SI.LO.NE. S.r.l.;

VISTO che, dalla documentazione agli atti, risulta in particolare che, sono stati espressi i seguenti pareri:

– Comune di Villesse: deliberazione consiliare n. 19 del 6 settembre 2004. Parere non positivo con prescri-
zioni;

– Comune di San Pier d’Isonzo: deliberazione consiliare n. 17 del 19 agosto 2004. Parere favorevole;

– Comune di Fogliano-Redipuglia: deliberazione consiliare n. 25 del 27 agosto 2004. Parere favorevole con
condizioni;

– Comune di Doberdò del Lago: deliberazione consiliare n. 32 dell’8 settembre 2004. Parere con osserva-
zioni;

– Comune di Ronchi dei Legionari: deliberazione consiliare n. 32 del 7 settembre 2004. Parere favorevole
con osservazioni;

– Comune di Monfalcone: deliberazione consiliare n. 69 del 7 settembre 2004. Parere favorevole con osser-
vazioni;

– Provincia di Gorizia: nota prot. 22680/04 del 6 settembre 2004 con cui la Provincia ritiene opportuno
esprimere un unico parere, in sede di VIA nazionale;

– Consorzio per lo sviluppo industriale del Comune di Monfalcone: nota prot. 5048/REG.21/021 del 10 set-
tembre 2004. Parere favorevole con osservazioni;

– Azienda per i servizi sanitari n. 2 «Isontina»: nota prot. 25378/26875 del 9 agosto 2004. Parere favorevole
con osservazioni;
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– SNAM: nota prot. DINOR/STL/VNT/ n.1707 di data 27 agosto 2004. Parere con osservazioni e richiesta
integrazioni;

– Direzione centrale pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio tutela beni
paesaggistici: nota PMT/15117/1.402/202-MAV del 13 settembre 2004. Parere con osservazioni e richie-
sta integrazioni;

– Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna - Servizio tutela ambienti naturali fauna
e Corpo forestale: nota RAF13D-91880 di data 15 settembre 2004. Parere con richiesta integrazioni;

VISTI altresì i seguenti pareri collaborativi:

– Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Servizio geologico: in data 23 settembre 2004. Parere sen-
za osservazioni;

– Direzione centrale patrimonio e servizi generali - Servizio demanio ed energia: in data 22 ottobre 2004
con nota Patr. 022109DIV/B-10. Richieste integrazioni;

– Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna - Ispettorato ripartimentale delle foreste
di Trieste e Gorizia: nota RAF/16-H/92423 di data 16 settembre 2004. Parere con osservazioni;

– Ministero per i beni e le attività culturali - Dipartimento per i beni culturali e paesaggistici - Roma: nota
del 5 ottobre 2004. Richieste integrazioni;

– ARPA - Dipartimento provinciale di Gorizia: in data 5 ottobre 2004. Parere con osservazioni;

– SIOT S.p.A.: in data 22 dicembre 2004. Richieste integrazioni;

– SI.LO.NE. S.r.l.: in data 16 dicembre 2004. Richieste integrazioni;

VISTE le seguenti osservazioni pervenute:

– Legambiente con nota di data 15 settembre 2004;

– WWF di Monfalcone con nota di data 9 settembre 2004;

PRESO ATTO che il Servizio VIA, sulla base dell’istruttoria svolta e dei pareri pervenuti, in relazione
all’articolo 15 della legge regionale 43/1990, ha valutato necessario richiedere integrazioni al progetto con or-
dinanza n. ALP.11/2300/VIA/182 del 17 novembre 2004;

VISTA la nota della Società Endesa Italia S.p.A., Prot. DP/2005/241 di data 13 gennaio 2005, con la quale
il Proponente, in relazione alla necessità di alcuni ulteriori approfondimento, ha chiesto una proroga di 30
(trenta) giorni per la consegna degli elaborati stessi;

CONSTATATO che con ordinanza n. ALP.11/92/VIA/182 del 21 gennaio 2005 è stata concessa al propo-
nente la proroga di trenta giorni ai fini della consegna delle integrazioni già richieste con ordinanza n.
ALP.11/2300/VIA/182 del 17 novembre 2004;

PRESO ATTO che con nota del 28 gennaio 2005 il proponente ha presentato nel termine temporale stabi-
lito le predette integrazioni, e che con note ALP.11-4997-VIA/182 e ALP.11-5108-VIA/182 del 3 febbraio
2005 il Servizio VIA ha chiesto i pareri alle precitate autorità in relazione alle integrazioni ricevute, ed ha al-
tresì richiesto i pareri collaborativi degli organismi precedentemente consultati;

ESAMINATI i pareri pervenuti a seguito dell’ordinanza di richiesta integrazioni del Direttore del servizio
VIA n. ALP/11/2300/VIA/182 di data 17 novembre 2004:

– Comune di Villesse: deliberazione consiliare n. 4 del 21 febbraio 2005. Parere di conferma del precedente;

– Comune di San Pier d’Isonzo: deliberazione consiliare n. 23 del 22 febbraio 2005. Parere favorevole;

– Comune di Ronchi dei Legionari: deliberazione consiliare n. 8 del 28 febbraio 2005. Parere favorevole e
conferma del precedente;

– Comune di Monfalcone: deliberazione consiliare n. 30 del 3 marzo 2005. Parere favorevole;
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– Consorzio per lo sviluppo industriale del Comune di Monfalcone: nota prot. 1492/REG.21/021 del 2 mar-
zo 2005. Parere favorevole con osservazioni;

– Azienda per i servizi sanitari n. 2 «Isontina»: nota prot. 4280/7153 del 24 febbraio 2005. Parere di confer-
ma del precedente;

– Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna - Servizio tutela ambienti naturali fauna
e Corpo forestale: nota RAF13/8.6/38600 di data 13 aprile 2005. Parere con osservazioni;

– Provincia di Gorizia: nota prot. 7261/2005 di data 8 marzo 2005. Confermato parere precedente;

– SNAM: nota prot. DINOR/STL/VNT/ n. 374 di data 7 marzo 2005. Confermato parere precedente con os-
servazioni.

Non sono pervenuti i pareri sulle integrazioni delle seguenti Autorità:

– Comune di Fogliano-Redipuglia;

– Comune di Doberdò del Lago;

– Direzione centrale pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio tutela beni
paesaggistici;

VISTI altresì i seguenti pareri collaborativi sulle integrazioni:

– Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Servizio geologico: nota di data 14 febbraio 2005. Parere
con osservazioni;

– Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Servizio idraulica: nota di data 14 marzo 2005. Parere fa-
vorevole con osservazioni;

– Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna - Ispettorato ripartimentale delle foreste
di Trieste e Gorizia: nota RAF/97-A/27611 di data 17 marzo 2005. Parere con prescrizioni;

– Soprintendenza per i beni archeologici del Friuli Venezia Giulia: nota prot. 529 di data 15 febbraio 2005.
Parere con osservazioni;

– ARPA - Dipartimento provinciale di Gorizia: nota di data 19 aprile 2005 prot. 5052/2005/TS/TS/307. Pa-
rere con osservazioni;

– Direzione centrale patrimonio e servizi generali - Servizio demanio ed energia: in data 20 aprile 2005,
prot. PATR. 07594 D IV/B-10. Parere con osservazione;

VISTO il parere n. VIA/5/2005 relativo alla riunione del 4 maggio 2005, nella quale la Commissione tec-
nico-consultiva VIA, ha espresso sul progetto in argomento parere favorevole, ai sensi della legge regionale
43/1990 in materia di impatto ambientale, ed in relazione al D.P.R. 357/1997 in materia di valutazione di inci-
denza, con specifiche prescrizioni finalizzate a limitare l’impatto ambientale e le incidenze connessi con
l’attuazione del progetto in argomento;

CONSIDERATO che la Commissione tecnico-consultiva VIA ha valutato in maniera favorevole il proget-
to del metanodotto relativamente all’alternativa «tracciato Carso» (con percorso a sud della Rocca di Monfal-
cone), in quanto - pur a fronte della collocazione sul territorio di un’altra infrastruttura lineare di trasporto sot-
terranea accanto ad altre già esistenti - possono conseguire significativi effetti in termini di miglioramento
delle condizioni ambientali e della salute dell’uomo nell’area di influenza delle emissioni in atmosfera della
centrale termoelettrica Endesa di Monfalcone, in relazione al fatto che il progetto in argomento costituisce
presupposto funzionale diretto per l’utilizzo (tramite apposita conversione di parte degli impianti della predet-
ta centrale) del gas metano al posto dell’olio combustibile attualmente impiegato;

RILEVATO che, come risulta dal menzionato parere della Commissione tecnico-consultiva VIA, le pre-
scrizioni ivi previste tengono conto anche dei pareri formulati dalle Autorità e dagli Uffici che hanno parteci-
pato all’istruttoria;

PRECISATO altresì che, in ordine al parere espresso dal Comune di Villesse in data 21 febbraio 2005
(che richiama il parere non positivo con prescrizioni espresso in data 6 settembre 2004), il parere stesso deve
intendersi superato, in quanto le osservazioni a supporto sono genericamente riferite ad un disagio sopportato

N. 23 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 8/6/2005 - 113



dal territorio comunale per la molteplicità delle infrastrutture che lo attraversano e che comunque il predetto
parere contiene tre prescrizioni per la realizzazione della condotta delle quali si è tenuto conto nella formula-
zione delle prescrizioni del presente provvedimento (in particolare, le prescrizioni n. 1), 2), 12) e 18));

RILEVATO che il precitato parere risulta favorevole in relazione alla legge regionale 43/1990 in materia
di impatto ambientale ed al D.P.R. 357/1997 in materia di valutazione di incidenza e che a dette materie attie-
ne il presente provvedimento;

PRECISATO, pertanto, che il presente provvedimento non ricomprende le autorizzazioni che attengono
alla tutela del paesaggio di cui al decreto legislativo 42/2004, al vincolo idrogeologico di cui al R.D.
3267/1923, alla riduzione di superficie boscata di cui alla legge regionale 22/1982, ed all’autorizzazione di ca-
rattere idraulico di cui al R.D. 523/1904;

RITENUTO di poter concordare con quanto proposto dalla suddetta Commissione con il precitato parere,
e quindi di recepire integralmente nel presente provvedimento il parere medesimo, ivi comprese le prescrizio-
ni;

RILEVATO, come risulta dal precitato parere, che la scelta del «tracciato Carso» (con percorso a sud del-
la Rocca di Monfalcone) comporta la riduzione, peraltro in termini modesti sotto il profilo dell’entità areale e
del correlato «peso» ecologico, dell’habitat di interesse comunitario Prati aridi su substrato calcareo (Festuca
-Brometalia cod. 6210 Natura 2000), e che le misure di mitigazione e di compensazione previste con le speci-
fiche e puntuali prescrizioni sopra indicate, consentono di non pregiudicare il mantenimento del SIC
IT333003 «Laghi di Doberdò e Pietrarossa»;

RITENUTO che in base al D.P.R. 357/1997 e successive modifiche ed integrazioni, nell’interesse, in par-
ticolare, della salute pubblica e dell’ambiente, tenuto conto degli effetti positivi derivanti dalla citata conver-
sione di parte degli impianti della centrale termoelettrica Endesa di Monfalcone, sussistano le condizioni per
l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 11 del precitato D.P.R., atteso che allo stato attuale delle
conoscenze non appaiono esistere alternative valide e che si ravvisa che la deroga non pregiudichi - per le spe-
cifiche motivazioni appena esposte - il mantenimento del SIC IT333003 «Laghi di Doberdò e Pietrarossa»;

RICORDATO che, in relazione al menzionato D.P.R. 357/1997, su tale aspetto dovrà essere informato il
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, per gli adempimenti previsti dal precitato articolo 11, di
deroga alle disposizioni previste agli articoli 8, 9 e 10, comma 3, lettere a) e b) del decreto medesimo;

VISTO l’articolo 19 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni;

all’unanimità,

DELIBERA

A) Ai sensi della legge regionale 43/1990 in materia di impatto ambientale e del D.P.R. 357/1997 in mate-
ria di valutazione di incidenza, viene giudicato compatibile con l’ambiente il progetto - presentato da Endesa
Italia S.p.A. - riguardante la costruzione e l’esercizio di un metanodotto di collegamento fra la rete nazionale
di gas in Comune di Villesse e la Centrale di Monfalcone, relativamente all’alternativa «tracciato Carso» (con
percorso a sud della Rocca di Monfalcone), con le prescrizioni di seguito riportate, finalizzate a limitare
l’impatto ambientale e le incidenze dell’iniziativa proposta:

Prescrizioni generali

1) allo scopo di minimizzare il consumo di territorio di elevata valenza naturalistica ancora integro, evitan-
do un ulteriore ampliamento della fascia già interessata da precedenti infrastrutture lineari di trasporto, le
progettazioni definitiva ed esecutiva dovranno prevedere il massimo avvicinamento possibile del meta-
nodotto in argomento alle precitate infrastrutture esistenti, come specificato nelle prescrizioni 10), 18) e
52);

2) è istituita una «Commissione ripristini» - con il compito di indirizzare e verificare, nel corso delle suc-
cessive fasi progettuali e realizzative, l’attuazione delle prescrizioni attinenti ai ripristini e di supportare
le Amministrazioni pubbliche ed il proponente nell’individuazione delle migliori soluzioni relativamente
ai ripristini morfologici, vegetazionali e storico culturali previsti nello SIA, per fronteggiare gli eventuali
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problemi che dovessero presentarsi in tale materia nella fase di realizzazione, nonché di sovrintendere
alla regolare esecuzione dei ripristini medesimi - che sarà formata da:

• un funzionario della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici (Servizio VIA) con compiti di
coordinatore;

• un funzionario della Direzione centrale risorse agricole, naturali e forestali (Servizio tutela risorse
naturali e fauna);

• un funzionario della Direzione centrale pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di tra-
sporto (Servizio tutela del paesaggio);

• un funzionario dell’Ispettorato ripartimentale delle foreste competente per territorio;

• un rappresentante per ciascuno dei Comuni interessati designati dalle rispettive Amministrazioni
comunali;

• un funzionario della Soprintendenza per i beni culturali, architettonici, ambientali, paesaggistici,
demoetnoantropologici del Friuli Venezia Giulia;

• un esperto dell’Endesa Italia S.p.A.;

3) entro la data d’avvio dei lavori di realizzazione del metanodotto, l’Endesa Italia S.p.A. dovrà presentare
alla Commissione sopra indicata il cronoprogramma delle varie fasi realizzative del metanodotto e il pro-
getto esecutivo dei lavori di ripristino, elaborato con riferimento alle indicazioni fornite nello studio
d’impatto ambientale e nella successiva documentazione integrativa relativi alle misure e agli interventi
di mitigazione, ripristino e compensazione. Tale progetto, che avrà come obiettivi il raggiungimento di
condizioni di biodiversità il più possibile vicine ad uno stato di naturalità, l’inserimento paesaggistico
delle opere e degli interventi connessi ed il mantenimento conservativo delle testimonianze storico cultu-
rali interessate, dovrà essere elaborato tenendo conto delle specifiche indicazioni prescrittive di seguito
fornite e ponendo particolare attenzione all’area di attraversamento del f. Isonzo, alle zone ricadenti
all’interno del Sito di Importanza Comunitaria IT333003 «Laghi di Doberdò e Pietrarossa» e al tratto del
tracciato dal Km 11+360 al km 15+500 circa, corrispondente alla Pineta a monte di Monfalcone. Tale
progetto dovrà in particolare contenere:

• l’identificazione quali-quantitativa dettagliata delle formazioni boscate oggetto di taglio e di quel-
le prative oggetto di sbancamento,

• una sequenza fotografica dell’attuale situazione vegetazionale delle aree interessate dai lavori,

• i metodi e le aree di reperimento del materiale e delle essenze vegetali da utilizzare nei ripristini,

• i metodi e il programma di contenimento delle specie esotiche invasive in particolare per l’area
nel SIC,

• le modalità di intervento ai fini del mantenimento conservativo delle testimonianze storiche della
Prima Guerra Mondiale (trincee, localizzazione Tavola 3.3.7/1 Vincoli),

• il cronoprogramma dell’esecuzione dei lavori di ripristino per le diverse tratte;

4) l’Endesa Italia S.p.A. dovrà prendere contatto preventivamente alla presentazione del progetto dei lavori
di ripristino con le Amministrazioni comunali interessate e con le Amministrazioni pubbliche proprieta-
rie di aree attraversate dal metanodotto, al fine di individuare eventuali situazioni critiche puntuali e pre-
vedere idonei accorgimenti progettuali e realizzativi atti a ridurre o eliminare tali problematiche;

5) alla fine dei lavori di ripristino l’Endesa Italia S.p.A. dovrà presentare alla Commissione ripristini
un’adeguata documentazione fotografica con i medesimi coni visuali di quelli della sequenza fotografica
del progetto dei ripristini, in grado di mostrare lo stato degli stessi in rapporto alla situazione precedente i
lavori;

6) l’Endesa Italia S.p.A. dovrà comunicare all’Amministrazione regionale, prima della messa in esercizio
del metanodotto, l’attuazione delle prescrizioni e le specifiche soluzioni progettuali individuate, le even-
tuali soluzioni migliorative o compensative atte a raggiungere il medesimo risultato ambientale;

7) il recepimento delle prescrizioni dovrà avvenire nel rispetto del criterio di generale riduzione
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dell’impatto ambientale e nel rispetto qualitativo e quantitativo dei valori espressi nello Studio d’impatto
ambientale e nei documenti integrativi.

Prescrizioni relative ai lavori di cantiere

8) prima dell’inizio dei lavori dovrà essere presentato alle Amministrazioni comunali interessate un pro-
gramma dettagliato della linea, degli impianti e degli attraversamenti, con indicate la tempistica, le mo-
dalità d’esecuzione dei lavori, il personale e i mezzi che verranno impiegati;

9) dovrà essere prevista la ricerca, la localizzazione e la bonifica degli ordigni esplosivi di qualsiasi natura
specie nelle aree di lavoro: la bonifica dello scavo dovrà essere eseguita prima della posa della tubazio-
ne;

10) per quanto riguarda la larghezza della fascia di lavoro del metanodotto dovranno essere seguite le se-
guenti indicazioni progettuali, come illustrate nel SIA e nella documentazione integrativa, compatibil-
mente con i criteri di sicurezza vigenti: in corrispondenza circa del km 11+360 fino al km 15+500 del
tracciato Carso la fascia di lavoro dovrà essere di dimensioni ridotte (pista ristretta di 8,0 m) invece della
pista normale (18,0 m);

11) il taglio della vegetazione dovrà essere effettuato nei limiti strettamente necessari, ed i movimenti di ter-
ra per l’esecuzione delle opere e gli allargamenti della fascia di lavoro, specie in aree boscate e prative,
dovranno essere limitati in relazione alle mere esigenze di cantiere; il materiale terroso non dovrà mai,
neppure momentaneamente, essere accumulato attorno al tronco delle specie arboree ed arbustive non in-
teressate al taglio e il materiale legnoso tagliato dovrà essere asportato completamente;

12) durante le operazioni di scavo dovrà essere opportunamente accantonato, per tutta la larghezza dell’area
di passaggio, il terreno vegetale (humus e strato sottostante) al fine di ricostituire (a ritombamento avve-
nuto) le caratteristiche originarie del terreno (in particolare di quello agrario e nelle aree boschive) per
renderle congruenti con quelle delle zone contigue; dovrà essere evitato che, nell’esecuzione dei lavori, il
terreno vegetale venga disperso o mescolato con il materiale proveniente dagli scavi;

13) le piazzole provvisorie di stoccaggio andranno di norma realizzate in aree a destinazione agricola, evitan-
do di interessare zone boscate, di fascia ripariale o prative;

14) gli attraversamenti della viabilità statale, provinciale, comunale dovranno essere eseguiti con modalità
tali da non comportare di norma l’interruzione del traffico, e con il mantenimento delle condizioni di si-
curezza sino a completa esecuzione dei lavori, e tutta la rete viaria interessata dal transito di mezzi corre-
lati alla realizzazione dell’opera dovrà essere ripristinata a regola d’arte qualora subisca danni derivanti
dalle attività di cantiere;

15) durante il corso dei lavori dovrà essere mantenuta percorribile (per fini antincendio, pronto intervento,
ecc.) tutta la viabilità forestale interessata, concordando con l’Ispettorato ripartimentale delle foreste di
Trieste e Gorizia la chiusura di tratti limitati, comunque bypassabili da altra viabilità limitrofa solo a
fronte di ragioni eccezionali;

16) nel caso in cui si dovessero verificare momentanee interruzioni, o modificazioni quantitative o qualitati-
ve dell’approvvigionamento idrico degli acquedotti pubblici per opere che incidano sulle fonti o sulle
condotte, dovrà esserne data immediata comunicazione alle autorità comunali e all’Azienda sanitaria
competente, e dovranno essere adottate idonee misure di emergenza e di ripristino delle condizioni di
fornitura di acqua potabile;

17) in concomitanza con i lavori di attraversamento del f. Isonzo, la localizzazione delle aree di deposito del
materiale di scavo in area golenale dovrà ricadere su aree agricole e dovrà essere ridotta al minimo indi-
spensabile la loro estensione;

18) per la realizzazione di scavi a cielo aperto in area golenale, laddove vengano interessate aree boscate di
pregio dovrà essere utilizzata, compatibilmente con l’osservanza di criteri di sicurezza, una fascia di la-
voro di 8 m;

19) per la realizzazione dei lavori di attraversamento del f. Isonzo mediante microtunnel dovranno essere uti-
lizzati fanghi bentonitici con composizione chimica tale da evitare inquinamenti delle acque;

20) la realizzazione dell’attraversamento del f. Isonzo e di altre aree, in cui vi può essere il rischio di inter-
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cettazione della falda superficiale, dovrà essere attentamente programmata in modo da intervenire in pe-
riodi di magra;

21) relativamente all’attraversamento del f. Isonzo, la quota di posa della condotta in zona golenale dovrà es-
sere approfondita portandola almeno fino al di sotto della minima quota di fondo alveo, con ulteriore
adeguato franco di sicurezza, non minore di 4,0 m in prossimità dell’alveo;

22) a fine lavori, tutte le strutture realizzate all’interno della zona golenale e nell’alveo del f. Isonzo, ed in
particolar modo i pozzi realizzati per la posa in opera dl microtunnel, dovranno essere completamente ri-
mosse;

23) durante la fase di realizzazione dell’opera si dovrà limitare al massimo il disturbo della componente fau-
nistica presente nelle varie zone mediante un’attenta organizzazione dei lavori; indicazioni in tal senso
dovranno essere richieste da Endesa Italia S.p.A. al Servizio tutela ambienti naturali, fauna e corpo fore-
stale presso la Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna;

24) la fascia di lavoro, durante i periodi più secchi e in presenza di terreni particolarmente fini, verrà bagnata
artificialmente, onde attenuare il sollevamento di polvere;

25) dovranno essere evitati, in particolare nelle aree golenali e nelle aree carsiche, accatastamenti di tubazio-
ni, dispersioni anche temporanee di materie plastiche e di saldatura, di combustibili e oli e di scarichi dei
materiali di scavo in eccedenza;

26) relativamente al collaudo della condotta, dovrà essere verificata, con gli Enti territoriali competenti, la
corretta gestione delle acque reflue dell’attività di prova idraulica;

27) dovrà essere tenuto conto delle richieste del Comune di Fogliano-Redipuglia di cui al parere espresso
con delibera Consiliare n. 25 del 27 agosto 2004, relative alla prevista realizzazione della nuova viabilità
di accesso alla cava di calcare di Redipuglia; la quota e le caratteristiche del metanodotto dovranno con-
sentire la realizzazione del manufatto stradale e del relativo cavalcavia, in maniera idonea a consentire
sullo stesso un transito di carichi di 1a categoria; gli oneri relativi a quanto sopra indicato saranno com-
pletamente a carico di Endesa Italia S.p.A.;

28) non dovrà essere previsto l’uso di esplosivo nell’apertura degli scavi di linea;

29) tutti i mezzi e le macchine operatrici dovranno transitare di norma sulla pista di lavoro; qualora, per esi-
genze operative, si rendesse necessario transitare su strade private, anche se di utilizzo pubblico, dovran-
no essere raggiunti specifici accordi preventivi tra Endesa Italia S.p.A. ed i relativi proprietari;

30) nei tratti interessati da impianti di irrigazione o altri servizi di pubblica utilità si dovrà prestare particola-
re cura affinché venga garantita la continuità di servizio durante i lavori;

31) nei tratti in pendenza si dovranno eseguire gli scavi secondo lunghezze tali da consentire l’effettuazione
dei rinterri della trincea non appena possibile, onde minimizzare l’innesco di fenomeni erosivi e di cana-
lizzazione delle acque negli scavi; dovranno essere effettuati gli inerbimenti immediatamente dopo i ri-
pristini compatibilmente con il periodo stagionale; dopo il ripristino, queste aree non potranno essere uti-
lizzate come pista di transito dei mezzi, ma solo per le opere complementari ed accessorie;

32) salvo diverse e dimostrate esigenze, la distanza fra i punti di avanzamento della pista e della saldatura
non dovrà essere superiore a 3 km; la distanza fra i punti di avanzamento della saldatura e della posa non
dovrà essere superiore a 1,5 km;

33) in corrispondenza del tratto dal km 16 al 17+500 - tratto di parallelismo con l’oleodotto Silone in area
del Consorzio per lo sviluppo industriale del Comune di Monfalcone - i lavori di scavo, posa e interra-
mento della condotta dovranno essere eseguiti ad una distanza di sicurezza dai pannelli fotovoltaici in
modo tale da non essere interessati dai lavori. Nelle ipotesi che per esigenze di cantiere i lavori dovesse-
ro interessare anche l’area riservata ai pannelli fotovoltaici e fosse necessario altresì rimuovere tempora-
neamente uno o più file di pannelli, fra Endesa Italia S.p.A. ed il predetto Consorzio dovranno essere
raggiunti specifici accordi preventivi;

34) nella fase di progettazione definitiva dovrà essere effettuato, data la complessità geomorfologica e le pe-
culiarità del territorio carsico attraversato, un rilevamento dettagliato delle possibili morfologie carsiche
ipogee ed epigee presenti, soprattutto nelle aree ancora non perturbate dalla presenza di infrastrutture tec-
nologiche (tracciato Carso). Nel caso di ritrovamenti di cavità sotterranee essi dovranno essere tempesti-
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vamente comunicati al Catasto Regionale delle grotte del Friuli-Venezia Giulia al fine di prevedere even-
tuali opere di tutela;

35) le attività rumorose temporanee in deroga ai limiti del D.P.C.M. 1o marzo 1991, articolo 1, comma 4 e
della legge n. 447 del 26 ottobre 1995, articolo 6, comma 1, lettera h) dovranno essere autorizzate dalle
Amministrazioni comunali interessate e in fase esecutiva dovranno essere rese note (per eventuali resi-
denti in zone limitrofe ai lavori) la temporaneità e le modalità di esecuzione del cantiere;

36) durante la fase di realizzazione dell’opera si dovrà limitare al massimo il disturbo da inquinamento acu-
stico utilizzando macchine operatrici opportunamente desonorizzati, al fine di contenere i livelli sonori;

37) precedentemente all’avvio dei lavori dovrà essere effettuato un rilevamento puntuale degli habitat delle
grize (cod. 8240 habitat Natura 2000, Pavimenti calcarei) interessati dal tracciato e dovranno essere con-
cordate con il Servizio tutela degli ambienti naturali, fauna e Corpo forestale regionale, opportune misure
di tutela;

38) precedentemente all’avvio dei lavori Endesa Italia S.p.A. dovrà concordare con la Soprintendenza per i
beni archeologici del Friuli Venezia Giulia le modalità delle verifiche preventive nelle zone di interesse
archeologico dell’area del cimitero di Villesse e dell’attraversamento della Statale a Monfalcone, l’area
del castelliere di Cima di Pietrarossa, nonché la sorveglianza durante le opere di scavo per tutta la lun-
ghezza del tracciato;

Prescrizioni generali relative agli interventi di ripristino

Ripristini morfologici e di difesa idraulica

39) salvo diverse e motivate esigenze, il ripristino spondale in corrispondenza dell’ attraversamento del f.
Isonzo dovrà essere realizzato con tecniche di ingegneria naturalistica, evitando l’utilizzo di scogliere o
gabbionate, limitando l’uso di materiali litoidi sia in estensione, per la protezione delle sponde ai tratti
effettivamente necessari, sia in altezza sino alla quota ordinariamente raggiunta dalle acque;

Ripristini vegetazionali

40) dovranno essere effettuati i ripristini di tutte le superfici denudate con l’obiettivo d’innescare il processo
evolutivo della vegetazione partendo dagli stadi pionieri compatibili con le condizioni ambientali locali;
nel progetto di ripristino vegetazionale dovrà essere posta particolare attenzione al tratto di attraversa-
mento f. Isonzo; la scelta delle specie e degli individui da utilizzare nei ripristini da eseguirsi dovrà rica-
dere su genotipi più autoctoni possibile per evitare eventuali inquinamenti genetici;

41) al fine della produzione di materiale per i vari ripristini relativi ai diversi habitat interessati dovrà essere
programmato il prelievo di piante giovani e di talee necessarie possibilmente già in fase di apertura del
tracciato;

42) non dovrà essere prevista una fascia di rispetto di 4 m in asse alla condotta così come indicata nel cap.16
della documentazione integrativa, ma dovranno essere previsti ripristini vegetazionali con l’utilizzo, se
ricadenti in area boscate, anche di specie arboree, al fine di ricostituire l’ecosistema esistente. La scelta
delle specie e le modalità di impianto saranno oggetto del progetto di ripristino di cui alla prescrizione 3)
tenuto conto del contesto vegetazionale esistente;

43) in sede di progetto di ripristino vegetazionale, dovranno essere previste anche idonee misure di compen-
sazione da attuarsi mediante interventi selvicolturali che favoriscano l’avvicendamento della pineta arti-
ficiale con il bosco di latifoglie, per migliorare lo sviluppo del processo dinamico che si verifica sponta-
neamente;

44) l’inerbimento dovrà interessare tutta la superficie precedentemente a prato e denudata dai lavori, a esclu-
sione delle aree di pertinenza di impianti tecnologici previsti dal progetto; l’impianto di specie legnose
dovrà essere finalizzato alla ricostituzione di filari e boschette sostituendo specie infestanti e ruderali;

45) nelle aree di pertinenza ed esternamente a tutti gli impianti di linea (punti di controllo) dovranno essere
previsti mascheramenti costituiti da piante arbustive e piantumazioni a medio fusto autoctone, allo scopo
di formare - compatibilmente con le esigenze di sicurezza proprie di queste tipologie di impianti - un ef-
fetto «boschetto»;
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46) i terreni su cui è previsto il ripristino vegetazionale dovranno essere adeguatamente preparati, mediante
idonea fresatura in posto per ottenere la granulometria idonea e compatibile con le condizioni esistenti,
per favorire l’attecchimento delle piantumazioni previste e la crescita spontanea delle essenze autoctone
presenti in zona, limitando la fertilizzazione al minimo necessario;

47) l’Endesa Italia S.p.A., nel periodo di tre stagioni vegetative successive all’ultimazione dei lavori di ripri-
stino, dovrà eseguire interventi di manutenzione delle opere di ripristino come cure colturali, ripristino
delle fallanze, ulteriore apporto di terreno vegetale, sistemazione di erosioni successive alla chiusura dei
lavori, secondo metodiche previste nel progetto di ripristino ed il cui controllo sarà effettuato dall’ Ispet-
torato ripartimentale delle foreste di Trieste e Gorizia;

48) dovranno essere adottati, nelle aree agricole lungo il tracciato del metanodotto, opportuni sistemi di se-
gnalazione della fase di ripristino, sino a quando non si sia ultimato il ritombamento e raggiunto un suffi-
ciente compattamento dei terreni oggetto d’escavazione;

49) dovranno essere ripristinati in modo corretto gli elementi di architettura locale (muri a secco) secondo le
tipologie e le tecniche locali;

Prescrizioni specifiche previste per l’area del SIC IT333003 «Laghi di Doberdò e Pietrarossa»

50) L’attraversamento dell’areale del sito di importanza comunitaria IT333003 «Laghi di Doberdò e Pietra-
rossa» (km 7+000 - 11+360) sarà realizzato nel periodo compreso tra la metà del mese di ottobre e la fine
del mese di febbraio, anteriormente allo sviluppo della vegetazione ed al di fuori del periodo di nidifica-
zione dell’avifauna (da marzo ad agosto);

51) all’interno del SIC al fine di limitare le incidenze sugli habitat di interesse comunitario prioritario («Prati
aridi su substrato calcareo Festuco-Brometalia» cod. 6210 Natura 2000) dovrà essere realizzata una fa-
scia di lavoro con larghezza massima 8 m, fatti salvi puntuali allargamenti per motivi di sicurezza;

52) al fine di minimizzare il consumo di territorio ex novo e di habitat di interesse comunitario come sopra
indicato, il tracciato del nuovo metanodotto nel tratto km 7+000 - 11+360 dovrà posizionarsi in stretto
parallelismo con le infrastrutture già esistenti (metanodotti della SNAM Rete Gas (DN 26” e DN 10”) e
oleodotti delle Società SIOT e SILONE. A tal scopo dovrà essere utilizzata la fascia di territorio
(all’interno della fascia di servitù delle infrastrutture esistenti) già interessata a suo tempo dai lavori di
scavo delle condotte, ad esempio secondo le modalità indicate nel Disegno 04219-PPLl-d-0-240i Alter-
nativa 1A; le modalità tecnico - economiche e giuridiche relative all’adempimento della presente prescri-
zione saranno definite avvalendosi di un apposito tavolo tecnico, a cui parteciperanno rappresentanti di
Endesa Italia S.p.A., SNAM Rete gas e a cui potranno partecipare anche rappresentanti
dell’Amministrazione regionale;

53) nel SIC predetto non potranno essere realizzate altre aree di deposito oltre a quella prevista al km 7+500
Monte Sei Busi, per la quale dovrà essere verificato il suo eventuale riposizionamento lungo il tracciato
servito, in un’area di minor pregio naturalistico;

54) salvo diverse e dimostrate esigenze operative funzionali di carattere straordinario, le attività di costruzio-
ne dell’opera saranno contenute, nell’arco della giornata, in un orario rispettoso dei cicli biologici delle
specie animali, evitando ogni operazione lungo la linea nel periodo compreso tra un’ora prima del tra-
monto ad un’ora dopo il sorgere del sole;

55) in considerazione del fatto che l’habitat «Prati aridi su substrato calcareo (Festuco-Brometalia)» (cod.
6210) corrispondente alla landa carsica, risulta essere l’habitat di maggior pregio nell’area esaminata e
della contiguità tra lo stesso e l’area di passaggio e considerato che il ripristino in area carsica deve con-
centrarsi sul controllo e contenimento delle specie esotiche invasive, quali misure mitigative andranno
previste:

• in fase di cantiere per la posa della condotta dovrà essere posta particolare attenzione nelle moda-
lità di scavo prelevando e mantenendo separato il primo strato del materiale a pezzatura inferiore
e con il terreno presente in quanto contenitore della banca semi preesistente. In sede di ritomba-
mento la pezzatura più grossolana dovrà essere utilizzata nella parte inferiore dello scavo e la fra-
zione a granulometria minore in quella più superficiale, ciò al fine di accelerare i processi di rico-
lonizzazione;
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• dovrà essere posta particolare attenzione ai mezzi utilizzati per il cantiere prevedendo, se prove-
nienti da aree esterne al Carso, il lavaggio accurato dei pneumatici o dei cingoli, al fine di evitare
l’introduzione di semi e spore infestanti;

• per il reinterro non potrà essere impiegato altro materiale se non quello dell’escavo; dovrà essere
evitato accuratamente qualsiasi apporto di materiale alloctono (ad es. terreno di riporto di zona
arenacea) che aggrava ulteriormente la situazione delle infestanti;

• non dovranno essere effettuati inerbimenti, perché nella zona interessata, grazie alla prevalenza di
ambienti naturali, la rinaturazione può avvenire spontaneamente. Inoltre la mancanza sul mercato
di sementi di garantita provenienza locale, favorirebbe fenomeni di inquinamento floristico ad
opera di specie non autoctone;

• dovranno essere programmati interventi di controllo sulle specie invasive quali specie arboreo-ar-
bustive Ailanthus altissima (Mill.) Swingle, Robinia pseudoacacia L., Amorpha fruticosa L. e spe-
cie erbacee Senecio inaequidens DC e Ambrosia artemisiifolia L. principalmente di tipo meccani-
co quale l’estirpazione selettiva (da evitare in area carsica interventi di tipo chimico) secondo mo-
dalità e specifiche che verranno indicate nell’ambito della Commissione ripristini. I lavori andran-
no affidati a personale altamente esperto nel settore. Al fine di garantire il successo, gli interventi
andranno programmati e monitorati per almeno i 5 anni successivi al temine dei lavori;

56) quale misura compensativa dell’incidenza su habitat di interesse comunitario prioritario dovranno essere
realizzati interventi di controllo delle specie esotiche invasive, come sopra indicato, sia nel tracciato pre-
scelto nella rimanente superficie contigua del corridoio tecnologico, sia lungo il tratto nell’area del pre-
detto SIC del «tracciato Carso con variante», in relazione al fatto che la situazione attuale risulta già in-
quinata in maniera significativa;

Viene dato atto che le prescrizioni suddette tengono in particolare conto anche dei pareri formulati dalle
Autorità e dagli Uffici che hanno partecipato all’istruttoria e che con le prescrizioni predette viene superato il
parere negativo formulato dal Comune di Villesse.

B) Il presente provvedimento non ricomprende le autorizzazioni che attengono al decreto legislativo
42/2004 in materia di tutela del paesaggio, al R.D. 3267/1923 in materia di vincolo idrogeologico, alla legge
regionale 22/1982 in materia di riduzione di superficie boscata, né l’autorizzazione di carattere idraulico di
cui al R.D. 523/1904.

C) Il presente provvedimento verrà trasmesso al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, in re-
lazione agli adempimenti connessi con l’applicazione dell’articolo 11 del D.P.R. 357/1997, di deroga alle di-
sposizioni previste agli articoli 8, 9 e 10, comma 3, lettere a) e b) del decreto medesimo.

D) Il medesimo provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e, a cura della Di-
rezione centrale ambiente e lavori pubblici, verrà inviato al proponente, trasmesso alle autorità individuate ai
sensi dell’articolo 13 della legge regionale 43/1990, nonché agli organi e uffici competenti all’effettuazione
dei controlli e delle verifiche prescritti nel provvedimento medesimo.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 maggio 2005, n. 1076. (Estratto).

Comune di Pagnacco: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 5 del 16 febbraio
2005, di approvazione della variante n. 24 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
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all’unanimità,

DELIBERA

1) di ritenere la riserva vincolante, espressa con propria deliberazione n. 3517 del 21 dicembre 2004 in meri-
to alla variante n. 24 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Pagnacco, superata
dall’integrazione in essa introdotta con la deliberazione comunale consiliare n. 5 del 16 febbraio 2005;

2) di confermare l’esecutività della suddetta deliberazione consiliare n. 5 del 16 febbraio 2005, di approva-
zione della variante n. 24 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Pagnacco;

3) (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 maggio 2005, n. 1077. (Estratto).

Comune di Savogna d’Isonzo: conferma di esecutività delle deliberazioni consiliari n. 1 del 28 gen-
naio 2004 e n. 27 del 30 novembre 2004, di approvazione della variante n. 5 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1) di ritenere le riserve vincolanti, espresse con propria deliberazione n. 3319 del 31 ottobre 2003 in merito
alla variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Savogna d’Isonzo, superate
dall’introduzione di modifiche ed integrazioni e dalla proposizione di verifiche e motivazioni a sostegno
di specifiche previsioni di variante, disposte con le deliberazioni comunali consiliari n. 1 del 28 gennaio
2004 e n. 27 del 30 novembre 2004;

2) di confermare l’esecutività delle suddette deliberazioni consiliari n. 1 del 28 gennaio 2004 e n. 27 del 30
novembre 2004, di approvazione della variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale del Comune di
Savogna d’Isonzo;

3) (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 maggio 2005, n. 1078. (Estratto).

Comune di Frisanco: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 4 del 26 gennaio
2005, di approvazione della variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1) di ritenere la riserva vincolante, espressa con propria deliberazione n. 2725 del 14 ottobre 2004 in merito
alla variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Frisanco, superata dalle modifiche
ed integrazioni in essa introdotte con la deliberazione comunale consiliare n. 4 del 26 gennaio 2005;

2) di confermare l’esecutività della suddetta deliberazione consiliare n. 4 del 26 gennaio 2005, di approvazio-
ne della variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Frisanco;

3) (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

DIREZIONE CENTRALE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Servizio vigilanza, sostegno e promozione comparto cooperativo

Iscrizione di n. 5 società cooperative all’Albo regionale delle cooperative sociali.

Con decreto assessorile di data 18 maggio 2005, sono state iscritte all’Albo regionale delle cooperative so-
ciali le sotto elencate società cooperative:

Sezione A (cooperative che si propongono di svolgere la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi):

1) «TEA Società cooperativa sociale Onlus», con sede in Trieste;

2) «L’Albero azzurro - Società cooperativa sociale», con sede in Trieste;

3) «Fa . . . volando - Cooperativa sociale a r.l.», con sede in Premariacco;

4) «Birbe & Co. - Cooperativa sociale Onlus», con sede in Fogliano Redipuglia.

Sezione B (cooperative finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate):

1) «TEA - Società cooperativa sociale Onlus», con sede in Trieste.

Sezione C (consorzi tra cooperative sociali):

1) «Consorzio Ausonia - Cooperativa sociale Onlus», con sede in Trieste.
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DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE,
ENERGIA, MOBILITA’ E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Servizio pianificazione territoriale sub-regionale

Udine

Comune di Chions. Avviso di approvazione della variante n. 31 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Con deliberazione consiliare n. 9 del 22 marzo 2005 il Comune di Chions ha preso atto, in ordine alla va-
riante n. 31 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizioni,
non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge regionale 52/1991,
ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991, con
l’introduzione delle modifiche conseguenti al recepimento del parere vincolante della Direzione centrale pia-
nificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto.

Comune di Corno di Rosazzo. Avviso di approvazione della variante n. 13 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 13 del 12 aprile 2005 il Comune di Corno di Rosazzo ha preso atto, in or-
dine alla variante n. 13 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od
opposizioni ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991.

Comune di Corno di Rosazzo. Avviso di approvazione della variante n. 14 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 14 del 12 aprile 2005 il comune di Corno di Rosazzo ha preso atto che, in
ordine alla variante n. 14 al Piano regolatore generale comunale, non sono state presentate né osservazioni né
opposizioni, non sono state formulate riserve vincolanti da parte della Giunta regionale, ed ha approvato la va-
riante medesima, ai sensi dell’articolo 32, comma 6 della legge regionale 52/1991.

Comune di Gorizia. Avviso di approvazione della variante n. 11 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 10 del 23 marzo 2005 il Comune di Gorizia ha preso atto, in ordine alla
variante n. 11 al Piano regolatore generale comunale, che sono state parzialmente accolte le osservazioni pre-
sentate, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge regionale
52/1991 ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991.

Comune di Monfalcone. Avviso di adozione della variante n. 18 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
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deliberazione consiliare n. 7/32 del 17 marzo 2005, il Comune di Monfalcone ha adottato la variante n. 18 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 18 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Montereale Valcellina. Avviso di adozione della variante n. 8 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 49 del 6 ottobre 2004, integrata con deliberazione consiliare n. 18 del 6 aprile
2005, il Comune di Montereale Valcellina ha adottato la variante n. 8 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 8 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Pagnacco. Avviso di adozione della variante n. 26 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 14 del 23 marzo 2005, il Comune di Pagnacco ha adottato la variante n. 26 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 26 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Pravisdomini. Avviso di approvazione della variante n. 13 al Piano regolatore generale
comunale.

Con deliberazione consiliare n. 11 del 10 marzo 2005 il Comune di Pravisdomini ha preso atto che sono
state accolte le opposizioni alla variante n. 13 al Piano regolatore generale comunale, che non vi é la necessità
di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge regionale 52/1991, che la variante me-
desima non comprende aree e località sottoposte ai vincoli di cui alle parti seconda e terza del decreto legisla-
tivo 42/2004 ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991.
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Comune di Ronchis. Avviso di adozione della variante n. 9 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 12 del 17 marzo 2005, il Comune di Ronchis ha adottato la variante n. 9 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 9 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di San Vito al Tagliamento. Avviso di approvazione della variante n. 10 al Piano regolato-
re particolareggiato comunale denominato Piano di recupero del centro storico.

Con deliberazione consiliare n. 24 dell’11 aprile 2005 il Comune di San Vito al Tagliamento ha preso atto
della mancata presentazione di osservazioni ed opposizioni alla variante n. 10 al Piano regolatore particola-
reggiato comunale denominato Piano di recupero del centro storico ed ha approvato la variante medesima, ai
sensi dell’articolo 45, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di San Vito al Tagliamento. Avviso di approvazione della variante n. 2 al Piano regolato-
re particolareggiato comunale denominato Piano di recupero di Borgo San Lorenzo.

Con deliberazione consiliare n. 25 dell’11 aprile 2005 il Comune di San Vito al Tagliamento ha preso atto
della mancata presentazione di osservazioni ed opposizioni alla variante n. 2 al Piano regolatore particolareg-
giato comunale denominato Piano di recupero di Borgo San Lorenzo ed ha approvato la variante medesima, ai
sensi dell’articolo 45, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Legge regionale 52/1991, articolo 32, comma 9 - Variante n. 6 al Piano regolatore generale comu-
nale del Comune di San Vito di Fagagna: introduzione di modifiche e conferma di esecutività della de-
liberazione consiliare di approvazione n. 7 dell’11 febbraio 2005

Ai sensi dell’articolo 32, comma 9 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con decreto n.
0131/Pres. del 10 maggio 2005, il Presidente della Regione ha confermato l’esecutività della deliberazione
consiliare n. 7 del 11 febbraio 2005, con cui il Comune di San Vito di Fagagna ha approvato la variante n. 6 al
Piano regolatore generale comunale, disponendo l’introduzione, nella variante stessa, delle modifiche indi-
spensabili al totale superamento delle riserve espresse in ordine alla variante medesima con deliberazione del-
la Giunta regionale n. 3519 del 21 dicembre 2004.

La variante in argomento entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino ufficiale della Regione.

Comune di Socchieve. Avviso di approvazione della variante n. 1 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 15 del 23 aprile 2005 il Comune di Socchieve ha preso atto, in ordine alla
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variante n. 1 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizio-
ni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge regionale
52/1991, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991.

Comune di Tarcento. Avviso di approvazione della variante n. 3 al Piano regolatore particolareg-
giato comunale dell’area ovest di Piazza Libertà.

Con deliberazione consiliare n. 22 del 28 aprile 2005 il Comune di Tarcento ha preso che è stata presenta-
ta un’opposizione alla variante n. 3 al Piano regolatore particolareggiato comunale dell’area ovest di Piazza
Libertà, che la variante medesima non comprende aree e località sottoposte ai vincoli di cui al decreto legisla-
tivo 42/2004 ed ha approvato la variante medesima, modificata in conseguenza del parziale accoglimento
dell’opposizione presentata, ai sensi dell’articolo 45, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Trieste. Avviso di approvazione della variante n. 82 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Con deliberazione consiliare n. 15 del 14 marzo 2005 il Comune di Trieste ha preso atto della presentazio-
ne di osservazioni alla variante n. 82 al Piano regolatore generale comunale e del parere espresso dalla Soprin-
tendenza per i beni architettonici ed il paesaggio e per il patrimonio storico, artistico ed etnoantropologico del
Friuli Venezia Giulia, ha fatto proprio il parere vincolante espresso dal Direttore centrale pianificazione terri-
toriale, mobilità e infrastrutture di trasporto in ordine alla variante medesima, ed ha approvato la variante stes-
sa, modificata in conseguenza dell’accoglimento parziale delle osservazioni presentate e del recepimento del
parere della Soprintendenza, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Udine. Avviso di approvazione della variante n. 143 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Con deliberazione consiliare n. 32 del 21 marzo 2005 il Comune di Udine ha preso atto della presentazio-
ne di un’osservazione alla variante n. 143 al Piano regolatore generale comunale, ha fatto proprio il parere
vincolante espresso dal Direttore centrale pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto in
ordine alla variante medesima, ed ha approvato la variante stessa, modificata in conseguenza
dell’accoglimento parziale dell’osservazione presentata, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge re-
gionale 52/1991.

Comune di Villesse. Avviso di adozione della variante n. 9 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 12 del 31 marzo 2005, il Comune di Villesse ha adottato la variante n. 9 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 9 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.
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PARTE SECONDA

LEGGI, REGOLAMENTI, ATTI DELLO STATO
E PROVVEDIMENTI DELLE COMUNITÀ EUROPEE

CORTE COSTITUZIONALE

RICORSO n. 54 del 5 maggio 2005, depositato il 16 maggio 2005.

Dichiarazione di illegittimità costituzionale della legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 4 mar-
zo 2005, n. 4 recante «Interventi per il sostegno e lo sviluppo competitivo delle piccole e medie imprese
del Friuli Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte di Giustizia delle Comunità europee
15 gennaio 2002, causa C-439/99 e al parere motivato della Commissione delle Comunità europee del
7 luglio 2004».

(Pubblicazione disposta dal Presidente della Corte costituzionale a norma dell’articolo 24 delle Norme inte-
grative del 16 maggio 2005)

RICORSO

del Presidente del Consiglio dei Ministri, rappresentato e difeso dall’Avvocatura generale dello Stato presso i
cui uffici in Roma, Via dei Portoghesi, n. 12, è domiciliato;

NEI CONFRONTI

della Regione autonoma Friuli-Venzia Giulia, in persona del Presidente della Giunta regionale prò tempore;

PER LA DICHIARAZIONE DI ILLEGITTIMITÀ COSTITUZIONALE

della legge della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 4 marzo 2005, n. 4, pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale regionale supplemento straordinario n. 7 del 9 marzo 2005 recante «Interventi per il sostegno e lo svilup-
po competitivo delle piccole e medie imprese del Friuli-Venezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della Cor-
te di Giustizia delle Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-439/1999, e al parere motivato della Com-
missione delle Comunità europee del 7 luglio 2004»:

– nell’articolo 27, in relazione all’articolo 3, all’articolo 117, comma secondo, lettera e), della Costituzione
ed agli articoli da 4 a 7 della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia).

La legge regionale n. 4/2005 reca una serie di interventi per il sostegno e lo sviluppo competitivo delle
piccole e medie imprese della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia. Tra questi, l’articolo 27 della legge
regionale prevede che i Consorzi di sviluppo industriale e l'EZIT (Ente zona industriale di Trieste) possano es-
sere esentati dai Comuni dal pagamento dell’ICI relativa alle aree e agli immobili destinati a fini di pubblico
interesse di loro pertinenza, ivi comprese le aree acquisite dall’ente gestore al fine della loro successiva ces-
sione alle imprese interessate.

Tale legge, giusta delibera del Consiglio dei Ministri in data 29 aprile 2005, n. 3, viene impugnata nella
sopra indicata disposizione per i seguenti motivi.

Nel disporre l’esenzione dell’ICI per i Consorzi di sviluppo industriale e per l’EZIT, con riferimento ad
aree ed immobili destinati a fini di pubblico interesse, la norma in questione introduce una nuova categoria di
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immobili esenti rispetto a quelle previste dall’articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, in aperto contrasto con l’articolo 117, comma secondo, lettera e) della Costituzione, che riserva alla
competenza legislativa esclusiva dello Stato la materia inerente al sistema tributario e contabile dello Stato,
nonché con le disposizioni di cui agli articoli da 4 a 7 della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto
speciale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia), che, nel disciplinare le materie riservate alla potestà
legislativa della Regione autonoma, non contemplano quella concernente la predetta materia tributaria.

In particolare, costituisce ius receptum della giurisprudenza di codesta Ecc.ma Corte il principio secondo
cui, in assenza dei presupposti per l’attuazione del disegno costituzionale insito nell’articolo 119 Cost., come
sostituito dall’articolo 5 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 - concernente l’autonomia finanziaria
di entrata e di spesa di Regioni ed enti locali (ivi compresa la loro facoltà di stabilire ed applicare tributi ed
entrate propri) -, vale a dire in assenza dell’«intervento del legislatore statale, il quale, al fine di coordinare
l’insieme della finanza pubblica, dovrà non solo fissare i principi cui i legislatori regionali dovranno attenersi,
ma anche determinare le grandi linee del sistema tributario, e definire gli spazi e i limiti entro i quali dovrà
esplicarsi la potestà impositiva, rispettivamente, di Stato, Regioni, ed Enti locali», è preclusa alle Regioni la
potestà di legiferare sui tributi esistenti, istituiti e regolati da leggi statali e non sono ancora individuabili
nell’ordinamento, se non in limiti ristrettissimi, tributi che possano definirsi a pieno titolo «propri» delle Re-
gioni e degli enti locali, nel senso di considerarsi frutto di una loro autonoma potestà impositiva, ancorché il
loro gettito sia destinato in tutto o in parte a tali enti (Corte Cost., sentenze nn. 37 e 241 del 2004; nn. 296 e
297 del 2003).

Per tali ragioni la censura di costituzionalità formulata nel presente ricorso non può dirsi superata nemme-
no in virtù del richiamo alla conformità ai principi di cui all’articolo 119 Cost., contenuto nella citata norma
della legge regionale impugnata.

Né vale a rendere legittimo l’esercizio della potestà legislativa regionale nella materia in questione
l’ulteriore richiamo, contenuto nella norma ridetta, all’articolo 9 del decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 9
(Norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia in materia di ordinamento de-
gli Enti locali e delle relative circoscrizioni). Tale disposizione, infatti, prevede la competenza legislativa re-
gionale nella disciplina della finanza locale e dell’ordinamento finanziario contabile. Essa, dunque, nella sua
genericità, non può ricomprendere la disciplina dei tributi statali, nei quali dev’essere fatta rientrare anche
l’imposta comunale sugli immobili, alla luce della richiamata giurisprudenza di codesta Ecc.ma Corte.

P.Q.M.

Si conclude pertanto perché sia dichiarata l’illegittimità costituzionale della legge della Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia 4 marzo 2005, n. 4 nell’articolo 27, comma 1, per le ragioni e come sopra precisato.

Roma, 5 maggio 2005

AVVOCATO DELLO STATO:
Danilo Del Gaizo

RICORSO n. 57 del 4 maggio 2005, depositato il 17 maggio 2005.

Dichiarazione di illegittimità costituzionale degli articoli 16, comma 3 e 21, comma 1, lettera f) del-
la legge della Regione Friuli-Venezia Giulia 4 marzo 2005, n. 5 recante «Norme per l’accoglienza e
l’integrazione sociale delle cittadine e dei cittadini stranieri immigrati».

(Pubblicazione disposta dal Presidente della Corte costituzionale a norma dell’articolo 24 delle Norme inte-
grative del 16 maggio 2005)

RICORSO

del Presidente del Consiglio dei Ministri, rappresentato e difeso dall’Avvocatura generale dello Stato, presso i
cui uffici è legalmente domiciliato in Roma, Via dei Portoghesi, n. 12,
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CONTRO

La Regione Friuli-Venezia Giulia, in persona del Presidente della Giunta regionale p.t.,

PER LA DECLARATORIA DELLA ILLEGITTIMITÀ COSTITUZIONALE

degli articoli 16 comma 3 e 21 comma 1 lett. f) della legge regionale n. 5 del 4 marzo 2005, pubblicata nel
B.U.R. della Regione Friuli-Venezia Giulia del 9 marzo 2005, n.10, come da delibera del Consiglio dei Mini-
stri in data 29 aprile 2005.

FATTO

In data 9 marzo 2005 è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia la leg-
ge regionale n. 5 del 4 marzo 2005, recante «Norme per l’accoglienza e l’integrazione sociale delle cittadine e
dei cittadini stranieri immigrati». Con detta normazione la Regione ha inteso regolamentare, «nel rispetto dei
diritti fondamentali della persona umana e in armonia con la Costituzione, i principi e le convenzioni di diritto
internazionale, la normativa comunitaria e statale» (articolo l), la politica regionale in materia. In particolare
la Regione si è prefissa gli obiettivi di operare al fine di eliminare ogni forma di discriminazione, assicurare
pari opportunità nell’accesso ai servizi (istruzione, sanità), al lavoro, alla proprietà immobiliare, favorire la
valorizzazione delle identità culturali, religiose e linguistiche, garantire specifiche forme di tutela ai soggetti
cd. «vulnerabili» (articolo 1 cit).

Più specificamente, per quanto qui interessa:

• l’articolo 16 intende assicurare forme efficaci di tutela per i minori stranieri non accompagnati, conside-
rando interventi di accoglienza e tutela finalizzati all’integrazione;

• l’articolo 21 prevede l’organizzazione di servizi territoriali che provvedono, tra l’altro (lettera f), «allo
svolgimento degli adempimenti istruttori relativi alle istanze di richiesta e rinnovo di permesso di soggior-
no e di carta di soggiorno, di richiesta di nullaosta al ricongiungimento familiare, in accordo con le com-
petenti strutture del Ministero dell’interno».

Le richiamate disposizioni appaiono in contrasto con il dettato costituzionale eccedendo le competenze re-
gionali in materia, e devono pertanto essere dichiarate costituzionalmente illegittime e conseguentemente an-
nullate sulla base delle seguenti considerazioni in punto di

DIRITTO

1. Va premesso che le materie della condizione dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea
e dell’immigrazione rientrano nella potestà legislativa esclusiva dello Stato secondo quanto prescrive
l’articolo 117, comma 2, lettere a) e b). Conseguentemente, tutte le norme che regolano l’ingresso nel territo-
rio nazionale, la permanenza e l’espulsione, sono riservate alla normazione statale, per evidenti finalità di uni-
formità a livello nazionale, e si trovano da ultimo regolamentate nel decreto legislativo n. 286/1998 («Testo
Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stranie-
ro»), che pone per le Regioni a Statuto speciale «norme fondamentali di riforma economico-sociale della Re-
pubblica» (cfr. articolo l, comma 4, decreto legislativo cit. e, per la Regione Friuli-Venezia Giulia, l’articolo 4
dello Statuto regionale - Legge costituzionale n. 1/1963).

La legge regionale in esame si trova tuttavia ad incidere in materia di immigrazione e condizione del cittadino
straniero extracomunitario con diverse disposizioni. È pur vero che ciò avviene, dichiaratamente, quale fonte
comunque subordinata, in apparente armonia con il sistema delineato dagli articoli 4 e 5 dello Statuto regiona-
le (legge costituzionale n. 1/1963): ma, come è agevole osservare, alla dichiarazione di principio segue, in due
ipotesi, una illegittima invasione della competenza esclusiva statale, laddove l’Ente locale può provvedere
solo nell’ambito della propria competenza legislativa concorrente o residuale.

2.1. Come già accennato, l’articolo 16 della legge n. 5/2005 vuole assicurare ai minori stranieri non ac-
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compagnati efficaci forme di tutela. A tali fini la Regione è autorizzata a concedere a soggetti pubblici e pri-
vati finanziamenti (comma 1) per interventi «volti ad assicurare livelli adeguati di accoglienza, protezione e
inserimento sociale dei minori accolti in programmi di assistenza» (comma 2). «Al fine di sostenere la conclu-
sione dei percorsi di integrazione, gli interventi avviati durante la minore età ai sensi dei commi 1 e 2 possono
proseguire successivamente al raggiungimento della maggiore età».

2.2. È evidente che tale ultima disposizione, a dispetto della riserva contenuta nell’articolo 117 Cost., si
pone in diretto contrasto con le norme che rimettono al Legislatore statale di regolare la concessione del per-
messo di soggiorno ai cittadini extracomunitari.

Infatti, il Testo Unico già richiamato e le successive norme regolamentari attuative disciplinano partitamente
la situazione del minore presente nel territorio italiano (v., ad es., gli articoli 31 e 32 decreto legislativo cit.),
prevedendo con quali modalità e per quale durata può essere rilasciato allo stesso il permesso di soggiorno al
compimento della maggiore età, e chiarendo come ciò si inserisca nella più generale politica della immigra-
zione. Il richiamato articolo 32 prevede, così, che un permesso possa essere rilasciato ai minori stranieri pur-
ché si trovino sul territorio nazionale da non meno di tre anni ed abbiano seguito un progetto di integrazione
sociale e civile per non meno di due anni, sempre che dispongano di un alloggio e frequentino corsi di studio,
ovvero svolgano attività lavorativa retribuita nelle forme e con le modalità previste dalla legge italiana, ovve-
ro ancora siano in possesso di contratto di lavoro anche se non ancora iniziato; stabilisce, inoltre, che il nume-
ro dei permessi di soggiorno rilasciati sia portato in detrazione dalle quote di ingresso definite annualmente.

La legge regionale, con la disposizione che qui si impugna, non solo indirettamente incide su questa compe-
tenza, prevedendo la possibilità per il minore di permanere nel territorio nazionale in ipotesi diverse e ulterio-
ri, ma non indica nemmeno un termine certo per tale permanenza, non chiarendo per quanto tempo possa il
soggetto partecipare al programma di integrazione una volta compiuta la maggiore età.

Così legiferando, dunque, la Regione ha illegittimamente inciso nella competenza esclusiva statale, eccedendo
dalla competenza regionale con violazione del secondo comma dell’articolo 117 Cost., di tal che l’articolo 16,
comma 3, della legge n. 5/2005 della Regione Friuli-Venezia Giulia deve essere dichiarato costituzionalmente
illegittimo ed annullato.

3.1. Parimenti illegittimo si appalesa il comma 1, lettera f) dell’articolo 21 della stessa legge regionale n.
5/2005, laddove dispone che i Comuni e le Province organizzano, nell’ambito delle proprie competenze, i ser-
vizi territoriali che provvedono (tra l’altro) «allo svolgimento degli adempimenti istruttori relativi alle istanze
di richiesta e rinnovo di permesso di soggiorno e di carta di soggiorno, di richiesta di nullaosta al ricongiungi-
mento familiare, in accordo con le competenti strutture del Ministero dell’interno».

3.2. Appare anche qui evidente come tale intervento legislativo, incidendo direttamente in materia e rego-
lamentando la fattispecie in maniera diversa da quella prevista dallo Stato, si pone in contrasto tanto con i
principi costituzionali che attribuiscono allo Stato stesso la competenza esclusiva in materia di richiesta e rila-
scio del permesso di soggiorno, quanto con la legislazione statale; in particolare con l’articolo 5 del più volte
richiamato Testo Unico e con il Regolamento di attuazione. A fronte di tale obiettiva ingerenza e
dell’evidenziato contrasto, a nulla pertanto rileva che, all’articolo 2 della legge regionale, si affermi che «gli
interveni regionali sono attuati in conformità al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286». Tale doveroso li-
mite - derivante dalla già richiamata natura di norma fondamentale di riforma economico-sociale della Repub-
blica che è propria del decreto legislativo, infatti, può e deve operare laddove la Regione, disciplinando fatti-
specie che indirettamente vadano a toccare la materia dell’immigrazione, come, ad esempio, nel caso del lavo-
ro dello straniero, eserciti la propria potestà legislativa concorrente o residuale di cui ai commi 3 e 4
dell’articolo 117 Cost. Ma appare insanabilmente violato quando le disposizioni poste vanno a incidere in ma-
teria di competenza statale esclusiva come è accaduto nel porre la disciplina di cui alla lettera f) del comma 1
dell’articolo 21.

Anche sotto questo profilo la norma deve essere dichiarata pertanto costituzionalmente illegittima per con-
trasto con l’articolo 117, comma 2 della Costituzione.

P.Q.M.

Si chiede che codesta Ecc.ma Corte Costituzionale voglia dichiarare costituzionalmente illegittimi e con-
seguentemente annullare gli articoli 16, comma 3 e 21, comma 1, lettera f) della legge regionale n. 5 del 4
marzo 2005, pubblicata nel B.U.R. della Regione Friuli-Venezia Giulia del 9 marzo 2005, n. 10, recante
«Norme per l’accoglienza e l’integrazione sociale delle cittadine e dei cittadini stranieri immigrati», come da
delibera del Consiglio dei Ministri in data 29 aprile 2005, nelle parti e per i motivi illustrati nel presente ricor-
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so.

Con l’originale notificato del ricorso si depositeranno:

1) estratto della delibera del Consiglio dei Ministri 29 aprile 2005;

2) copia della legge regionale impugnata.

Con ogni salvezza.

Roma, 4 maggio 2005

AVVOCATO DELLO STATO
Massimo Salvatorelli

MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE PER I BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI DEL
FRIULI VENEZIA GIULIA 10 agosto 2004.

Delega al Soprintendente pro tempore per i beni architettonici e per il paesaggio, per il patrimonio
storico, artistico ed etnoantropologico del Friuli Venezia Giulia e al Soprintendente pro tempore per i
beni archeologici del Friuli Venezia Giulia delle funzioni ed i compiti di cui al D.P.R. n. 173/2004, arti-
colo 20, comma 4, lettere c), g), n) e aa).

IL DIRETTORE REGIONALE

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante «Codice dei beni culturali e del paesaggio» di
seguito denominato Codice;

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 e successive modificazioni;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni;

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni;

VISTO il decreto legislativo 8 gennaio 2004, n. 3;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 5 agosto 2004 con il quale è stato confe-
rito all’architetto Ugo Soragni l’incarico di Direttore regionale per i beni culturali e paesaggistici del Friuli
Venezia Giulia;

RILEVATO che l’articolo 20 del predetto D.P.R. 173/2004, individuando le funzioni ed i compiti della
Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici, dispone al comma 5 che siano di norma delegate ai So-
printendenti di settore le funzioni di cui al comma 4, lettere c), g) e h) del medesimo articolo, prevedendo
inoltre, al successivo comma 6, che il medesimo Direttore possa altresì delegare ai titolari delle Soprintenden-
ze di settore una o più delle altre funzioni di cui al comma 4

DECRETA

Art. 1

Sono delegate al Soprintendente pro tempore per i beni architettonici e per il paesaggio, per il patrimonio
storico, artistico ed etnoantropologico del Friuli Venezia Giulia e al Soprintendente pro tempore per i beni ar-
cheologici del Friuli Venezia Giulia le funzioni di cui all’articolo 20, comma 4, lettere c), g), n) e aa).
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Le funzioni delegate di cui alla sopraccitata lettera n) s’intendono riferite all’effettuazione della comuni-
cazione alla Regione e agli altri Enti pubblici territoriali delle denunce di trasferimento.

Art. 2

La delega di cui all’articolo 1, relativamente alle funzioni di cui all’articolo 20, comma 4, lettere c), g) ed
n) è conferita:

1) in via continuativa, fatti salvi i poteri del Direttore regionale qui delegante di impartire direttive nelle ma-
terie delegate, di controllare l’esercizio dei poteri delegati, di avocare a sé la trattazione di specifici affari,
di sostituirsi al delegato in caso di sua inerzia, di annullare agli atti emanati dal delegato, di revocare la de-
lega stessa;

2) con l’obbligo, per il delegato, di trasmettere alla Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici del
Friuli Venezia Giulia copia per conoscenza dei provvedimenti emessi, ivi compresi quelli di diniego alla
realizzazione di opere e lavori di qualunque genere su beni culturali;

3) nei relativi provedimenti la presente delega dovrà essere come di seguito richiamata «visto il provvedi-
mento di delega del Direttore regionale per i beni culturali e paesaggistici del Friuli Venezia Giulia in data
10 agosto 2004».

Art. 3

La delega di cui all’articolo 1, relativamente alle funzioni di cui alla lettera aa), è conferita in via transito-
ria.

Trieste, lì 10 agosto 2004

IL DIRETTORE REGIONALE:
arch. Ugo Soragni

DECRETO DEL DIRETTORE REGIONALE PER I BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI DEL
FRIULI VENEZIA GIULIA 16 maggio 2005.

Interventi afferenti l’esercizio finanziario 2004 e l’esercizio finanziario 2005 assunte quale stazio-
ne appaltante dalla Direzione regionale. Modifica proprio decreto 10 agosto 2004.

IL DIRETTORE REGIONALE

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e successive modificazioni, recante «Istituzione del
Ministero per i beni e le attività culturali»;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. e successive modificazioni, concernente «Riforma
dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, recante «Norme generali
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»;

VISTO il decreto legislativo 8 gennaio 2004, n. 3, recante «Riorganizzazione del Ministero per i beni e le
attività culturali, ai sensi dell’articolo 1, della legge 6 luglio 2002, n. 137»;

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai
sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137»;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 10 giugno 2004, n. 173, con il quale, in esecuzione del
citato decreto legislativo n. 3 del 2004, è stato emanato il Regolamento recante norme di organizzazione del
Ministero per i beni e le attività culturali;
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VISTA la legge 11 febbraio 1994, n. 109, recante «Legge quadro in materia di lavori pubblici» e successi-
ve modificazioni e integrazioni, e, in particolare, il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 30, recante «Modi-
ficazioni alla disciplina degli appalti di lavori pubblici concernenti i beni culturali»;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, recante «Regolamento di at-
tuazione della legge 11 febbraio 1994, n. 109, legge-quadro in materia di lavori pubblici e successive modifi-
cazioni»;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 agosto 2004, registrato alla Corte dei Conti in
data 21 ottobre 2004, con il quale è stato conferito all’arch. Ugo Soragni l’incarico di Direttore regionale per i
beni culturali e paesaggistici del Friuli-Venezia Giulia;

VISTO il decreto dirigenziale generale 10 agosto 2004, con il quale il Direttore regionale per i beni cultu-
rali e paesaggistici del Friuli-Venezia Giulia ha temporaneamente delegato alle Soprintendenze di settore dal-
la stessa dipendenti le funzioni di cui all’articolo 20, comma 4, lettera aa) del D.P.R. 173/2004;

CONSIDERATA l’opportunità di dare luogo alla graduale assunzione, da parte della predetta Direzione
regionale, delle funzioni di stazione appaltante previste dal citato articolo 20, comma 4, lettera aa) del D.P.R.
173/2004, a modifica del citato decreto dirigenziale generale 10 agosto 2004;

VISTA la nota della Direzione regionale prot. 1640 del 24 marzo 2005, inoltrata alla Soprintendenza per i
beni architettonici e per il paesaggio e per il patrimonio storico, artistico ed etnoantropologico del Friuli-Ve-
nezia Giulia, con la quale, ai sensi dell’articolo 2, punto 1, del citato decreto 10 agosto 2004, è stato comuni-
cato l’elenco degli interventi, afferenti l’esercizio finanziario 2004, per i quali le funzioni di stazione appal-
tante sarebbero state assunte dalla medesima Direzione regionale, e la nota prot. 859 del 16 marzo 2005, indi-
rizzata al Dipartimento per i beni culturali e paesaggistici, con la quale è stata data notizia degli interventi, af-
ferenti l’esercizio finanziario 2005 e il piano triennale 2004-2006 di cui alla legge 23 dicembre 1996, n. 662,
articolo 3, comma 83 (Gioco del Lotto), per i quali le funzioni di stazione appaltante sarebbero state parimenti
assunte dalla medesima Direzione;

TUTTO CIÒ premesso e richiamato

DECRETA

Art. 1

1. Sono delegate ai Soprintendenti di settore competenti le funzioni di stazione appaltante di cui
all’articolo 20, comma 4, lettera aa) del D.P.R. 173/2004 relative agli interventi, afferenti l’esercizio finanzia-
rio 2004, ad effettuarsi con fondi dello Stato o affidati in gestione allo Stato, sui beni culturali presenti nel ter-
ritorio di competenza, ad esclusione di quelli elencati nella sopra citata nota prot. 1640 del 24 marzo 2005,
che costituisce parte integrante del presente decreto.

2. Sono delegate ai Soprintendenti di settore competenti le funzioni di stazione appaltante di cui
all’articolo 20, comma 4, lettera aa) del D.P.R. 173/2004 relative agli interventi, afferenti l’esercizio finanzia-
rio 2005 e successivi, ad effettuarsi con fondi dello Stato o affidati in gestione allo Stato, sui beni culturali
presenti nel territorio di competenza, d’importo fino a euro 230.000, nonché, quale ne sia l’importo, ai «pro-
getti integrati» finanziati con le risorse di cui alla legge 23 dicembre 1996, n. 662, articolo 3, comma 83 (Gio-
co del Lotto), agli interventi di urgenza e di somma urgenza di cui agli articoli 146 e 147 del D.P.R. 554/1999
e all’articolo 7, comma 3, del decreto legislativo 30/2004, agli interventi i cui finanziamenti siano stati acqui-
siti nella disponibilità delle rispettive contabilità speciali a seguito di Accordi di programma, protocolli
d’intesa o atti negoziali comunque denominati.

3. Sono escluse dalla delega di cui al presente decreto le funzioni di stazione appaltante di cui all’articolo
20, comma 4, lettera aa) del D.P.R. 173/2004 relative agli interventi ricompresi nei piani triennali finanziati
con le risorse di cui alla legge 23 dicembre 1996, n. 662, articolo 3, comma 83 (Gioco del Lotto), a partire dal
vigente piano triennale 2004-2006.

Art. 2

1. Il conferimento di incarichi professionali, ivi compresi di quelli per il coordinamento della sicurezza in
fase di progettazione ed esecuzione, è soggetto alla preventiva autorizzazione della Direzione regionale per i
beni culturali e paesaggistici del Friuli-Venezia Giulia, previo inoltro alla stessa della necessaria documenta-
zione.
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2. Gli interventi di urgenza e di somma urgenza sono soggetti alla preventiva autorizzazione della Direzio-
ne regionale per i beni culturali e paesaggistici del Friuli-Venezia Giulia, previo inoltro alla stessa della neces-
saria documentazione.

Art. 3

1. La presente delega è conferita in via transitoria, fatti salvi i poteri del Direttore regionale qui delegante
di impartire direttive nelle materie delegate, di controllare l’esercizio dei poteri delegati, di avocare a sé la
trattazione di specifici affari, di sostituirsi al delegato in caso di sua inerzia, di annullare gli atti emanati dal
delegato, di revocare la delega stessa.

2. Per le funzioni oggetto della presente delega è obbligo del delegato riferire trimestralmente (entro il 31
marzo, 30 giugno, 30 settembre e 31 dicembre di ciascun anno) allo scrivente sullo stato di attuazione degli
interventi, adottando gli schemi di monitoraggio del loro stato di attuazione di cui alla nota della Direzione re-
gionale del Friuli Venezia Giulia prot. 1231 del 10 novembre 2004.

Art. 4

1. Del presente decreto sarà data ampia pubblicità tramite affissione all’Albo della Direzione regionale e
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia.

IL DIRETTORE REGIONALE:
Ugo Soragni

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

COMUNE DI GEMONA DEL FRIULI

(Udine)

Avviso d’asta pubblica per la cessione di uno scuolabus di proprietà comunale e l’acquisto di uno
scuolabus nuovo.

Si comunica che il giorno 11 luglio 2005, alle ore 11.30, presso la sede municipale di Gemona del Friuli,
nell’Ufficio del Segretario generale, in Piazza Municipio, n. 1, si svolgerà il pubblico incanto per la cessione
di uno scuolabus di proprietà comunale e l’acquisto di uno scuolabus nuovo destinato al trasporto di alunni
delle scuole dell’infanzia, elementari e medie, con i seguenti numeri di posti a sedere: posti di servizio n. 1 -
posti per accompagnatori adulti n. 5 - posti alunni n. 70 minimo.

Le caratteristiche tecniche del mezzo in oggetto sono indicate nel bando di gara disponibile presso
l’Ufficio provveditorato del Comune di Gemona del Friuli - Piazza Municipio, n. 1 - tel. 0432/973243 e pub-
blicato sul sito internet del Comune di Gemona del Friuli: www.gemonaweb.it.

L’asta si svolgerà seguendo il criterio di aggiudicazione di cui all’articolo 19, comma 1, lettera b) del de-
creto legislativo n. 358/1992, come modificato dal decreto legislativo n. 402/1998 (offerta economicamente
più vantaggiosa), individuata applicando i parametri indicati nel bando di gara.

Il termine di presentazione delle offerte è fissato per il giorno 8 luglio 2005.

Gemona del Friuli, lì 24 maggio 2005

IL DIRIGENTE:
dott. Stefano Bergagna
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COMUNE DI LIGNANO SABBIADORO
Settore finanza e tributi

(Udine)

Avviso di gara esperita per l’affidamento del servizio di pulizia degli edifici comunali - periodo 1o

maggio 2005-31 dicembre 2009.

SI RENDE NOTO

che con determinazione n. 422 del Capo Settore finanza e tributi in data 15 aprile 2005 sono stati approvati gli
atti di gara per l’aggiudicazione del servizio di pulizia degli edifici comunali per il periodo 1o maggio
2005-31 dicembre 2009.

Ditte partecipanti: 18.

Procedura di aggiudicazione: asta pubblica ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera b), decreto legislati-
vo 157/1995.

Aggiudicataria: Ditta Miorelli Service S.p.A. con sede ad Ala (Trento) per un importo annuo di euro
78.210,00 I.V.A. esclusa.

Lignano Sabbiadoro, lì 3 maggio 2005

IL CAPO SETTORE:
dott.ssa Cristina Serano

Estratto di avviso di asta pubblica per l’affidamento della fornitura di stampati, cancelleria e ma-
teriale di consumo per il periodo 1o gennaio 2006-31 dicembre 2009.

Si rende noto che nel Comune di Lignano Sabbiadoro, Viale Europa, n. 26 - tel. 0431/409131-133 e fax
0431/409132 - il giorno 28 giugno 2005 alle ore 9.00 avrà luogo un’asta pubblica per l’affidamento della for-
nitura di stampati, cancelleria e materiale di consumo per il periodo 1o gennaio 2006-31 dicembre 2009.

L’appalto è suddiviso in 14 lotti.

Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso ai sensi dell’articolo 19, comma 1, lettera a) - decreto legisla-
tivo 358/1992, per ogni lotto.

Le offerte dovranno pervenire al protocollo del Comune di Lignano Sabbiadoro entro le ore 12.30 del
giorno 27 giugno 2005.

Il bando integrale sarà affisso all’Albo pretorio del Comune e reperibile sul sito internet: www.ligna-
no.org.

Per ogni altra informazione e per richiedere copia della documentazione di gara rivolgersi al Settore finan-
za e tributi (tel. 0431/409131-133 e fax 0431/409132).

Lignano Sabbiadoro, 17 maggio 2005

IL CAPO SETTORE:
dott.ssa Cristina Serano
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COMUNE DI SEDEGLIANO

(Udine)

Estratto dell’avviso di gara per la fornitura di un automezzo per il trasporto scolastico (scuola-
bus).

Si rende noto che questo Comune ha indetto un’asta pubblica per l’affidamento della fornitura di un auto-
mezzo per il trasporto scolastico (scuolabus) - importo a base d’asta euro 176.000,00 I.V.A. 20% esclusa.

Termine presentazione offerte: ore 12.00 di martedì 28 giugno 2005.

Procedura di aggiudicazione: con il metodo di cui all’articolo 73, comma 1, lettera c) del R.D. n.
827/1924, con il criterio del prezzo più basso, inferiore all’importo posto a base d’asta.

Copia del bando integrale e del capitolato speciale d’appalto potrà essere ritirata presso l’Ufficio tecnico
comunale (tel. 0432/915524).

IL RESPONSABILE DEI SERVIZI TECNICI:
p.i.e. Aldo Di Stefano

COMUNE DI TARVISIO
P.O. Area tecnica

Ufficio tecnico - lavori pubblici

(Udine)

Estratto del bando di asta pubblica per la vendita di immobili di proprietà comunale (apparta-
menti).

Si rende noto che per il giorno 20 giugno 2005 alle ore 10,00 presso la Sala del Segretario generale c/o il
Municipio di Tarvisio, in Via Roma, n. 3, dinanzi apposita commissione, avrà luogo il pubblico incanto per la
vendita a corpo di ciascuno dei seguenti immobili di proprietà comunale siti a Tarvisio, Via Roma, n. 5:

Lotto 1

– Appartamento sub 1 mq. 122 piano rialzato categoria cat. A/10 - Piano S1 - PT-1 - cl. 2a.
Prezzo a base d’asta: euro 130.200,00 ( centotrentamiladuecento/00).

Lotto 2

– Appartamento sub 2 mq. 160 piano primo categoria cat. A/2 - (S1 -P1) - cl. 2a.
Prezzo a base d’asta: euro 172.320,00 (centosettantaduemilatrecentoventi/00).

Lotto 3

– Appartamento sub 2 mq. 110 sottotetto categoria cat. A/2 - (S1 -P2) - cl. 2a.
Prezzo a base d’asta: euro 118.560,00 (centodiciottomilacinquecentosessanta/00).

I beni descritti al lotto 2 e 3 risultano accatastati in unico subalterno 2.

I beni di cui ai tre lotti sono allibrati nel Comune censuario di Tarvisio al foglio di mappa 9, particella edi-
ficale 90, fabbricato e corte con superficie di mq. 285.

Informazioni e copia del bando possono essere richieste all’u.o. Affari Generali e contratti del Comune di
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Tarvisio, Via Roma, n. 3, 33018 Tarvisio, telefono 0428/2980 int. 2, fax 0428/40498 nei giorni feriali dal lu-
nedì al venerdì dalle ore 10 alle ore 13 e il lunedì e mercoledì anche dalle ore 15,00 alle ore 17,30.

Tarvisio 18 maggio 2005

IL SEGRETARIO GENERALE E
RESPONSABILE DELLA P.O.:

dr. Federico Varutti

C.I.P.A.F. - CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE ED
ECONOMICO DELLA ZONA PEDEMONTANA ALTO FRIULI

GEMONA DEL FRIULI

(Udine)

Avviso di asta pubblica per la vendita dell’immobile denominato ex mensa centro di cottura sito
nella zona industriale Rivoli di Osoppo.

In esecuzione della delibera dell’Assemblea generale del Consorzio;

In esecuzione alla delibera del Consiglio di amministrazione;

In esecuzione della legge regionale n. 11 del 26 aprile 1999;

Ai sensi del vigente Regolamento dei contratti e del Regolamento per l’Amministrazione del patrimonio e
per la contabilità generale dello stato approvato con R.D. n. 827 del 23 maggio 1924;

RENDE NOTO

Che il giorno 28 giugno alle ore 15.00, presso l’Ufficio del C.I.P.A.F. in Gemona del Friuli, Via Liruti, n.
1 in seduta pubblica - dinnanzi alla Commissione appositamente nominata - avrà luogo l’asta pubblica per la
vendita dell’immobile denominato ex mensa centro di cottura sito nella zona industriale Rivoli di Osoppo,
censito al Catasto edilizio urbano del Comune di Buia come segue:

– foglio 6, mapp. 208, sub. 1, pt. 1 Cat. D/8, R. 12.781,79
foglio 6, mapp. 208 sub. 2 cat. A/3 Cl. 3 vani 6,5 R. 386,05
e comprendente una superficie complessiva di sedime di mq. 9.019 di cui 2.893 già dell’insediamento edi-
ficato, con possibilità di edificazione in ampliamento, il tutto inserito nel contesto della zona industriale di
Rivoli di Osoppo in Comune di Buia.

L’immobile sarà venduto a corpo e non a misura, nello stato attuale di fatto, con tutte le pertinenze servitù
e diritti inerenti. Si evidenzia che ai sensi del vigente P.R.G., l’area oggetto della gara è individuata come
«Art. D».

Il prezzo base fissato dal Consorzio C.I.P.A.F. è stabilito in euro 1.130.000,00.

Le buste contenenti l’offerta e la documentazione allegata dovranno pervenire presso la sede del
C.I.P.A.F. sita in Gemona del Friuli, Via Liruti, n. 1, entro le ore 12.00 del giorno precedente la gara, e cioè
entro le ore 12.00, del giorno 27 giugno 2005.

L’asta sarà ritenuta valida anche in caso di una sola offerta.
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Le modalità di partecipazione e di svolgimento dell’asta, di versamento del deposito cauzionale ed ogni
informazione relativa all’oggetto della vendita sono precisati nel bando integrale, che può essere richiesto
presso la sede del C.I.P.A.F. sita in Gemona del Friuli, Via Liruti, n. 1, tel. 0432/981763.

Gemona del Friuli, 25 maggio 2005

IL PRESIDENTE:
dott. arch. Vergilio Burello

CSR BASSA FRIULANA S.p.A.

SAN GIORGIO DI NOGARO

(Udine)

Estratto dell’avviso d’asta pubblica per l’affidamento del servizio di avvio a recupero
dell’ammendante vegetale semplice non compostato prodotto dall’impianto di compostaggio di S.
Giorgio di Nogaro.

Questa società appalterà, mediante asta pubblica, il servizio di avvio a recupero dell’ammendante vegetale
semplice non compostato prodotto presso il proprio impianto di San Giorgio di Nogaro.

L’importo stimato dell’appalto è di euro 60.000,00 (euro sessantamila/00), al netto di I.V.A.

Durata dell’appalto: dal 15 giugno 2005 al 31 dicembre 2005.

L’asta pubblica sarà effettuata con il criterio di cui all’articolo 73, lettera c) del R.D. 23 maggio 1924, n.
827.

Le Ditte interessate possono ritirare copia del Capitolato speciale d’appalto e del bando di gara presso la
sede della società CSR Bassa Friulana S.p.A. in orario d’ufficio.

Il termine ultimo per la presentazione delle offerte è fissato entro le ore 13.00 del 13 giugno 2005.

Ulteriori informazioni potranno essere richieste ai seguenti numeri telefonici: 0431/620581, 620071.

IL DIRETTORE GENERALE:
ing. Antonio Venchiarutti
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AZIENDA TERRITORIALE PER L'EDILIZIA
RESIDENZIALE - A.T.E.R.

PORDENONE

Bilancio consuntivo dell’anno 2004.

(approvato dal Consiglio di amministrazione con delibera n. 6174 del 5 aprile 2005)

IL DIRETTORE:
dr. Francesco Pielli



COMUNE DI CANEVA

(Pordenone)

Avviso di deposito del decreto territoriale n. 10 dell’11 aprile 2005 del Comando RFC regionale
del Friuli Venezia Giulia confermativo delle servitù militari operanti nel territorio comunale.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

RENDE NOTO CHE

nel Comune di Caneva (Pordenone) con il decreto del Comando RFC regionale «Friuli Venezia Giulia» in
data 11 aprile 2005, n. 10 sono imposte limitazioni militari, ai sensi della legge 24 dicembre 1976, n. 898, mo-
dificata ed integrata dalla legge 2 maggio 1990, n. 104.

Copia di tale decreto, corredata di mappe ed elenco dei vincoli, si trova depositata dal giorno 8 giugno
2005 nell’Ufficio comunale di Caneva (Pordenone) per 60 (sessanta) giorni consecutivi, oltre i quali e sino a
che l’impostazione ha effetto, rimarrà ivi custodita a disposizione di chiunque.

Dell’avvenuto deposito si dà notizia nelle forme previste dall’articolo 5 della legge n. 898/1976 e
dell’articolo 2 della legge 104/1990.

Chiunque vi abbia interesse può proporre ricorso gerarghico al Ministro della difesa entro 30 (trenta) gior-
ni a partire dalla scadenza del termine del deposito suddetto.

Il decreto in argomento diverrà esecutivo decorso il 90o (novantesimo) giorno dalla data di inizio
dall’avvenuto deposito.

Gli indennizzi previsti dalla legge 24 dicembre 1976, n. 898, così modificata dalla legge 2 maggio 1990,
n. 104, saranno corrisposti su presentazione di domanda, da parte degli aventi diritto, in carta libera, secondo
un modello predisposto dall’Amministrazione militare e reperibile presso i Comuni ove sono imposte le servi-
tù militari o presso il 12o Reparto infrastrutture.

Caneva, lì 24 maggio 2005

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
geom. Domenico Dal Mas

COMUNE DI CASARSA DELLA DELIZIA

(Pordenone)

Avviso di adozione della variante n. 8 al nuovo Piano regolatore generale comunale relativa al pro-
getto preliminare: «Lavori di sistemazione dei corsi d’acqua minori e adeguamento dei manufatti di
attraversamento lungo la roggia Mussa, la roggia Versa e la roggia dei Molini in Casarsa della Deli-
zia».

IL SINDACO

AI SENSI e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2, così come modificato dall’articolo 18, comma 2
della legge regionale 15/2004 e dell’articolo 45 commi da 1 a 3 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52
e successive modifiche ed integrazioni;

VISTE le speciali procedure previste dall’articolo 2 e le deroghe dall’articolo 5 dell’Ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3405 del 25 febbraio 2005 «Disposizioni urgenti di protezione civile», cui
fare riferimento per la realizzazione dei lavori in oggetto;
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RENDE NOTO

CHE con deliberazione del Consiglio comunale n. 20 del 24 maggio 2005, esecutiva ai sensi di legge, è
stata adottata ai sensi dell’articolo 127, comma 2 della legge regionale 52/1991 la variante n. 8 al nuovo Piano
regolatore generale comunale, relativa al progetto preliminare: «Lavori di sistemazione dei corsi d’acqua mi-
nori e adeguamento dei manufatti di attraversamento lungo la roggia Mussa, la roggia Versa e la roggia dei
Molini in Casarsa della Delizia».

CHE la predetta deliberazione, unitamente agli elaborati progettuali, sarà depositata presso la Segreteria
comunale, per la durata di 10 (dieci) giorni effettivi a decorrere dal giorno successivo a quello di pubblicazio-
ne dell’avviso di adozione sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia, affinché chiunque
possa prenderne visione in tutti i suoi elementi.

ENTRO il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

LE osservazioni ed opposizioni, in carta semplice, indirizzate al Sindaco, dovranno pervenire entro il ter-
mine sopraindicato.

Dalla Residenza Municipale, li 25 maggio 2005

IL SINDACO:
dott. Claudio Colussi

Avviso di adozione del P.R.P.C. di iniziativa privata zona omogenea C9 di San Giovanni di Casar-
sa.

IL SINDACO

AI SENSI e per gli effetti dell’articolo 45, commi primo, secondo e terzo, della legge regionale 19 novem-
bre 1991, n. 52 e successive modifiche ed integrazioni;

RENDE NOTO

CHE con deliberazione del Consiglio comunale n. 25 del 24 maggio 2005, esecutiva ai sensi di legge, è
stato adottato il P.R.P.C. (Piano regolatore particolareggiato comunale) di iniziativa privata relativo
all’ambito della «Zona omogenea C9» posto in Via Versutta a San Giovanni di Casarsa, ricomprendente i ter-
reni distinti al Catasto al Foglio 13, mappali n. 78, 79 e presentato, unitamente all’allegato schema di conven-
zione di cui all’articolo 49, comma 2 della legge regionale 52/1991, dalla ditta «Francescutti Sergio».

CHE la predetta deliberazione, unitamente agli elaborati progettuali, sarà depositata presso la Segreteria
comunale, per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi (giorni di apertura al pubblico della sede comunale) a de-
correre dal giorno successivo a quello di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Friuli-Venezia Giulia, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi.

ENTRO il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni al P.R.P.C. in oggetto;
nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dal P.R.P.C. possono presentare opposizioni.

LE osservazioni ed opposizioni, rese in carta semplice ed indirizzate al Sindaco, dovranno pervenire entro
il termine sopraindicato.

Dalla Residenza Municipale, li 25 maggio 2005

IL SINDACO:
dott. Claudio Colussi
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COMUNE DI MUGGIA
Ufficio Coordinamento, amministrativo,

tecnico, espropriazioni

(Trieste)

Estratto del decreto d’esproprio dell’immobile corrispondente alla p.c. n. 3358/4 del Comune Cen-
suario di Muggia, occorrente per l’esecuzione dei lavori di restauro del bastione occidentale e della
cinta muraria del Comune di Muggia.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO

(omissis)

DECRETA

Art. 1

È pronunciata a favore del Comune di Muggia l’espropriazione dell’immobile di seguito indicato, di pro-
prietà delle ditte a fianco specificate:

Comune Censuario di Muggia

– Partita tavolare 911, c.t. 2o,
partita catastale n. 3358/4 di mq.210,
da espropriare mq. 210,
in natura: vigna,
indennità (relativa all’intera particella): euro 6.800,40

Ditta intavolata: Parovel Giovanna, nata a Muggia (Trieste), il 25 settembre 1948, e Priore Giuseppe, nato
a Trieste l’11 giugno 1947, deceduto, proprietari in regime di comunione legale dei beni.

Art. 2

(omissis)

Art. 3

Il presente decreto verrà eseguito con il verbale di immissione in possesso, ai sensi e per gli effetti di cui
agli articoli 24 e 25 del D.P.R. 327/2001.

Art. 4

(omissis)

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO:
dott. Walter Coren

COMUNE DI PORDENONE

Pubblicazione dell’estratto del decreto del Direttore del Servizio disciplina lavori pubblici della
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Direzione centrale ambiente e lavori pubblici di determinazione dell’indennità di esproprio per i lavo-
ri di riqualificazione urbana in località Rorai Grande - Opere di urbanizzazione.

Su richiesta del Comune di Pordenone si pubblica, per estratto, il decreto del Direttore del Servizio disci-
plina lavori pubblici della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici n. ALP.2-1022-D/ESP/4777 di data
11 maggio 2005 di determinazione dell’indennità di esproprio per i lavori di cui all’oggetto.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA
LAVORI PUBBLICI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Per la realizzazione dell’opera di cui alle premesse del presente decreto, è pronunciata ai sensi
dell’articolo 13 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, a favore del Comune di Pordenone, l’espropriazione degli
immobili di seguito indicati di proprietà delle ditte a fianco segnate, evidenziati nella planimetria allegata fa-
cente parte integrante del provvedimento stesso, e ne è autorizzata l’immediata occupazione:

Comune di Pordenone - Provincia di Pordenone

– Foglio 16, mapp. 1658 di mq. 70
superficie da espropriare mq. 70
indennità provvisoria depositata: euro 329,00

Ditta catastale: «Condominio Egle C.F. 91020940937»: Impresa edile F.lli Cancian S.n.c. con sede in Por-
denone; Feletto Angelo nato a Porcia il 10 ottobre 1932 - C.F. FLT NGL 32R10 G888O; Celot Ermida
nata a Porcia il 13 giugno 1925 - C.F. CLT RMD 25H53 G886Z; Polesel Danilo nato a Fontanafredda il
15 febbraio 1934 - C.F. PLS DNL 34B15 D670H; Della Flora Anna nata a Fontanafredda il 23 settembre
1909 - C.F. DLL NNA 09P63 D670D; Polesel Luciano nato a Fontanafredda il 16 giugno 1942 - C.F. PLS
LCN 42H16 D670V; Polesel Luciana nata a Fontanafredda il 16 giugno 1942 - C.F. PLS LCN 42H56
D670Z; Polesel Maria Pia nata a Fontanafredda il 12 marzo 1937 - C.F. PLS MRP 37C52 D670M; Nespo-
li Sara nata ad Ancona il 3 aprile 1957 - C.F. NSP SRA 57D43 A271N; Remondi Gabriele nato a Pramag-
giore il 7 novembre 1952 - C.F. RMN GRL 52S07 G981O; Colturi Maria Lucia nata a Bormio l’8 febbra-
io 1950 - C.F. CLT MLC 50B48 B049H; Vettori Silvia nata a Pordenone il 16 gennaio 1990 - C.F. VTT
SLV 90A56 G888Y; Vettori Paolo nato a Pordenone il 23 luglio 1972 - C.F. VTT PLA 72L23 G888Q;
Bolzon Maria nata a Porcia il 1o luglio 1937 - C.F. BLZ MRA 37L41 G886U; Lot Luigi nato a Gaiarine il
2 novembre 1934 - C.F. LTO LGU 34S02 D854O; Ragogna Stefania nata a Spilimbergo il 19 luglio 1971
- C.F. RGG SFN 71L59 I904D; De Martin Michele nato a Sacile il 3 novembre 1969 - C.F. DMR MHL
69S03 H657Y; Stefani Anna nata a Lussingrande il 27 novembre 1934 - C.F. STF NNA 34S67 Z118M;
Consonni Flavio nato a Monza il 13 dicembre 1956 - C.F. CNS FLV 56T13 F704C; Zanella Paola nata a
Pordenone il 28 marzo 1959 - C.F. ZNL PLA 59P68 G888H; Consonni Giordano nato a Vimercate (Mila-
no) il 1o febbraio 1924 - C.F. CSN GDN 24B01 M052K; Giungi Doralice, nata a Monza il 14 febbraio
1924 - C.F. GNG DLC 24B54 F704C; Cedolin Gabriella nata a San Daniele del Friuli il 27 febbraio 1948
- C.F. CDL GRL 48B67 H816P; Presot Prima nata a Porcia il 24 luglio 1932 - C.F. PRS PRM 32L64
G886N; Alba Daniela nata a Fossalta di Portogruaro il 4 giugno 1954 - C.F. LBA DNL 54H44 D741H;
Makovac Vlado nato a Buie d’Istria il 30 gennaio 1954 - C.F. MKV VLD 54A30 B260X; Corincig Debo-
ra nata a Pordenone il 2 novembre 1985 - C.F. CRN DBR 85S42 G888D; Corincig Renato nato a Pordeno-
ne il 22 luglio 1956 - C.F. CRN RNT 56L22 G888Y; Buosi Luigi nato a Gorgo al Monticano il 15 luglio
1933 - C.F. BSU LGU 33L15 E092X.

– foglio n. 16, mapp. 1668 di mq. 30
superficie da espropriare mq. 30
indennità provvisoria depositata: euro 141,00

Ditta catastale: Viol Giuseppina, nata a Porcia il 1o aprile 1933, C.F. VLI GPP 33D41 G886D; Zanet Cla-
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udio, nato a Pordenone il 14 maggio 1953, C.F. ZNT CLD 53E14 G888Q; Zanet Marco, nato a Pordenone
il 16 marzo 1976, C.F. ZNT MRC 76C16 G888M.

Art. 2

A cura dell’ente espropriante, il presente decreto dovrà essere notificato agli effettivi proprietari espro-
priati nelle forme previste per la notificazione degli atti processuali civili, nonché registrato e trascritto presso
il competente Ufficio dei Registri Immobiliari nei termini di legge.

Art. 3

Gli effetti del presente provvedimento rimarranno preclusi qualora gli immobili interessati dalla presente
procedura espropriativa dovessero risultare gravati da diritti di «uso civico».

Art. 4

Il presente provvedimento è impugnabile ai sensi dell’articolo 21 della legge 6 dicembre 1971, n. 1034,
avanti al T.A.R. del Friuli Venezia Giulia entro 60 giorni da quello in cui l’interessato ne abbia ricevuto noti-
fica, o ne abbia comunque avuta piena conoscenza, ovvero, in via alternativa, entro 120 giorni con ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.

Trieste, 11 maggio 2005

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:
avv. Adriano Coslovich

COMUNE DI SAN GIORGIO DELLA RICHINVELDA

(Pordenone)

Avviso di deposito del decreto territoriale n. 5 dell’11 aprile 2005 del Comando RFC Regionale del
Friuli Venezia Giulia confermativo delle servitù militari operanti nel territorio del Comune di San
Giorgio della Richinvelda.

IL RESPONSABILE DI SERVIZIO
SEGRETARIO COMUNALE

RENDE NOTO CHE

presso l’Ufficio di Segreteria comunale è depositato il decreto n. 5 dell’11 aprile 2005 con il quale vengo-
no prorogate di anni 5 le servitù militari operanti sul territorio.

Avverso tale decreto, chiunque vi abbia interesse, può proporre ricorso gerarchico al Ministero della dife-
sa entro i termini e secondo le modalità previsti dall’articolo 2 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.

IL SEGRETARIO GENERALE:
dr.ssa Maria De Paoli
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COMUNE DI SAN QUIRINO
Area edilizia - urbanistica - ambiente

(Pordenone)

Adozione della variante n° 3 al Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa pubblica
denominato Piazza del Capoluogo e Parco di Villa Cattaneo.

Il sottoscritto responsabile di Servizio del Comune di San Quirino, ai sensi dell’articolo 45, comma 1 e
successivi della legge regionale n. 52/1991, rende noto che, con la deliberazione del Consiglio comunale n. 4
del 17 gennaio 2005, il Comune di San Quirino ha adottato la variante n. 3 al Piano regolatore particolareggia-
to comunale di iniziativa pubblica denominato Piazza del Capoluogo e Parco di Villa Cattaneo.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 3 al Piano regolatore particolareggiato comu-
nale di iniziativa pubblica denominato Piazza del Capoluogo e Parco di Villa Cattaneo, sarà depositata presso
la segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinchè chiunque ne
possa prendere visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune di San Quirino osservazioni, nel mede-
simo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante adottata potranno presentare opposizioni.

San Quirino, lì 27 maggio 2005

IL RESPONSABILE DI AREA:
geom. Roberto Bassanese

Esame ed adozione del P.R.P.C. di iniziativa privata denominato «Associazione sportiva Penta-
nuoto», ubicato in Via Pordenone, con le procedure di cui all’articolo 45 e le modalità di cui
all’articolo 42, comma 2, con modifiche alle norme tecniche di attuazione dello Strumento Urbanisti-
co.

Il sottoscritto responsabile di Area del Comune di San Quirino, ai sensi dell’articolo 45 e con le modalità
dell’articolo 42, comma 2o della legge regionale n. 52/1991, rende noto che, con la deliberazione del Consi-
glio comunale n. 23 del 26 aprile 2005, il Comune di San Quirino ha adottato il al Piano regolatore particola-
reggiato comunale di iniziativa privata denominato associazione sportiva Pentanuoto.

Successivamente alla presente pubblicazione , gli atti di adozione del Piano regolatore particolareggiato
comunale di iniziativa privata denominato associazione sportiva Pentanuoto, saranno depositati presso la Se-
greteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinchè chiunque ne possa
prendere visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune di San Quirino osservazioni, nel mede-
simo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante adottata potranno presentare opposizioni.

San Quirino, lì 27 maggio 2005

IL RESPONSABILE DI AREA:
geom. Roberto Bassanese
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Adozione della variante n. 4 al Piano regolatore particolareggiato comunale, di iniziativa pubblica
denominato Piazza del Capoluogo e Parco di Villa Cattaneo.

Il sottoscritto responsabile di servizio del Comune di San Quirino, ai sensi dell’articolo 45, comma 1 e
successivi della legge regionale n. 52/1991, rende noto che, con la deliberazione del Consiglio comunale n. 26
del 26 aprile 2005, il Comune di San Quirino ha adottato la variante n. 4 al Piano regolatore particolareggiato
comunale di iniziativa pubblica denominato Piazza del Capoluogo e Parco di Villa Cattaneo.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 4 al Piano regolatore particolareggiato comu-
nale di iniziativa pubblica denominato Piazza del Capoluogo e Parco di Villa Cattaneo, sarà depositata presso
la segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinchè chiunque ne
possa prendere visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune di San Quirino osservazioni, nel mede-
simo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante adottata potranno presentare opposizioni.

San Quirino, lì 27 maggio 2005

IL RESPONSABILE DI AREA:
geom. Roberto Bassanese

COMUNE DI SGONICO

(Trieste)

Avviso di adozione del Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa privata tendente
al recupero del fabbricato sito sulle pp.cc. n. 2501/3, 2501/4 e 2501/5 del Comune Censuario di Sales -
sig. SreËko Paulina.

SI RENDE NOTO

che con deliberazione consiliare n. 5/c di data 27 aprile 2005 è stato adottato il Piano regolatore particola-
reggiato comunale di iniziativa privata tendente al recupero del fabbricato sito sulle pp.cc. n. 2501/3, 2501/4 e
2501/5 del Comune censuario di Sales;

I relativi elaborati progettuali saranno depositati nell’Ufficio Segreteria a libera visione del pubblico per
30 (trenta) giorni consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi-
ciale regionale.

Durante il periodo di deposito, tanto Enti che privati cittadini possono presentare al Sindaco per iscritto
osservazioni in merito.

Sgonico, lì 23 maggio 2005

IL SINDACO:
Mirko SardoË

COMUNE DI TRASAGHIS
Servizio tecnico

(Udine)

Decreto del Servizio tecnico 5 maggio 2005, n. 86/2005/ESP. (Estratto). Determinazione
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dell’indennità da corrispondere a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli immobili da espro-
priare, da parte del Comune di Trasaghis, per la realizzazione delle opere di riqualificazione urbana e
recupero del patrimonio edilizio per la valorizzazione dei centri minori, frazione di Peonis.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al successivo articolo 2 è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che questa Amministrazione è autorizzata a corrispondere ai sensi dell’articolo 11 del-
la legge 22 ottobre 1971, n. 865 alle ditte proprietarie degli immobili da espropriare per la realizzazione
dell’opera citata in premessa:

1) N.C.T. foglio 58, mappale 2289 (ex 398b)
area fabbricato demolito
da espropriare: mq. 1
in natura: sedime sterrato di pertinenza a fabbricato
indennità euro 8,03

Ditta intestataria: Menegazzo Fioretta, nata in Francia il 26 ottobre 1927, C.F. MNG FTT 27R66 Z110W;
Zuliani Pietro nato a Trasaghis il 16 agosto 1923, C.F. ZLN PTR 23M16 L335U, coniugi in regime di co-
munione dei beni, superficiari perpetui parziali; Zuliani Addo nato a Trasaghis il 28 ottobre 1917, superfi-
ciario vitalizio parziale C.F. ZLN DDA 17R28 L335E; Zuliani Giuliana nata a Udine il 10 marzo 1963,
C.F. ZLN GLN 63C50 L483L, nuda proprietaria.

Ditta proprietaria: c.s.

2) N.C.T. foglio 58, mappale 2287 (ex 403b)
seminativo cl 1 RD. euro 0,03, RA euro 0,02
da espropriare: mq. 5
in natura: sedime sterrato di pertinenza al fabbricato
indennità euro 40,15

Ditta intestataria: Rizzotti Giovanni nato a Trasaghis il 28 agosto 1951, C.F. RZZ GNN 51M28 L335A,
proprietario.

Ditta proprietaria: c.s.

3) NCT foglio 58, mappale 2288 (ex 404b)
ente urbano
NCU foglio 58 mappale 2280 (ex 404b) cat. F01
da espropriare: mq. 11
in natura: sedime sterrato di pertinenza al fabbricato
indennità euro 88,29

Ditta intestataria: Pitacco Luigi nato a Pirano il 17 ottobre 1908, C.F. PTC LGU 08R17 G700C; Rizzotti
Maria nata a Trasaghis il 6 ottobre 1921, C.F. RZZ MRA 21R46 L335N, coniugi in regime di comunione
dei beni proprietari.

Ditta proprietaria: c.s.

4) NCT foglio 58, mappale 2290 (ex 409b) corte comune
da espropriare: mq. 8
in natura: sedime sterrato
indennità: euro 64,21
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Ditta intestataria: corte comune ai numeri 407, 410, 413, 414, 415, 416, 418 del foglio 58.

Ditta intestataria: Di Santolo Fabrizio nato a Gemona del Friuli il 9 novembre 1956, C.F. DSN FRZ 56S09
D962O, proprietario NCEU foglio 58, mappale 407, sub. 2, 4; Mamolo Maria nata a Trasaghis il 4 ottobre
1931 C.F. MML MRA 31A44 L335G, proprietaria NCEU foglio 58 mappale 407 Sub. 2, 4; Di Santolo
Carlo nato a Trasaghis il 1o giugno 1941 C.F. DSN CRL 41H01 L335X proprietario NCEU foglio 58,
mappale 407 Sub. 1, 3; Mena Marie Laure nata in Francia il 17 giugno 1941, C.F. MNE MLR 41H57
Z110T proprietaria NCEU foglio 58, mappale 407, Sub. 1, 3; Di Santolo Dusolina nata a Trasaghis il 6
agosto 1915 C.F. DSN DLN 15M46 L335L proprietaria NCEU foglio 58 mappale 410; Di Santolo Ines
Amalia nata a Trasaghis il 1o febbraio 1918 C.F. DSN NSI 18B41 L335U proprietaria NCEU foglio 58,
mappale 410; Di Santolo Antonio nato a Trasaghis il 20 ottobre 1894, C.F. DSN NTN 94R20 L335Z pro-
prietario NCEU foglio 5,8 mappale 413; Di Santolo Giuseppe fu Domenico proprietario NCEU foglio 58,
mappale 413; Pascolin Maria nata a Enemonzo il 16 giugno 1941 C.F. PSC MRA 41H56 D408U proprie-
taria NCEU foglio 58, mappale 414; Venuti Enzo nato a Trasaghis il 3 settembre 1947 C.F. VNT NZE
47P03 L335H proprietario NCEU foglio 58, mappale 415; Venier Oliva nata in Francia il 4 gennaio 1927
C.F. VNR LVO 27A44 Z110P proprietaria NCEU foglio 58, mappale 416, 418.

Ditta proprietaria: c.s.

5) NCT foglio 58, mapp. 2291 (ex 410b)
area fabbricato demolito
da espropriare: mq. 73
in natura: sedime sterrato di pertinenza fabbricato
indennità euro 585,90

Ditta intestataria: Di Santolo Dusolina nata a Trasaghis il 6 agosto 1915 C.F. DSN DLN 15M46 L335L
proprietaria per 1/2; Di Santolo Ines Amalia nata a Trasaghis il 1o febbraio 1918 C.F. DSN NSI 18B41
L335U proprietaria per 1/2.

Ditta proprietaria: c.s.

Art. 2 - 4

(omissis)

Trasaghis, 5 maggio 2005

IL TECNICO COMUNALE:
p.i. Gianni Marcuzzi

COMUNE DI TRIESTE
Area pianificazione territoriale
Servizio concessioni edilizie e

Servizio amministrativo dell’urbanistica

Avviso di approvazione del progetto preliminare dell’intervento di recupero dell’area e del monu-
mento della Foiba di Basovizza, che costituisce la variante n. 86 al vigente P.R.G.C.

Come previsto dalla legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 si informa che con deliberazione consiliare
n. 97 di data 22 novembre 2004 è stato approvato il progetto preliminare dell’intervento di recupero dell’area
e del monumento della Foiba di Basovizza, che costituisce la variante n. 86 al vigente P.R.G.C.

La relativa documentazione viene depositata all’Albo pretorio di Via Malcanton, n. 2 per 30 (trenta) giorni
effettivi e consecutivi a decorrere dal 15 giugno e sino a tutto il 15 luglio 2005; durante tale periodo chiunque
abbia interesse può prenderne visione dalle ore 8.00 alle ore 14.00 nei giorni feriali e dalle ore 9.00 alle ore
12.00 nei giorni festivi.
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Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni mentre i proprietari di im-
mobili vincolati dallo strumento urbanistico possono presentare opposizioni.

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO:
Walter Cossutta

Area sviluppo economico

Assegnazione livello di classificazione alla struttura ricettiva turistica denominata «L’Albero na-
scosto».

IL DIRETTORE DI AREA

rende noto che con determinazione dirigenziale n. 53 di data 17 maggio 2005 è stato attribuito alla resi-
denza turistica alberghiera denominata «L’Albero nascosto» ubicata in Trieste, Via Felice Venezian, n. 18 ai
fini della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2, il livello di classificazione a «tre stelle» (***).

La classificazione attribuita ha validità fino al 31 dicembre 2007.

IL DIRETTORE DI AREA:
dott. Edgardo Bussani

COMUNE DI ZOPPOLA
Area tecnico-manutentiva

(Pordenone)

Determinazione del Responsabile dell’Area tecnico-manutentiva n. 366 del 23 maggio 2005.
(Estratto). Procedura espropriativa inerente la realizzazione del parcheggio di Zoppola - Deposito
presso la Cassa depositi e prestiti dell’indennità provvisoria di espropriazione.

IL RESPONSABILE DELL’AREA

(omissis)

VISTA la deliberazione della Giunta comunale n. 178 del 7 luglio 2003 con la quale si attribuiscono i po-
teri dell’Ufficio espropriazioni all’area tecnico-manutentiva;

(omissis)

DETERMINA

1) di depositare presso la Cassa depositi e prestiti, ai sensi dell’articolo 20, comma 14 del D.P.R. 327/2001
e successive modifiche, le seguenti somme a favore dei proprietari e come indennità provvisorie d’esproprio
del terreno e dei fabbricati interessati dai lavori di realizzazione del parcheggio di Zoppola:

• Pilosio Giovanni, nato a Zoppola il 10 novembre 1949 (c.f. PLS GNN 49S10 M190P) euro 47.354,04;
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• Pilosio Luciano nato a Zoppola il 15 marzo 1954 (c.f. PLS LCN 54C15 M190J) euro 47.354,04.

(omissis)

Zoppola 17 maggio 2005

IL RESPONSABILE DELL’AREA:
arch. Paolo Martina

DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE
E LAVORI PUBBLICI

Direzione provinciale lavori pubblici

PORDENONE

Pubblicazione ai sensi della legge regionale 16/2002 , articolo 21 e successive modifiche - Domanda
di concessione di derivazione d’acqua della Società Pescatori sportivi di Casarsa.

La Società Pescatori sportivi di Casarsa, con sede legale a Casarsa della Delizia in Via Zatti, n. 1, con do-
manda di data 21 giugno 2004, ha chiesto la concessione per derivare mod. 0,10 di acqua ad uso pescicoltura
dalla Roggia dei Molini, iscritta al n. 150 dell’elenco delle acque pubbliche, in corrispondenza del foglio 5,
mapp. 73 del Comune di Casarsa della Delizia. (IPD/2748).

Si avvisa che la domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione provinciale
lavori pubblici di Pordenone, Via Oberdan, n. 18, per la durata di quindici giorni consecutivi a decorrere
dall’8 giugno 2005 e pertanto fino al 22 giugno 2005, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione
durante le ore d’ufficio.

Il presente avviso sarà pubblicato, per lo stesso periodo all’albo pretorio del Comune in cui ricadono le
opere di presa e di utilizzazione.

Le osservazioni e le opposizioni, nonché memorie o documenti di cui all’articolo 16 della legge regionale
7/2000, potranno essere presentate presso il Comune medesimo o presso la Direzione provinciale sopraindica-
ta entro e non oltre 30 giorni dalla data di inizio della pubblicazione.

Ai sensi dell’articolo 13 della legge regionale 7/2000, si informa che responsabile del procedimento è il
Direttore provinciale dott. ing. Gianfranco Valbusa, responsabile degli adempimenti istruttori è il p.i. Alfeo
Lucon.

Pordenone, lì 23 maggio 2005

IL DIRETTORE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

(pubblicazione a pagamento del richiedente)
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Direzione provinciale lavori pubblici

UDINE

Pubblicazione ai sensi dell’articolo 21, comma 5, legge regionale 3 luglio 2002, n.16 - Provvedimen-
ti di concessione di derivazione d’acqua a ditte varie.

Con decreti del Direttore provinciale dei lavori pubblici n.:

– LL.PP/B/427/IPD/3317 emesso il 13 aprile 2005 è stato concesso fino a tutto il 26 dicembre 2023 alla dit-
ta Solero Piero Paolo il diritto di derivare moduli 0,10 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Aquileia
al fg. 2, mapp. 340, ad uso irriguo;

– LL.PP/B/428/IPD/5396 emesso il 13 aprile 2005 è stato concesso fino a tutto il 12 aprile 2020 alla Società
Augusta S.r.l. il diritto di derivare moduli 0,05 d’acqua mediante pozzo in Comune di Cervignano del
Friuli al fg. 15, mapp. 569/1, ad uso potabile;

– LL.PP/B/429/IPD/5397 emesso il 13 aprile 2005 è stato concesso fino a tutto il 12 aprile 2020 alla ditta
Scuttari Eugenio, Cettolo Maria, Scuttari Angela, Iob Segio il diritto di derivare moduli 0,05 d’acqua me-
diante un pozzo in Comune di Cervignano del Friuli al fg. 17, mapp. 126/8, ad uso potabile;

– LL.PP/B/430/IPD/5267 emesso il 13 aprile 2005 è stato concesso fino a tutto il 12 aprile 2035 alla ditta
Feresin Edi Giovanni il diritto di derivare moduli 0,02 d’acqua mediante un pozzo in Comune di Fiumicel-
lo al fg.14, mapp. 599/1, ad uso irriguo;

– LL.PP/B/508/IPD/3518 emesso il 21 aprile 2005 è stato concesso fino a tutto il 13 febbraio 2026 alla
Azienda agricola Vendrame Franco il diritto di derivare moduli 1,10 d’acqua mediante un pozzo in Comu-
ne di Codroipo al fg.78, mapp. 74, ad uso irriguo;

– LL.PP/B/507/IPD/3517 emesso il 21 aprile 2005 è stato concesso fino a tutto il 13 febbraio 2026 alla
azienda agricola Vendrame Luca e Paolo il diritto di derivare moduli 0,90 d’acqua mediante un pozzo in
Comune di Codroipo al fg. 78, mapp. 74, ad uso irriguo;

– LL.PP/B/511/IPD/4306 emesso il 21 aprile 2005 è stato concesso fino a tutto il 20 aprile 2020 alla Azien-
da agricola Belvedere di Corradini G.e Libera L. S.a.s. il diritto di derivare moduli 0,01 d’acqua mediante
un pozzo in Comune di Aquileia al fg. 6, mapp. 913/1, ad uso potabile ed igienico sanitario.

Udine, 25 maggio 2005

Il DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

(pubblicazione a pagamento dei richiedenti)

PROVINCIA DI GORIZIA
Direzione Territorio e Ambiente

Proposte per il Piano regionale di sviluppo montano - triennio 2005-2007.

(ai sensi dell’articolo 19, comma 1
della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33)

PARTE PRIMA

DESCRIZIONE DELLA SITUAZIONE DEL TERRITORIO

Situazione fisica

La zona omogenea montana del Carso, ricadente nel territorio della Provincia di Gorizia, comprendente
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alcuni Comuni totalmente montani quali quello di Savogna d’Isonzo, Doberdò del Lago, Sagrado ed altri par-
zialmente, Monfalcone, Ronchi dei Legionari e Fogliano-Redipuglia. In una superficie censuaria di circa 72
kmq., compresa tra il Vipacco ed il golfo di Panzano, limitata ad est dalla linea del confine di stato, troviamo
il paesaggio degli altopiani carsici, dove la forte permeabilità dei calcari, intensamente fratturati, favorisce la
presenza di una vasta gamma di fenomeni e morfologie carsiche. L’abbondante piovosità sopperisce alla ca-
renza di circolazione idrica superficiale consentendo una discreta copertura vegetale, molto varia e complessa,
in cui elementi mediterranei sono a contatto con elementi alpini illirici e centroeuropei. La presenza della ri-
serva naturale dei laghi di Doberdò e Pietrarossa, che si estende per circa 727 ettari di terreno, consente di po-
ter godere appieno delle specificità vegetali, morfologiche e animali che popolano l’area.

Situazione demografica

La popolazione residente nei centri abitati della zona, dal 2001 al 2004, è rimasta pressoché inalterata ed è
composta nella maggioranza dei casi da famiglie con massimo tre componenti, anche se negli ultimi anni stan-
no aumentando i nuclei familiari più numerosi. Per quel che concerne i residenti stranieri nel 2003 si è regi-
strato un notevole aumento nel Comune di Sagrado.

Situazione socio economica

La zona carsica ricadente nella Provincia di Gorizia è caratterizzata in prevalenza da un’economia legata
alla riqualificazione rurale del territorio. Infatti nel 2003-2004 risulta in sensibile l’aumento dell’allevamento
di ovini e caprini, in quanto si desidera preservare e valorizzare la specie autoctona «carsolina» e «camoscia-
ta». Inoltre sempre importanti sono gli investimenti nella viticoltura, che trova nella landa carsica un terreno
vocato per produzioni autoctone quali il Terrano e la Malvasia Istriana. La quantità di vino prodotta, dopo una
flessione del 14% nel 2002, è in netta ripresa con un 5% in più nel 2003 che vede premiate però varietà inter-
nazionali quali il Sauvignon ed il Merlot.

La produzione agricola crea come naturale indotto lo sviluppo del turismo agroalimentare, che trova
nell’agriturismo la sua massima espressione. Le 10 strutture attualmente attive dimostrano il successo
dell’enogastronomia carsica e della logica di un turismo ecosostenibile. Infatti la presenza della riserva natu-
rale dei laghi di Doberdò e Pietrarossa ed il Centro visite, che opera ormai da più di due anni, permettono di
sviluppare un turismo tematico di carattere naturalistico. Da non dimenticare che in un sistema turistico, dove
prevale la formula dello slow travel, il target di potenziali visitatori è amante dei paesaggi rurali e curioso di
scoprire il territorio. Tale scoperta però non deve essere vista solo dal lato ambientale: scoprire significa an-
che apprezzare percorsi culturali e storici di rilievo e la landa carsica è stata teatro della Grande guerra con re-
sti sul campo, che ne testimoniano la triste realtà.

PARTE SECONDA

OBIETTIVI GENERALI

Nel triennio 2005-2007 la Provincia di Gorizia intende dare vita ad una programmazione che possa inte-
ressare l’intera area montana del Carso, prevedendo, rispetto al pianto triennale approvato con D.G.R. n. 3086
di data 12 novembre 2004, alcune nuove iniziative.

In particolare vengono inseriti nuovi interventi per lo sviluppo turistico alpino concernenti rifugi, bivac-
chi, sentieri e quelli per uno sviluppo armonioso dell’attività agrituristica. Infatti il programma si propone di
valorizzare ed incentivare il turismo sostenibile, nonché il patrimonio naturalistico ma anche storico e cultura-
le del territorio interessato. Alcune iniziative costituiscono inoltre un completamento di altre iniziative pro-
mosse dalla stessa Provincia e da alcuni Comuni nell’ambito di progetti, finanziati con fondi comunitari,
come quello del «Parco della memoria», finalizzato a dare lustro ai luoghi teatro di avvenimenti di estrema
importanza storica.

Inoltre si ritiene fondamentale sostenere quelle opere o quei progetti che consentono una adeguata fruibili-
tà del territorio montano e migliorano la qualità della vita e dei servizi per le popolazioni della zona.

Le suddette iniziative si conformano agli indirizzi programmatici della Provincia, che prevedono un impe-
gno volto a valorizzare le risorse delle zone carsiche, nel rispetto dell’identità e dei valori culturali che carat-
terizzano questo territorio.
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PROVINCIA DI GORIZIA
Direzione viabilità e trasporti

Servizio espropriazioni

Estratto del decreto di esproprio per i lavori di eliminazione del passaggio a livello sulla linea Me-
stre-Trieste in località Begliano - Opera 4.

IL DIRIGENTE

(omissis)

DECRETA

– Di espropriare, a norma dell’articolo 22 del D.P.R. 327/2001 «Testo Unico in materia di espropriazioni
per pubblica utilità» e successive modifiche ed integrazioni, i beni di seguito indicati, situati nel Comune
Censuario di S. Canzian d’Isonzo, così come risultano dai piani di frazionamento in premessa citati:

Comune censuario di S. Canzian d'Isonzo:
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(omissis)

Gorizia, 24 maggio 2005

IL DIRIGENTE:
ing. Fulvio Finocchiaro



PROVINCIA DI TRIESTE
Funzione Comprensori montani

Bando per la presentazione delle domande di concessione dei contributi per la riduzione dei costi
dei combustibili utilizzati per il riscaldamento domestico in montagna per l’anno 2003.

Art. 1

(Area d’intervento)

1. I contributi di cui al presente bando sono destinati ai territori dei comuni ricadenti nella zona climatica
F di cui al D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412, e successive modificazioni ed integrazioni, nonché alle porzioni edi-
ficate di territorio comunale che abbiano conseguito l’appartenenza alla zona climatica F secondo le procedu-
re di cui all’articolo 2, comma 4, del D.P.R. n. 412/1993 e successive modificazioni ed integrazioni.

2. Alla data di pubblicazione del presente bando, pertanto, l’area di intervento della Provincia di Trieste
comprende i territori dei seguenti Comuni: Monrupino, San Dorligo della Valle (limitatamente alla frazione di
Grozzana).

Art. 2

(Destinatari ed entità del contributo)

1. Sono destinatari del contributo i nuclei familiari i cui componenti, alla data delle domanda, risultino
allo stesso tempo residenti, domiciliati ed iscritti all’anagrafe comunale della popolazione residente (A.P.R.)
nel territorio di cui all’articolo 1 del presente bando.

2. L’alloggio dichiarato come residenza e domicilio deve essere utilizzato come prima abitazione dai com-
ponenti il nucleo familiare dichiarato.

3. La misura del contributo è fissata come segue:

a) euro 310,00 per anno e per nucleo familiare nel caso di reddito complessivo non superiore a euro
10.000,00;

b) euro 210,00 per anno e per nucleo familiare nel caso di reddito complessivo compreso fra euro 10.000,01
e euro 20.000,00.

4. Ai fini dell’individuazione dei limiti di reddito di cui al comma 2, si fa riferimento al reddito complessi-
vo dichiarato ai fini dell’Imposta sui Redditi da tutti i componenti il nucleo familiare riferito all’anno oggetto
del contributo.

5. Per nucleo familiare deve intendersi la famiglia anagrafica, nella composizione dichiarata in sede di
presentazione della domanda, così come risultante dallo Stato di famiglia certificabile dal Comune di compe-
tenza.

Art. 3

(Modalità e termine per la presentazione della domanda)

1. La domanda di concessione dei contributi deve essere redatta in bollo utilizzando il modello predisposto
dalla Provincia di Trieste.

2. La domanda potrà essere presentata direttamente alla Provincia di Trieste e sottoscritta dal richiedente
in presenza dell’incaricato alla sua ricezione, ovvero sottoscritta e presentata, anche tramite servizio postale,
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore (Carta d’identità o
documento equipollente ai sensi dell’articolo 35 D.P.R. 445/2000), in corso di validità.

3. La domanda deve pervenire all’ufficio competente entro le ore 12.00 del giorno 15 luglio 2005. Qualora
la domanda sia inviata a mezzo raccomandata, ai fini del rispetto del termine fa fede la data del timbro posta-
le, purchè la raccomandata pervenga all’ufficio competente entro i quindici giorni successivi alla scadenza del
termine.
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Art. 4

(Graduatoria)

1. La Provincia provvede all’istruttoria delle domande presentate entro 60 giorni dalla scadenza del termi-
ne fissato per la loro presentazione, salva la possibilità di sospendere i termini per richiesta di ulteriore docu-
mentazione per un massimo di 15 giorni.

2. Per la formulazione della graduatoria delle domande pervenute si fa riferimento ai seguenti criteri di
precedenza:

a) residenza nelle zone a più elevato svantaggio socio-economico ai sensi degli articoli 21 e 40 della legge
regionale 33/2002;

b) reddito medio del nucleo familiare più basso;

c) nuclei familiari con più elevato numero di componenti.

3. Per reddito medio del nucleo familiare si intende quello ricavato dividendo il reddito complessivo di-
chiarato ai fini dell’Imposta sui Redditi da tutti i componenti del nucleo familiare per il numero dei compo-
nenti il nucleo familiare stesso.

4. La graduatoria così formulata viene pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Art. 5

(Concessione ed erogazione dei contributi)

1. La concessione e l’erogazione dei contributi sono effettuate dalla Provincia utilizzando le risorse finan-
ziarie specificate all’articolo 6.

2. La Provincia provvede alle comunicazioni ai soggetti non utilmente collocati in graduatoria.

3. La Provincia può disporre controlli ispettivi e chiedere la presentazione di documenti o di chiarimenti ai
soggetti beneficiari dei finanziamenti.

4. La Provincia effettua annualmente, nel limite del 5%, il controllo a campione dei dati contenuti nelle
domande presentate.

5. La Provincia provvede all’eventuale revoca dei contributi concessi.

Art. 6

(Fonte del finanziamento)

1. Per l’intervento di cui al presente bando sono disponibili le risorse di cui al Capitolo 00111108 «Piano
regionale per lo sviluppo montano - Contributi a privati» del bilancio provinciale, per un importo complessivo
di euro 15.000,00.

Art. 7

(Trattamento dei dati personali)

1. I dati personali raccolti saranno trattati su supporti cartacei ed informatici.

2. Il conferimento dei dati è obbligatorio, in quanto costituisce presupposto necessario per l’ammissione ai
contributi in oggetto. Pertanto il mancato o incompleto conferimento di dati impedisce all’Ente di intervenire
a favore degli interessati.

3. I dati verranno trattati esclusivamente dalla Provincia di Trieste e potranno essere comunicati ai sogget-
ti a ciò legittimati a norma di legge.

4. Titolare del trattamento è la Provincia di Trieste.
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5. Responsabile del trattamento è la Provincia di Trieste nella persona del Dirigente protempore della fun-
zione Comunità montana.

6. Il presente bando costituisce informativa su trattamento dei dati personali ai sensi dell’articolo 13 del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

7. Gli interessati potranno esercitare i diritti elencati all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo.

IL DIRIGENTE:
dott. arch. William Starc

Bando per la presentazione delle domande di concessione di aiuti alle imprese commerciali, ai sen-
si dell’articolo 23, commi 1 e 2, della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33, e successive modifiche
ed integrazioni, per l’anno 2004.

Art. 1

(Area d’intervento)

1. I contributi di cui al presente bando sono destinati ai centri abitati con popolazione non superiore a
3.000 abitanti, ricadenti nei territori classificati montani dei Comuni appartenenti alla Provincia di Trieste.

2. Alla data di pubblicazione del presente bando, pertanto, l’area di intervento della Provincia di Trieste
comprende i territori dei seguenti comuni: Duino Aurisina, Monrupino, Muggia, San Dorligo della Valle,
Sgonico, Trieste (limitatamente ai comuni censuari di: Santa Croce, Prosecco, Contovello, Roiano, Opicina,
Banne, Trebiciano, Padriciano, Gropada, Basovizza, Longera e Santa Maria Maddalena Superiore).

3. Tutti i Comuni di cui al comma 2 sono classificati in zona «A», mentre i centri abitati di Col (Comune
di Monrupino), Grozzana e Pesek di Grozzana (Comune di San Dorligo della Valle) sono riclassificati in zona
«B» di svantaggio socio-economico.

Art. 2

(Destinatari ed entità del contributo)

1. Sono destinatarie del contributo le imprese del settore commerciale che dispongono di un punto vendita
nei centri abitati ricadenti nel territorio di cui all’articolo 1 del presente bando.

2. I beneficiari devono essere iscritti alla Camera di commercio industria artigianato e agricoltura compe-
tente territorialmente.

3. I beneficiari devono aver conseguito nell’anno precedente a quello di presentazione della domanda, ri-
cavi come definiti dal comma 1, lettere a) e b) dell’articolo 53 del Testo Unico delle imposte sui redditi appro-
vato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, inferiori a:

a1) euro 50.000,00 per commercio di generi alimentari in zona A;

a2) euro 75.000,00 per commercio di generi alimentari in zona B;

b1) euro 40.000,00 per somministrazione di alimenti e bevande in zona A;

b2) euro 50.000,00 per somministrazione di alimenti e bevande in zona B;

c1) euro 30.000,00 per commercio di generi non alimentari in zona A;

c2) euro 40.000,00 per commercio di generi non alimentari in zona B.

4. I ricavi, ai sensi dell’articolo 18, comma 8 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, non dovranno essere
superiori a:

– euro 27.400,00 nel caso di distributori di carburanti;

– euro 7.750,00 nel caso di rivendite di generi di monopolio, valori bollati e similari;

– euro 15.500,00 nel caso di rivendite di giornali.
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5. Qualora il richiedente eserciti attività riferite a più tipologie commerciali l’importo complessivo dei ri-
cavi risultante dall’esercizio delle varie attività non deve superare:

– euro 60.000,00 in zona A;

– euro 90.000,00 in zona B;

– euro 125.000,00 in zona C.

6. Nell’effettuare la sommatoria tra l’importo dei ricavi per i distributori di carburante, generi di monopo-
lio, valori bollati e similari, e le rivendite di giornali, l’aggio andrà moltiplicato per i seguenti coefficienti:

– carburanti 2,83;

– monopoli, valori bollati e similari 10;

– giornali 5.

7. I benefici previsti dal presente bando non si estendono ai commercianti all’ingrosso, farmacie, rappre-
sentanti di commercio, ambulanti, attività miste dove l’attività commerciale è rappresentata da un volume di
ricavi inferiore al 50%, società di capitali.

8. Le spese ammissibili sono i costi e le spese di esercizio, desumibili dalla dichiarazione dei redditi, e ri-
guardano: costo acquisizione materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci, imballi e trasporti, spese per la-
voro dipendente e autonomo, riscaldamento, combustibili, gas, carburanti e lubrificanti, luce e forza motrice,
manutenzioni ordinarie, assicurazioni, telefono, postali e bollati, pubblicità, spese di rappresentanza, elabora-
zione dati, cancelleria e stampati, pulizia e lavanderia, vigilanza notturna, beni di consumo e costi per servizi.

9. I contributi sono erogati nel rispetto del regime «de minimis» come definiti dallo specifico Regolamen-
to CE.

10. La misura dell’aiuto è fissata al 70% della spesa ammissibile e comunque non potrà essere superiore a
3.000,00 euro.

Art. 3

(Modalità e termine per la presentazione della domanda)

1. La domanda di concessione dei contributi deve essere redatta in bollo utilizzando il modello predisposto
dalla Provincia di Trieste.

2. La domanda potrà essere presentata direttamente alla Provincia di Trieste e sottoscritta dal richiedente
in presenza dell’incaricato alla sua ricezione, ovvero sottoscritta e presentata, anche tramite servizio postale,
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore (Carta d’identità o
documento equipollente ai sensi dell’articolo 35 D.P.R. 445/2000), in corso di validità.

3. La domanda deve pervenire all’ufficio competente entro le ore 12.00 del giorno 15 luglio 2005. Qualora
la domanda sia inviata a mezzo raccomandata, ai fini del rispetto del termine fa fede la data del timbro posta-
le, purchè la raccomandata pervenga all’ufficio competente entro i quindici giorni successivi alla scadenza del
termine.

Art. 4

(Graduatoria)

1. La Provincia provvede all’istruttoria delle domande presentate entro 90 giorni dalla scadenza del termi-
ne fissato per la loro presentazione, salva la possibilità di sospendere i termini per richiesta di ulteriore docu-
mentazione per un massimo di 15 giorni.

2. Per la formulazione della graduatoria delle domande pervenute viene data la precedenza ai beneficiari
collocati, nell’ordine, nelle zone C, B ed A individuate dalla Giunta regionale ai sensi degli articoli 21 e 40
della legge regionale 33/2002 e, all’interno di ciascuna fascia, vengono attribuiti i punteggi predefiniti sulla
base dei seguenti criteri:
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A - Tipologia commerciale (se più tipologie commerciali si tiene conto di quella con punteggio superiore)

Generi alimentari punti 15

Distributori di carburanti punti 15

Somministrazione di alimenti e/o bevande punti 10

Generi non alimentari punti 5

B - Numero di abitanti residenti nella località sede dell’attività

Da 0 a 500 abitanti punti 15

Da 501 a 1.000 abitanti punti 12

Da 1.001 a 1.500 abitanti punti 9

Da 1.501 a 2.000 abitanti punti 6

Da 2.001 a 2.500 abitanti punti 3

Da 2.501 a 3.000 abitanti punti 1

C - Volume di ricavi

Tipologia Volume ricavi Punteggio

Generi alimentari Fino a 20.000,00 punti 10
Fino a 40.000,00 punti 7
Fino a 60.000,00 punti 5
Fino a 75.000,00 punti 3

Somministrazione al Fino a 15.000,00 punti 10
pubblico di alimenti Fino a 30.000,00 punti 7
e/o bevande Fino a 40.000,00 punti 5

Fino a 50.000,00 punti 3

Generi non alimentari Fino a 10.000,00 punti 10
Fino a 20.000,00 punti 7
Fino a 30.000,00 punti 5
Fino a 40.000,00 punti 3

3. Se una ditta esercita attività di diverse tipologie commerciali, il punteggio assegnato riguarda l’attività
avente un punteggio maggiore.

4. A parità di punteggio complessivo viene data preferenza alla ditta avente un volume di ricavi inferiore.

5. La graduatoria così formulata viene pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Art. 5

(Concessione ed erogazione dei contributi)

1. La concessione e l’erogazione dei contributi sono effettuate dalla Provincia utilizzando le risorse finan-
ziarie specificate all’articolo 6.

2. La Provincia provvede alle comunicazioni ai soggetti non utilmente collocati in graduatoria.

3. La Provincia può disporre controlli ispettivi e chiedere la presentazione di documenti o di chiarimenti ai
soggetti beneficiari dei finanziamenti.

4. Decorso un anno dall’erogazione del contributo, i beneficiari trasmettono alla Provincia una dichiara-
zione attestante che la propria attività commerciale è ancora attiva senza interruzione. In mancanza della sud-
detta dichiarazione, decorsi 60 giorni la Provincia procede alla revoca del contributo concesso.

5. La Provincia effettua annualmente, nel limite del 5%, il controllo a campione dei dati contenuti nelle
domande presentate.
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6. La Provincia provvede all’eventuale revoca dei contributi concessi e conseguente ripetizione dello som-
me erogate.

Art. 6

(Fonte del finanziamento)

1. Per l’intervento di cui al presente bando sono disponibili le risorse di cui al Capitolo 00111108 «Piano
regionale per lo sviluppo montano - Contributi a privati» del bilancio provinciale, per un importo complessivo
di euro 80.000,00.

Art. 7

(Trattamento dei dati personali)

1. I dati personali raccolti saranno trattati su supporti cartacei ed informatici.

2. Il conferimento dei dati è obbligatorio, in quanto costituisce presupposto necessario per l’ammissione ai
contributi in oggetto. Pertanto il mancato o incompleto conferimento di dati impedisce all’Ente di intervenire
a favore degli interessati.

3. I dati verranno trattati esclusivamente dalla Provincia di Trieste e potranno essere comunicati ai sogget-
ti a ciò legittimati a norma di legge.

4. Titolare del trattamento è la Provincia di Trieste.

5. Responsabile del trattamento è la Provincia di Trieste nella persona del Dirigente protempore della Fun-
zione Comunità montana.

6. Il presente bando costituisce informativa su trattamento dei dati personali ai sensi dell’articolo 13 del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

7. Gli interessati potranno esercitare i diritti elencati all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo.

IL DIRIGENTE:
dott. arch. William Starc

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 3 «ALTO FRIULI»

GEMONA DEL FRIULI

(Udine)

Concorso, per titoli ed esami, per la copertura di n. 11 posti di collaboratore professionale sanita-
rio - categoria D - infermiere a tempo pieno.

In attuazione della deliberazione n. 172 del 9 maggio 2005, esecutiva ai sensi di legge, è bandito pubblico
concorso per titoli ed esami per la copertura a tempo indeterminato dei seguenti posti:

– n. 11 posti di collaboratore professionale sanitario - categoria D - infermiere a tempo pieno.

In relazione alle compatibilità finanziarie in corso di definizione a livello regionale, i n. 11 posti effettivi
disponibili potranno essere ridotti fino ad un numero comunque non inferiore a 6, fatto salvo il successivo uti-
lizzo della graduatoria concorsuale fino alla concorrenza dei complessivi n. 11 posti messi a concorso.

Ai sensi dell’articolo 3, comma 3 del D.P.R. 220/2001, una percentuale di posti non eccedente il 30% di
quelli a concorso è riservata agli appartenenti alle categorie protette di cui alla legge 68/1999 o ad altre cate-
gorie di cittadini (tra cui, ad esempio, i volontari in ferma breve delle tre Forze armate congedati senza deme-
rito - decreto legislativo 196/1995 e successive modificazioni ed integrazioni, compreso il decreto legislativo
n. 215/2001).

Per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso, si applicano le vigenti disposizio-
ni in materia ed in particolare quelle contenute nel D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220.
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Il concorso fa riferimento, inoltre, alle norme di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, al D.P.R. n. 487/1994 e successive modificazioni ed integrazioni, al
D.P.R. n. 445/2000, al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni.
In particolare si richiama l’articolo 7 del citato D.P.R. n. 165/2001 che garantisce parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro ed al trattamento sul lavoro.

Si applica inoltre, in materia di protezione dei dati personali, il decreto legislativo n. 196/2003.

Requisiti di ammissione:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

1) l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza delle norme in tema di categorie pro-
tette, è effettuato da una struttura pubblica del Servizio sanitario nazionale, prima della immissione in
servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale dipendente dagli istituti, ospedali
ed enti di cui agli articoli 25 e 26, 1o comma del D.P.R. 761/1979, è dispensato dalla visita medica;

c) diploma universitario di infermiere conseguito ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del decreto legislativo n.
502/1992 e successive modificazioni, ovvero i diplomi e attestati conseguiti in base al precedente ordina-
mento, riconosciuti equipollenti, ai sensi delle vigenti disposizioni, al diploma universitario ai fini
dell’esercizio dell’attività professionale e dell’accesso ai pubblici uffici;

d) iscrizione all’Albo professionale. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei paesi
dell’Unione Europea consente la partecipazione al concorso, fermo restando l’obbligo di iscrizione
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine fissato dal presente ban-
do per la presentazione delle domande di ammissione.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano
stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per avere conseguito l’impiego stesso me-
diante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Prove di esame:

• Prova scritta consistente nello svolgimento di un tema o soluzione di quesiti a risposta sintetica attinenti:
legislazione sanitaria, legislazione ed ordinamento professionale, principi di organizzazione e gestione dei
processi assistenziali, qualità dei servizi sanitari ed accreditamento professionale, elementi di metodologia
per l’educazione sanitaria, metodologia dell’autoformazione e della formazione del personale di supporto,
metodo e strumenti per la gestione infermieristica delle diverse problematiche assistenziali;

• prova pratica consistente in: tecniche di assistenza diretta. Individuazione delle risorse tecnologiche e dei
presidi da utilizzare nelle diverse procedure assistenziali. Analisi di un caso clinico e predisposizione del
relativo piano assistenziale;

• prova orale: vertente sulle materie oggetto delle prove scritta e pratica; la prova comprende inoltre
l’accertamento della conoscenza di elementi di informatica e di una lingua straniera, almeno a livello ini-
ziale, scelta tra quelle di seguito indicate:

- inglese;

- francese;

- tedesco.

I punteggi per i titoli e le prove d’esame sono complessivamente 100, così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;

b) 70 punti per le prove di esame.
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I punti per le prove di esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta (la sufficienza equivale a 21/30);

b) 20 punti per la prova pratica (la sufficienza equivale a 14/20);

c) 20 punti per la prova orale (la sufficienza equivale a 14/20).

I 30 punti a disposizione per i titoli sono ripartiti tra le seguenti categorie come di seguito indicato:

a) titoli di carriera: punti 10;

b) titoli accademici e di studio: punti 5;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 5;

d) curriculum formativo e professionale: punti 10.

Ai fini della valutazione dei titoli la Commissione giudicatrice si atterrà ai principi ed ai criteri di cui agli
articoli 11, 20, 21 e 22 del D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220.

Domanda di partecipazione

La domanda e la documentazione ad essa allegata:

– devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico postale al seguente indirizzo: Direttore generale
dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli» - Piazzetta Portuzza, n. 2 - 33013 Gemona del Friuli
(Udine);

ovvero

– devono essere presentate (sempre intestate al Direttore generale dell’Azienda per i servizi sanitari n. 3
«Alto Friuli») direttamente all’Ufficio protocollo dell’Azienda nelle ore d’ufficio (dal lunedì al giovedì
dalla 9.00 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 16.00; il venerdì dalle 9.00 alle 13.00).

È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione dal concorso, entro il 30o giorno dalla data di pubbli-
cazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica - 4 serie speciale - Concorsi
ed esami. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo di raccomandata con avviso di
ricevimento (la busta deve portare stampigliata tale dicitura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’Ufficio Postale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni, qualora esse dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte dell’aspirante ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili
all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande è perentorio; la eventuale riserva di invio successivo
di documenti è priva di effetto.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità e consapevoli delle pene
stabilite per false certificazioni e mendaci dichiarazioni dal codice penale, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000:

1) il cognome e nome, la data e il luogo di nascita, la residenza;

2) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;

3) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazio-
ne dalle liste medesime;

4) le eventuali condanne penali riportate;

5) i titoli di studio posseduti ed i requisiti specifici di ammissione richiesti per la partecipazione al concor-
so;
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6) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

7) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione dei preceden-
ti rapporti di pubblico impiego;

8) l’indicazione della lingua straniera nella quale intendono effettuare la verifica, scelta tra inglese, francese
e tedesco;

9) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze;

10) il domicilio presso il quale deve essere loro data, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In caso
di mancata indicazione, vale ad ogni effetto, la residenza di cui al punto 1);

11) il consenso al trattamento dei dati personali (decreto legislativo 196/2003).

Le mancate dichiarazioni relativamente ai punti 4) e 7) verranno considerate come il non avere riportato
condanne penali e il non avere procedimenti penali incorso ed il non avere prestato servizio presso pubbliche
amministrazioni.

La mancata dichiarazione di cui al punto 11 viene considerata quale silenzio assenso al trattamento dei
dati personali.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

A tal fine, gli stessi dovranno produrre apposita certificazione medica che specifichi:

– i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap;

– i tempi aggiuntivi necessari.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.

La omessa indicazione nella domanda, anche di un solo requisito richiesto per l’ammissione, determina
l’esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non risulti in modo esplicito da un documento probatorio alle-
gato.

La domanda dovrà essere datata e firmata in forma autografa dal candidato. Non verranno prese in consi-
derazione le domande non firmate dal candidato.

Alla domanda di partecipazione al concorso, i concorrenti devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito, ivi compreso un curriculum
formativo e professionale, datato e firmato.

In tale curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), non riferibili ai titoli già valutati nelle altre categorie, idonee ad evidenziare ulteriormente il livel-
lo di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto al profilo profes-
sionale oggetto del concorso, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici. Vanno indicati
altresì anche i corsi di formazione e di aggiornamento professionale qualificati, anche con esame finale e le at-
tività di partecipazione a congressi, convegni, seminari, anche come docente o relatore.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

I titoli devono essere autocertificati nei casi e con le modalità previsti dalla normativa vigente ovvero pro-
dotti in originale o in copia autenticata.

Alla domanda deve essere unito, in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli presentati e copia
fotostatica di un valido documento di identificazione.

Alla domanda dovrà essere infine allegato l’originale della quietanza o ricevuta di versamento della tassa
concorso di euro 3,87, in nessun caso rimborsabile, sul conto corrente postale n. 34070326 intestato a Azienda
per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli» Serv. Tes. - 33013 Gemona del Friuli (Udine) (nello spazio riservato
alla causale deve essere sempre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si riferisce).
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L’Amministrazione procederà ad idonei controlli anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgano fondati
dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dai candidati, con la precisazione che i controlli a
campione saranno effettuati mediante sorteggio nella misura del 30% delle dichiarazioni rese.

Fermo restando quanto previsto dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000, qualora dal controllo emerga la
non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti
al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 13, comma 1 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i dati personali forniti
dai candidati saranno raccolti presso la S.O. Politiche del Personale - U.O. Concorsi, per le finalità di gestione
della selezione e saranno trattati presso una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale in-
staurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena
l’esclusione dal concorso.

Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle Unità interessate allo svolgimento
della selezione o alla posizione giuridico - economica del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 7 del citato decreto legislativo, tra i quali figura il diritto di
accesso ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di far rettificare, aggior-
nare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché il
diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti dell’U.O. assunzioni e stato giuridico e dell’U.O. del
trattamento economico, in relazione alle specifiche competenze.

Norme finali

L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti indicati nel bando, di sospendere
o revocare il bando stesso qualora, a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità.

Per quanto non previsto dal presente bando, valgono le leggi e le disposizioni vigenti in materia.

Informazioni:

Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del bando, gli interessati potranno rivolgersi alla S.O. poli-
tiche del personale - U.O. Stato giuridico e assunzioni - tel. 0432/989420-1-2 tutti i giorni feriali (Sabato
escluso) dalle ore 10.00 alle ore 12.00.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Paolo Basaglia
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SCHEMA DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE AL CONCORSO
DA REDIGERSI IN CARTA SEMPLICE

Al Direttore generale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari
n. 3 «Alto Friuli»
Piazzetta Portuzza, 2
33013 Gemona del Friuli (Udine)

...l... sottoscritt... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (cognome e nome)

CHIEDE

di essere ammess... al pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura di n. 11 posti di collaboratore pro-
fessionale sanitario - categoria «D» - infermiere a tempo pieno, bandito con deliberazione n. . . . . . . . . . . . del
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

A tal fine, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, dichiara:

– di essere nat... a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di risiedere a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . .;

– di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero di essere in possesso del seguente requisito sosti-
tutivo della cittadinanza italiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .);

– di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ovvero di non essere iscritto
nelle liste elettorali per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

– di godere dei diritti civili e politici in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(Stato di appartenenza o di provenienza, se cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; in
caso di mancato godimento, indicare i motivi);

– di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso (ovvero di aver riporta-
to le seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono, perdo-
no giudiziale, non menzione etc.) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

– di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (diploma o laurea) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
conseguito il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . presso (Scuola, Istituto, Università) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione:

1) diploma di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . conseguito il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

2) iscrizione all’albo professionale del collegio infermieri di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di avere diritto alla riserva di posti ovvero di avere diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di
punteggio per il seguente motivo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (all. doc. probatoria);

– di necessitare, in relazione alla tipologia di disabilità, degli ausili e/o tempi aggiuntivi per l’espletamento
delle prove come di seguito indicato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

– di scegliere la seguente lingua straniera, tra quelle indicate nel bando, ai fini dell’accertamento in sede di
svolgimento della prova orale:

- inglese;

- francese;

- tedesco;
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– di manifestare il proprio consenso, ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 196/2003, al trattamento
ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti di cui al bando
di selezione e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che il
conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena
l’esclusione da concorso;

– che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni
comunicazione relativa al presente concorso, è il seguente:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tutti i documenti e titoli presentati, sono indicati nell’allegato elenco redatto in carta semplice, datato e
firmato.

Si allega fotocopia di un documento di identità in corso di validità.

Data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

COMUNE DI MONTEREALE VALCELLINA

(Pordenone)

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di istruttore ammi-
nistrativo/culturale, a tempo indeterminato e a orario parziale di n. 18 ore settimanali, categoria C -
Pos. economica C1.

È indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di istrut-
tore amministrativo/culturale, a tempo indeterminato e a orario parziale di n. 18 ore settimanali, Cat. C - Pos.
economica C1.

Requisiti particolari:

• diploma di scuola media superiore (maturità);

• esperienza di almeno un anno, anche non continuativo, di servizio di bibliotecario in qualità di dipendente
o incaricato di una pubblica Amministrazione o quale incaricato nell’ambito del medesimo servizio affida-
to in appalto.

Termine presentazione della domanda: trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

Il testo integrale del bando e lo schema della relativa domanda sono disponibili o visibili presso:

• Servizio economico-finanziario e del personale (tel. 0427/799274-798782).

Montereale Valcellina, lì 25 maggio 2005

IL RESPONSABILE DELL’AREA
ECONOMICO FINANZIARIA:

Vally Sanquerin
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DIREZIONE CENTRALE ORGANIZZAZIONE,
PERSONALE E SISTEMI INFORMATIVI

TRIESTE

Avviso pubblico per il conferimento dell’incarico di Direttore del Servizio prevenzione e promo-
zione della salute in ambiente di vita e di lavoro della Direzione centrale salute e protezione sociale
con contratto di lavoro a tempo determinato.

1. La Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia intende conferire con contratto di lavoro a tempo determi-
nato, ai sensi della normativa regionale vigente in materia, l’incarico di Direttore del Servizio prevenzione e
promozione della salute in ambiente di vita e di lavoro della Direzione centrale salute e protezione sociale a
persona di particolare e comprovata qualificazione professionale.

2. Gli aspiranti devono possedere i seguenti requisiti soggettivi funzionali al predetto incarico:

A) essere in possesso di un diploma di laurea in medicina e chirurgia con specializzazione in igiene, epide-
miologia e sanità pubblica o discipline equipollenti oppure in medicina del lavoro e sicurezza degli am-
bienti di lavoro o discipline equipollenti, come specificate rispettivamente ai numeri 1) e 3) delle tabelle
riportate all’interno dell’«Area di sanità pubblica» di cui al D.M. 30 gennaio 1998 recante «Tabelle relati-
ve alle discipline equipollenti previste dalla normativa regolamentare per l’accesso al secondo livello diri-
genziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio sanitario regionale» (in Gazzetta Ufficiale 14 feb-
braio 1998, n. 3, S.O.);

B) aver svolto attività lavorativa presso enti pubblici per almeno 5 anni con qualifica di dirigente;

C) essere in possesso di conoscenze ed esperienze - maturate in posizioni apicali - sviluppate nel settore della
sanità e igiene pubblica, con particolare riguardo ai settori dell’organizzazione sanitaria, della prevenzione
collettiva e della medicina del lavoro;

D) essere in possesso di propensione all’innovazione e allo sviluppo di programmi orientati dalla ricerca tec-
nico scientifica e di «evidence based prevention», documentata da concrete applicazioni;

E) essere titolari di competenze acquisite, in ruoli connotati da autonomia decisionale e da diretta gestione di
risorse umane, strumentali ed economiche, nel campo delle politiche sanitarie di territorio;

F) essere in possesso di comprovata capacità ed esperienza nella promozione e nella gestione delle relazioni
con i soggetti, istituzionali e non, coinvolti nella trattazione delle materie di competenza del Servizio pre-
venzione e promozione della salute in ambiente di vita e di lavoro.

3. Gli aspiranti devono essere, inoltre, in possesso dei requisiti richiesti dalla normativa vigente per
l’accesso agli impieghi pubblici in qualifica dirigenziale.

4. La durata del contratto è di quattro anni e il trattamento economico sarà determinato dalla Giunta regio-
nale.

5. Gli aspiranti all’incarico dovranno far pervenire alla Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, Direzio-
ne centrale organizzazione, personale e sistemi informativi, Servizio organizzazione, contrattazione, forma-
zione, valutazione del personale e Affari amministrativi, Via Giulia, n. 75, 34126 Trieste, entro il termine pe-
rentorio di 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione, ap-
posita istanza, redatta in carta semplice, nella quale dovranno indicare sotto la propria responsabilità il posses-
so dei requisiti di cui ai punti 2 e 3 del presente avviso ed alla quale dovranno allegare apposito curriculum.

Ai sensi dell’articolo 14 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, si comunicano i seguenti elementi in-
formativi:

– Struttura competente: Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi;

– Responsabile del procedimento: dott.ssa Francesca De Menech, Direttore sostituto del Servizio organizza-
zione, contrattazione, formazione, valutazione del personale e affari amministrativi;

– Responsabile dell’istruttoria: dott.ssa Chiara Paternoster - tel. 040/3774326.
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Ai sensi della vigente normativa in materia di privacy (decreto legislativo n. 196/2003) si comunica che i
dati forniti verranno trattati in forma cartacea e/o informatica secondo le disposizioni previste.

IL DIRETTORE CENTRALE:
dott. Roberto Conte

Servizio sviluppo risorse umane

TRIESTE

Avviso pubblico del calendario delle prove d’esame dei candidati ammessi alla prova pratica del
concorso per collaboratore per i servizi di rimessa.

Con riferimento al concorso pubblico per esami per l’assunzione di 1 unità nella categoria B, profilo pro-
fessionale collaboratore per i servizi di rimessa, posizione economica 1, bandito dalla Regione autonoma Friu-
li Venezia Giulia con decreto del Direttore centrale dell’organizzazione, personale e sistemi informativi n.
2769/DR del 29 dicembre 2004 e pubblicato sul supplemento straordinario n. 4 al Bollettino Ufficiale n. 4 del
26 gennaio 2005, con riferimento all’elenco dei candidati ammessi alla prova pratica del concorso sopraindi-
cato, di cui all’allegato C al decreto n.1552/RU del 26 maggio 2005, la Commissione d’esame ha fissato,
come specificato nell’allegato al presente avviso, il calendario delle prove d’esame.

Si precisa che il ritrovo per l’effettuazione delle suddette prove è fissato presso il Piazzale interno della ex
Motorizzazione civile di Trieste in Via S. Marco, n. 44.

Si rammenta che la vettura con la quale verrà effettuata la prova (modello Lancia «K») rimarrà a disposi-
zione dei candidati convocati nella giornata stessa, dalle ore 13.00 alle ore 14.00, al fine di consentire, a colo-
ro che fossero interessati, di conoscere la collocazione dei comandi.

Trieste, addì 27 maggio 2005

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:
dott.ssa Francesca De Menech

Concorso pubblico per esami per l’assunzione di n. 1 unità nella categoria B, profilo professionale colla-
boratore per i servizi di rimessa, posizione economica 1, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato:
calendario delle prove pratiche di guida.
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VISTO: IL DIRETTORE DEL SERVIZIO:
DE MENECH

PROVINCIA DI GORIZIA
Ufficio direzionale per lo sviluppo

dell'organizzazione e delle risorse umane

Concorso pubblico per titoli ed esami per n. 2 posti di istruttore tecnico - categoria C, posizione
economica C1.

È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti di istruttore tecnico cate-
goria C, posizione economica C1, CCRL 26 novembre 2004.

È richiesto il diploma di scuola media superiore di geometra, perito industriale, tecnico delle industrie
elettriche, tecnico delle industrie elettroniche o tecnico delle industrie meccaniche.

Le domande di ammissione, redatte in carta semplice, dovranno essere indirizzate e presentate direttamen-
te o spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento alla Provincia di Gorizia, Corso Italia, n. 55 -
34170 Gorizia - Ufficio Protocollo, con esclusione di qualsiasi altro mezzo, entro il termine perentorio di tren-
ta giorni dalla data di pubblicazione per estratto del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Per informazioni rivolgersi alla Provincia di Gorizia, Corso Italia, n. 55 - tel 0481/385253-385252-
385248. Oppure all’indirizzo internet www.provincia.gorizia.it.

IL SEGRETARIO GENERALE:
dott. Giovanni Calligaris
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Durata dell’abbonamento 12 mesi
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Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
Riduzione a favore delle ditte commissionarie (rispetto la tariffa prevista) 30%
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• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento, si consiglia di inoltrare ENTRO DUE MESI dalla data
della scadenza la comprova del pagamento del canone di rinnovo al SERVIZIO PROVVEDITORATO. Superato tale termine,
ed in mancanza del riscontro del versamento effettuato, l'abbonamento sarà sospeso d'ufficio.

• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità dell’abbonamento, saranno inviati GRATUITAMENTE se segnalati
– per iscritto – al SERVIZIO PROVVEDITORATO entro NOVANTA GIORNI dalla data di pubblicazione. Superato detto
termine, i fascicoli saranno forniti A PAGAMENTO rivolgendo la richiesta direttamente alla tipografia.

• L'eventuale disdetta dell’abbonamento dovrà essere comunicata – per iscritto e SESSANTA GIORNI prima della sua scadenza
al SERVIZIO PROVVEDITORATO.

FASCICOLI
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destinazione ITALIA - “A FORFAIT” (spese spedizione incl.) Euro 6,00
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• I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stesso prezzo del fascicolo originale.

AVVISI ED INSERZIONI

• I testi da pubblicare vanno inoltrati con opportuna lettera di accompagnamento, esclusivamente alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE presso il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stessi dovranno essere dattiloscritti e bollati a norma di legge nei casi previsti, possibilmente accompagnati da floppy,
CD oppure con contestuale invio per e-mail.

COSTI DI PUBBLICAZIONE

• Il costo complessivo della pubblicazione di avvisi, inserzioni, ecc. è calcolato dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov-
vederà ad emettere la relativa fattura a pubblicazione avvenuta sul B.U.R.

• Le sotto riportate tariffe sono applicate per ogni centimetro di spazio verticale (arrotondato per eccesso) occupato dal testo
stampato sul B.U.R. e compreso tra le linee divisorie di inizio/fine avviso (NOTE: lo spazio verticale di una facciata B.U.R.
corrisponde a max 24 cm.):

Euro 6,00 I.V.A. inclusa pubblicazione avvisi, inserzioni, ecc.

Euro 3,00 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte delle Province e da parte dei Comuni con una densità di popolazione supe-
riore ai 5.000 abitanti.

Euro 1,50 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte dei Comuni con una densità di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento (archivio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA) e le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. dovranno essere effettuati me-
diante versamento del corrispettivo importo sul c/c postale n. 238345 intestato alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA - Via Mercadante n. 1 - Trieste, con l'indicazione obbligatoria
della causale del pagamento.

PREZZI E CONDIZIONI
in vigore dal 1o febbraio 2004

ai sensi della Delibera G.R. n. 106/2004

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile EMANUELA ZACUTTI - Responsabile di redazione

Iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. - Trebaseleghe (PD)
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